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Augurio dì pace 


La bomba mostruosa che, 
buttata nel punto più remoto 
di uno sterminato deserto di 
acque, porta la morte a mi¬ 
gliaia tli chilometri, là dove 
gli uomini non hanno potuto 
nemmeno immaginare il pe¬ 
ncolo, ha annunciato al mon¬ 
do che le vecchie unità di 
misura sono sconvolte. CUi 
uomini potranno domani ini 
piegare un’arme, di cui e^s^ 
non pos^ono conoscete appie¬ 
no gli effetti, neppure allor- 
cliè, in tempo di pace, stabi¬ 
liscono le condi/ioni nelle 
quali sperimentarla. Nessuno 
oggi è tioppo grande, da non 
temere di oseie tru\ol(o; e 
nessuno è troppo piccolo nè 
•ilihastaliza l(tnlau(» dal tea- 
tio della gneria o dagli obiet¬ 
tisi militali da esser certo di 
s|uggire alla catastrofe. Quel¬ 
li stes'.i che oggi discutono 
I (MI cinica freddezza sulla 
possibilità di esperimentaie i 
terribili ordigni termouuclca- 
ri per spopolare e rendere in- 
leconde le risaie deirindoci- 
na, hanno doruto confessare 
clic una sola di i|ucstc mac- 
( liine della morte potrebbe di¬ 
struggere la rita di una me¬ 
tropoli immensa come New 
^ ork. 

Ma è con le indagini della 
ragione che gli uomiui hanno 
scoperto questa nuova ener¬ 
gia e hanno costruito le mac- 
I liine che possono scatenarla; 
e prima di ogni cosa gli uo¬ 
mini devono capire, saper pre¬ 
vedere. Se gli uomiui avessero 
-roperto il fuoco solo per 
spargere l’incendio, e si fos- 
-eio messi a ricercare in ogni 
parte del inondo, solo ciò che 
poteva venir distrutto dalle 
fiamme, essi si sarebbero com¬ 
portati tome dei folli; non 
sarebbero .stati uomini. Lp- 
|iurc elisi si comportano co- 
loio, i quali ritengono che la 
fabbricazione delle bombe II 
pone agli Stati il .solo compito 
di iabbrìcarne il più gran 
numero possibile, di molti¬ 
plicarne gli effetti distruttivi 
e di impiegarle nel momento 
più opportuno. Prima di ogni 
cosa, dunque, è necessario ca¬ 
pire, continuare a ragionare, 
per impedire che le conquiate 
della iiostra civiltà significhi 
no la minaccia estrema per 
la civiltà e per la vita stessa 
deirumaiiità intiera. Lcco 
jierche oggi non c'è pericolo 
più grave di quelle pregiudizia¬ 
li polemiche che ìmiiediscono 
di affrontare concretamente il 
problema. Nel suo recente dì- 
-corso il compagno Togliatti 
non ha temuto di dire aper¬ 
tamente che tutti, da una par¬ 
te e dall’altra, abbiani bi«o- 
;:no di saper trovare nel dia¬ 
logo, nella polemica, anche 
nello scontro delle idee, qiial- 
lo-n di nuovo; i nuovi, ter¬ 
ribili avvenimenti lo esigono 
in modo perentorio. 

Quando — consapevoli di 
tale ncce.ssità — abbiamo pi»- 
-to il problema di un’intesa 
fra il mondo comunista c il 
mondo cattolico, da qualche 
parte si è voluto opporci quel¬ 
lo che fa diversi e a volte po¬ 
ne I nno contro l'altro questi 
mondi. Strane davvero certe 
meraviglie; come se oggi non 
fo.sse necessario, proprio per 
impedire la corsa verso la 
morte, che .'-i incontrino coloro 
i quali .-ono stati fin qui di¬ 
visi; come se i problemi della 
distensione non dovessero i*s- 
'crc di-cu'si proprio fra co¬ 
loro < he sono stati in aperto 
di-sidio. Noi cuiniinisti non 
abbiamo timore di dichiarate 
che vogliamo avvicinare gli 
altri, discutere con loro, esa¬ 
minare come sia possibile sta¬ 
bilire rapporti, i quali non 
significhino non diciamo lo 
sterminio di una parte o del¬ 
l'altra. ma la fine stessa di 
tutti coloro che si trovano e 
dalLuna e dall'altra parte. Ci 
rispondano con delle obiezio¬ 
ni. avanzino proposte diverse; 
quello che non iiossono fare, 
-e vogliono essere considerati 
uomini ragionevoli, è di alza¬ 
re le spalle, per continuare a 
correre verso il precipizio. Sa- 
r.igat e TAzione lattolica. il 
Tempo e la f occ Hepiibblica- 
iia non possono ignorare che 
Mggi le armi di sterminio sono 
in possesso delle due parti; 
non possono negare che un 
I (inflitto con rìmpiego delle 
bomlie atomiche c termonu- 
1 Icari non sarebbe mai pagato 
soltanto da una parte. 

.\i giornalisti c agli uomini 
politici, i quali ci domandano 
I he rosa alrbiamo fatto qnaii 
do l’Unione .Sovietica annuii- 
( Ili di aver fabbricato per pri¬ 
ma la bomba all idrogeno, noi 
ricordiamo come allora i Par- 
iiziani della pace di lotto il 
mondo trassero da quell’an- 
niintio un nuovo stimolo per 
fhiedere che tutti gli Stati 
mettessero al bando le armi, 
per la distrazione di massa 
.Abbiamo fatto allora quello 
che chiediamo oggi di fare, 
insieme con noi. • tutti gli 
uomini, a tutte le donne, in- 
difwndentcmepte dalla loro 
opinione politica, dalla loro 
religione, dalla loro razza. A 
( oloro che si mcraviglianoj 
perchè ci mostriamo più pre-^ 
occupati della bomba amerì-l 


cana di tjuauto uou fummo 
airannunciu della bomba so- 
vùetica, ricordiamo che 
rU.ll.S.S., dopo aver auiiuii- 
ciato la prima esplosione ter¬ 
monucleare, toruò a jjiopoire 
rinterdizione delle armi ato¬ 
miche, dichiarò di voler ul- 
frotture la pacificazione in 
Corea, lavorò per rinciuitro 
dei cinque Graudi, si diiuu- 
xtrò favorevole ali’armistizio 
in Indocina. Oggi gli ameri¬ 
cani accompagnano le esplo- 
ioni delle nuove armi alla 
dichiarazione che la guerra ui 
Indocina deve continuare, mi¬ 
nacciano di colpire la Cina, 
dichiarano che vanno a (ii- 
nevra per minacciare, non per 
iliscutere. E’ for.se un caso che 
i laburisti inglesi, il parla¬ 
mento giapponese, il primo 
ministro iiufiano non si siano 
dimostrati intimoriti dell'aii- 
nuncio di Mulenkov come si 
dimostrano preoccupati della 

f olitica e delle minacce di 
i.senhower e di Fostcr Dul- 
les/ 

Qnaleuno ci chiede, quasi 
a .scherno, quale è la società 
che noi vogliamo salvare. Di 
fronte alla catastrofe che mi¬ 
naccia. la risposta non è dav¬ 
vero difficile. .Noi vogliamo 
mutali; molte co.se che nitri 
intende conservare, noi vo¬ 
gliamo distruggere ed edifica¬ 
re; ma comprendiamo, c vor- 
rcuiuio che tutti cumpreiides- 
.serii, che la guerra atomiia 

f )uò mettere in forse piT'iiio 
a possibilità per rumaiiità di 
sopravvivere e quindi le con¬ 
dizioni .stesse di ogni società, 
di ogni lotta, di ogni progres¬ 
so civile, come del sopravvi¬ 
vere di ogni tradizione. 

Kci.o jierchè uou ci .sfan- 
ciiiamii di rivolgerci a tulli, 
tli fare appello anche ai mi¬ 
sti i avversari, oggi .soprattutto 
che il nostro Paese viene nii- 
nacciuto dal pericolo imme¬ 
diato tli trovarsi direttamente 
implicato in ogni pu.ssibilc 
conflitto, di essere trasforma¬ 
to in caiiqio di battaglia di 
una eventnalc conflagrazione 
europea, da un trattato mili¬ 
tare che lo dovrebbe legare 

r icr cinqiiant’anni aH’iniperia- 
ismo americano e al ri.«orgcu- 
tc militarismo tedesco. Il trat¬ 
tato della CED, butta il no¬ 
stro Paese nel baratro della 
strategia atomica; il ricatto 
delle armi tennouiitleari vie¬ 
ne impiegato in questi giorni 
per indurre l’Jtalia a rinuu- 
ciare alla difesa della sua in- 
tlipendenzn. alla possibilità 
di esercitare una azione paci¬ 
ficatrice. 

Oggi che iiessiino è troppo 
grande per essere al sicuro e 
IIC.SSI 1 IIO troppo debole per 
sperare di esser .salvo, la voce 
ileiritulia può avere un peso 
soltanto .se rimane la voce di 
una unzione libera, indipen¬ 
dente da ogni blocco milita¬ 
re. capace di condannare, in 
nome del suo desiderio di pa¬ 
ce e di collaborazione iiitorna- 
zionalc. ugni tentativo ili ag¬ 
gressione. Questa Italia libera 
e pacifica non la vogliono so¬ 
lo i comunisti, la sperano, la 
invocano tutti gli italiani 
onesti. 

11 nostro augurio di pace i- 
che essi possano incontrarsi, 
capirsi, affratellarsi per ri¬ 
portare insieme quella clic -a- 
rchbe davvero la vittoria di 
tutti. 

flIAN CARLO P-AJETT.A 


ANCOR.V L.N COL,PO DI SCPNA IN EGITTO 


Naghib nuovamente sostituito 
da Nasser a capo del governo 



IL CAIRO, 18 (mattina). — Un nuovo 
sommovimento si è verificato Ieri fra le 
alte gerarchie del regime militare egizia¬ 
no. Al termine di una riuiiioiie del «Con¬ 
siglio della Rivoluzione » è stato reso 
noto che il generale Naghib, pur restando 
presidente della Repubblica, ha abbando¬ 
nato la presidenza del Consiglio, che è 
stata assunta di nuovo dal colonnello Ca¬ 
rnai Abdel Nasser. La notizia è stata data 
dal maggiore Salah Salem, fedelissimo di 
Nas.ser e ministro deU’orientamento na¬ 
zionale. Salem ha anche fornito relenco 
del nunv’fl Gabinetto che c in sostanza 


il precedente, salvo rincluslune di due 
nuovi ministri militari. Risulta che Na¬ 
ghib, tuttora ammalato, non ha parteei- 
pati» alla riunione del « Consiglio della 
Rivoluzione » in cui sono state prese que¬ 
ste decisioni. Precedentemente si’ era ap¬ 
preso al Cairo che quattro ministri civili 
del gabinetto egiziano avevano dato le di¬ 
missioni. Nella foto sf vedono Naghib (a 
destra) e .Vas.ser fotografati airaeroportn 
del Cairo insieme a re Saud, drirArabia 
Saudita, la cui partenza segnò la ripresa 
degli a.spri contrasti fra i due dirigenti 
militari. 


IN «lAPPONE I/ESPLOSIO.NE DE LLA BO.«BA 11 

I fiori cambiano colore 

a causa della pioggia radioattiva 


A Nigiiu i 


il O.siikii, a 2000 Kilt, tilt Bikini, ù cìkIuIìi pioggiii ratJioattivii - 
fonlalori (ìcigci- icgislriino 1-4-1 colpi iti ininulo — Pe.sci e legumi contaminali 

INTERVISTA ALL’UNITA’ DELLO SCIENZIATO 6IAPP0NESE JOSCITARO HIRANO 


TOKIO. 17 


Aucn/ie di 


stampa americana iniurmani) 
che anche .sulla citta di Osa¬ 
ka a circa tinemila km. da 
Bikini, oltre che a Nigita e 
caduta pioggia atomica, in 
conseguenza degli c.'.pei imen- 
ti termonucleari cnettiiati nel 
Paeilico occidentale dalle foi - 
ze al mate degli Stali Uniti. 

Il fisico giapponc.se Ni.->lti- 
waki ha dichiarato che il iio- 
see c i legumi elle .si tiova- 
vano nei negozi di O.-aka po¬ 
trebbero essere .stati conta¬ 
minati dalla radioattività, ed 
ha aggiunto che se gli espe¬ 
rimenti continueranno, dan- 
neggeranno non solo il pe¬ 
sce delle acque eii costanti 
airesplosionc. ma anche i 
raccolti dei pae.-^i che pui si 
trovano a grande distanza 
dal limite di sicurezza iì.ssato 
dalle forze armato americane. 

A Nigita, dopo il tempo¬ 
rale .scoppiato sabato scorso. 
Lacqua piovana, bollita, ha 
fatto regi.strare ai contatori 
Geiger 141 colpi al minuto. 
Gli .scienziati giapiionesi so¬ 
stengono che 100 col))! al mi- 


Isolati dalla neve e dalla bulera 

npmc roiìl cornimi In Aiiruzzo c Molise 

La dramuiaiica iiooentiiva della nwtoiiaoe < Lazio — Otto pescatori tialoali al 
largo di Catania — La neve a Enna — Quattro gradi registrati ieri a Ronui 


mito sono già considerali pe- 


Scicììze del Giappone, noto 
eeonoinista. sepretano gow- 
rale del Movimento delia 
Pace (luippoìiese e membro 
dell'Esccìitivo del Consiglio 
mondiiile. 

Abbiamo perciò creduto far 
.. ... ^ cosa utile chiedendogli una 

ammissioni del Ministero deÌ-|'!J^/’''|''-'’‘*‘' P*’*' ' lettori del- 

l Unita. 


1 ieolosi e si teme quindi che 
il raccolto e il bestiame sia¬ 
no stati seriamente conta¬ 
minati. 

conici male c ad aggia- 
vaic le dichiarazioni dei ti.sici 
giapponesi sono venute le 


La drammatica avventura 
vissuta venerdi sera dai pas¬ 
seggeri della motonave «La¬ 
zio )i in navigazione da Pa¬ 
lermo a Napoli, si è purtrop¬ 
po conclusa nelle prime ore 
di sabato con una pietosissi¬ 
ma tragedia: la .signora Ca¬ 
terina Grassi, la 20enne .spo¬ 
sina napoletana in attesa di 
un bimbo, è deceduta al¬ 
l’ospedale di Palermo in se¬ 
guito a complicazioni soprav¬ 
venute. La povera giovano, 
infatti, quando dopo oltre 
un’ora di navigazione la mo¬ 
tonave venlv;^ inve.-tita da 
violentissimi marosi che fa¬ 
cevano cadere uno suU’altro 
numerosi passeggeri della 
.3- classe, aveva riportato va¬ 
rie fratture e ferite di note¬ 
vole entità. Già quando era 
stala ricoverata assieme a 
una ventina di altri passeg¬ 
geri al l’ospedale di Palermo, 
dove la « Lazio » era pronta¬ 
mente rientrata. Caterina 
Grassi era stata giudicata 
dai sanitari in condizioni di¬ 
sperate. 

Un altro drammatico epi¬ 
sodio sul mare è stato pro¬ 
vocato ieri daH'improvviso 
ritorno del maltempo sulle 
regioni italiane. Verso il mez¬ 
zogiorno di venerdi i fami¬ 
liari di otto pe.scatori infor¬ 
mavano la Capitaneria di 
porto di Catania che i loro 
congiunti, che si erano im- 


RIVEUZIONI DI UN GIORNALE TRIESTINO 


IcconkitnRoiBeBelgrailo 
per la siartizfon del TLT? 


barcati la sera precedente, 
non avevano fatto ancora ri¬ 
torno. Il comandante della 
Capitaneria inviava subitò 
alla ricerca della barca da 
pesca il motopeschereccio 
•(Madonna del Carmine», che 
solo dopo molte ore riusciva 
ad avvistare la barca sbal¬ 
lottata dal mare in tempesta, 
al largo della costa tra Cata¬ 
nia c Brucoli. Sulla barca 
non si scorgeva segno di vita, 
e molto difficile riusciva la 
manovra di accostamento; so¬ 
lo dopo grandi sforzi questo 
poteva e.ssere effettuato e 
l’equipaggio della << Madonna 
del Carmine »• poteva allora 
.scorgere sul fondo della im¬ 
barcazione gli otto pe.scatori 
.sfiniti e a.ssiderali dalla lun¬ 
ga lotta so.stenuta con il mare 
in tempesta. Essi sono stati 
prontamente caricai: u bordo 
e, poi, ricoverati in ospedale. 

Il maltempo, intanto, im¬ 
perversa da 48 ore .su tutto 


Gravissimi danni hanno 
subito, specie in provincia di 
Bari, i vigneti e j mandor¬ 
leti, a causa dclrimprovviso 
abbassamento della tempera¬ 
tura, Forti temporali, con 
pioggia e nevischio, si sono 
abbattuti su Canosa. Andria 
e AJtamura. Nel Beneventano, 
nei pressi di S. Marco, alcu¬ 
ne corriere sono bloccate da 
due giorni a ctiusa della neve. 

.A Napoli, il tnaltcmpo ha 
causato l’altra sera un inci¬ 
dente mortale: il Gfiennc Vin¬ 
cenzo Ruggiero, mentre per¬ 
correva Via Ferrara, è stato 
colpito al capo da un corni¬ 
cione staccatosi da un palaz¬ 
zo; il poveretto è morto poco 
dopo all'ospedale. Un violen¬ 
to temporale infuria da sa¬ 
bato notte sull’agro nocerino, 
con piogge scroscianti in pia¬ 
nura e nevicate sui monti. 
Ieri mattina, la catena dei 
Leti ieri è appar.-a bianca di 


l’Abruzzo e il Moli.'w*. Su tut-,*^®''^’ 


TRIESTE, 17. — Una corri¬ 
spondenza da Belgrado, ap¬ 
parsa oggi sul titista Corrie¬ 
re di Trieste, sostiene che 
: l'accordo per la soluzione del 
problema (ii Trieste è ormai 
maturo. Il governo di Roma 
e quello di Belgrado hanno 
fatto capire di essere disposti 
ad accordarsi, ed ambedue .-i 
sarebbero dimostrati favore¬ 
voli a fare le concessioni ne¬ 
cessarie per il raggiungimen¬ 
to dell'accordo ». 

Il corrispondente si richia¬ 
ma a conversazioni a\'ute 
1 negli ambienti politici iugo¬ 
slavi e in quelli occidentali 
della capitale » nonché ad 
< informazioni raccolte ed in¬ 
dicazioni date da fonti auto¬ 
rizzate ed autorevoli ed ag¬ 
giunge che, sulla via dell'ac¬ 
cordo, * compagni di viaggio 
sono stati gli anglo-america¬ 
ni, che non hanno fatto man¬ 
care nè i consigli, nè le pres¬ 
sioni, nè gli avvertimenti, nè 
rincoraggiamento 

« Diplomaticamente — scri¬ 
ve il x Corriere di Trieste.- 
il mercato è dunque maturo, 
benché Roma e Belgrado non 
siano entrate direttamente in 
contatto. Vi entreranno al 
momento opportuno, quando 
i'i progetto definitivo verrà 
sottoposto al-loro esame». 

Il progetto, che sarebbe 
bell e pronto, * ricalca » la de- 
ci.sione dell’8 ottobre e pre¬ 
vede correzioni di frontiera 
ed ima specie di internaziO' 


nalizùtazione del porto. II gior¬ 
nale aggiunge a titolo di com¬ 
mento. considerazioni come 


la la dorsale appenninica si 
regi-strano violente bufere di 
neve e di vento. Nevica anche 
in collina e piove a dirotto 
lungo la fascia costiera adria- 
tica; il mare è in tempesta. 
Una diecina di comuni, tra 
cui Capracotta, Frittola, Car- 
pineto, S. Eufemia a Maiella, 
Caramanica, sono isolati per 
le abbondanti nevicate che 
hanno spe.sso raggiunto l’al¬ 
tezza di un metro, A Chieti 
capoluogo la neve ha rag¬ 
giunto 1 l2 centimetri c il 
termometro è sceso a zero 
gradi. 

. Le comunicazioni del Par¬ 
co nazionale d’Abruzzo con 
la Marsica sono interrotte al 
passo di Gioia Vecchia, dove 
una corriera è rimasta bloc¬ 
cata; pure bloccate'dalla ne¬ 
ve sono alcune diecine di au¬ 
tomezzi al passo di Forca Ca¬ 
ruso. 

Sulla co.sta adriatica abruz 
zese il vento ha raggiunto la 
velocità di 130 . chilometri 
oràri: due pescherecci rifu- 


Nel nord, in Alto Adige, 
sopra i 2.000 metri infuria 
ancora la tormenta, mentre 
a valle un vento fortissimo 
ostacola la circolazione. Il 
freddo è intenso dappertutto. 

A Roma, ieri il termometro 
è .sce.so fino ai quattro gradi, 
mentre non si prevede, alme¬ 
no per alcuni giorni, un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
atmosferiche. 


la Sanità PiibblÌLM. il quale 
ha comunicalo che, dopo le 
piogge del 1. aprile, nelle le¬ 
gioni di Chiba. a noicl di To¬ 
kio. i fiori hanno cambiato 
colore e le foglie .sono diven¬ 
tale hianehe. 

Un ogni parte del Giappo¬ 
ne. inolile, continuano a 
giungere a Tokio notizie ana¬ 
loghe .siigli etfetti della piog¬ 
gia. della neve e delle cenei 1 
radioattive e la popolazione 
è .stata avvertita che le piog¬ 
ge prossime polrebbeio con¬ 
tenere ancora residui di ra¬ 
dioattività. 

L'allarme e le prooeeupa- 
zi(Mii vanno quincli aumen¬ 
tando in tutto il paese e ti 
nulla sono valse le assicura¬ 
zioni date da Fostcr Dulles 
in una sua lettela alla mo¬ 
glie dello scicnz.iato Nishi- 
wnki (la quale, essendo ame¬ 
ricana, gli si era rivolta per¬ 
sonalmente*, .'i.ssicuraz.ioni se¬ 
condo eoi • verranno pi esc 
misure di garanzia talj da 
evitare che si ripetano inci 
1 denti analoghi a (incili veri 
ficalisi durante gli esperi 
menti pa.ssali . 

Deirallarmc generale c del 
la richiesta clic il governo 
inipponico intervenga affinchè 
'gli esperimenti atomici ab- 
rbiano a cc.ssare. si è fatto 
jportcìvocc il giornale Nippnn 

■ ■' . . - ' ■■ iTinir.'! il quale, dopo aver 

isottolineato che non si trat 
esusa d6l maltBllipO ta di incidenti bensì delle 

1 conseguenze incontrollabili di 
.spaventosi mezzi di distruzio¬ 
ne, ha .scritto che gli e.sperì- 
menti debbono ces.sarc im- 


•< Può darei alcune precisa -1 (circa il 7.V> ) non nella cur- 
zioni sulle conseguenze dello;ite ma nel pesce. Il pesca e 


scoppio di una bomba allo 
idrogeno'.* 

•( Pilo nnmaginure l'immen- 


le esplosio ni at omiche ! 

L'ondata di nialtcìnjiu che Ini 
infestilo l'Italia e limisi /'ni-Iniediatamente se non si vuole 
liern Europa, può e.iscrc nic.«(in.hc la pe.sea e la navigazione 
in reiaziouv Ili terrorisiici espe.:cjf.i Pnciflco occidentale di¬ 
rimenti termo,lurlcan «iKaitt;pudicamente impos- 
aaph americani nel jgibili. .Sulla legalità di .stabi- 

ci/ico? La eeceiiomiiui de,,,:y j j, delimitata 

scoiiiolpimeNii iiima.vjcrM i c a - 

loro l■ioJ^lI:(l del tutto fuori 
posto iied'nitualc .siaj/iouc. iuin. 


cose, purtroppo, ornr.’ z'Ctt 
le sanno. 

« Quello che /or.sc non -t 
cono.sce abbastanza, è il colpo 
terribile che le recent ■ e^iic- 
rienze hanno portato ai'c 
condizioni di vita ed aH'eco- 
nonna giapponese. I giaoi,ci¬ 
nesi trovano infatti la imite 
principale delle pr->u .ne 


l‘aliniento quotidiano di i»jv, 
giapponese e soprattutto del¬ 
le famiglie più modesta. Md- 




idi o sicurezza’> si è opposto 
al parlamento giappone.se un 
no fatto .si c/ic .,u.sr„ dichiarando che ciò 

.sr contiaiio <il piinnpio dclui 

è solo il duhhtu rtir può u I >«'cr( jlibera navigazione in alto 
nella gente .semplice, itolo rtii’ mare, 
lo stesso Vescoi'o di Cu imi za ro. 
mon.s. Fiorentini, si è detti, ieri 
preoccupato del ciiml>iamcnio J 
iniprorriso delle com/i:iouil 
utmosferiche. upiMiiui/eiido che' 
può essere un,, conseguenza ' 
delle bombe li uiiirr'ciiee. | 

E tatuo è diffusa ipicsta ojii- 

iiioiie che, con sospremiciilc _ 

tciupeslii-itu, rAgciizia AJ\'SA sij 

è preoccupata di diramare umii PRAGA, li — / lettori del 
coiuunicazioii 

dice che - nulla autorizza ad\appclU 
imputare alle c.splosioni atomi-lConsiglio ì^foitdiolc della Pa¬ 
che il freddo r il innltrinjm . .ice, nella smi recente nnnio- 
dclle quali peraltro Tageuzia ri-jiie, ha rimilo ai popoli, vliìc- 
Icfara il carattere ccccziomtlc.idcndo rintcrdizitme delle 


L’intervista 
con J^citaro 

Inostro servizio particolare 





OSAK.-V — Velluta «Il Xakanosima. il quartiere centrale dcll.i 
grande citt<i !;iapponcsc colpit.i dalla riugsia •radiuatiiv.i 


.sa superficie che può esserci 
distrutta dalla bomba allo' 
idrogeno? Per ini raggio di 
20 km. ri è Viinnicntamento 
totale; per un raggio dì 140 
chilometri. la distruzione 
provocata dalla deflagrazio¬ 
ne. Pasti dire che la cenere 
radioiiliiva (’ caduta .sul bat¬ 
tello " Fukiirij-Miirn ” che si 
trovava a I.ìO km., con le 
orribili conseyiicìizv che tutti 
coìioscono: d'altra parte c or¬ 
mai piovato che le "ceneri 


lecinquecento battelli da 40 a 
400 tonnellate solcano con¬ 
tinuamente il Pacifico — o 
meglio lo solcavano — por 
procurare questo iilimcnto 
fondamentale alla nostra po¬ 
polazione. Ma oggi chi o.<a 
ancora acquistare pc.'^cc? E' 
la paralisi completa di quc^iii 
branca fondameniale dcUa 
economia giapponese, la man¬ 
canza di lavoro per dcc.iic 
c decine di migliaia d: ud- 


. .I „ - .- , I j li , •• • . ,detti all’industria ittica, mcn- 

our Iirlln quale .si! Unita cuìio.scouo il commosso.dellu morte si sposUtnu se-- .. -, 

- iMilifi ttutoriz-n odKippcllo che l Esecutivo del coiido la direzione delle cor- t leii t ii pc.'-ct 


Secondo l’ANSA. ini ordimirio 
temporale . equivale alla ener¬ 
gia di alme,IO 20 bombe aio- 


armi termoniicleiiri ed ato¬ 
miche. Dopo la riiiiiionc 
dell'Esecutivo abbiamo avuto 


miche (ma gli amcricai'i mm'occasione di incontrarci col 
hanno sperimentato bombe ««o-j prò/. Josriinro Uìrnno. iiieiii- 
miche ben.si bombe HI. ibro dcirzlccadcmia delle 


reni! d'orni 

" Inoltre, il popolo giappo¬ 
nese sa ormai per sua dolo¬ 
rosa esperienza che l'orrore 
della " malattia atomica" 
consiste nel fatto che essa 
uccide colili che ne .so//rc aii- 
che parecchi anni dopo, por¬ 
tandolo alla mone attraverso 
atroci .sofferenze. Ma queste 


ce più c non lo sostituirci di 
certo la carne. Un dosi no di 
miliardi, un improvnsn. tra¬ 
gico abbassamento delle con¬ 
dizioni di vita del nostro 
popolo, già tanto miserero'ii ... 
•• Può dirci qualche «o.-a 

r. z. 

(Continua in 8. pag. 5 r<i!i.nna) 


questa; 'Gli jugoslavi nonjgiatisi nel porto di Punta 
perdono nulla di quanto giaiPcnnahannorottogliormcg- 
possiedono. anzi avranno qual- gi c si sono andati a fracas¬ 
cosa di più. visto che incor-jsarc .sulle .scogliere, mentre 
poreranno definitivamente la {altri cinque natanti sono alla 


zona B, ma sara sempre me 
no di quello che per anni in¬ 
teri avevano chiesto . 

- A rimetterci — è sempre 
il Corriere di Trieste che scri¬ 
ve — saranno la popolazione 
triestina e ITtaiia, che non 
avrà nemmeno metà di quel¬ 
lo che pretende i'. In base a 
questa soluzione, che - avreb¬ 
be carattere definitivo . in 
ultima analisi, la zona B ri 


deriva in balia dei' marosi. 

La nove è caduta anche in 
Sicilia; - a Enna. ieri notte, 
dopo un improvviso abbassa¬ 
mento della temperatura ha 
cominciato a nevicare, ce.s- 
sando soltanto verso D mez¬ 
zogiorno. A Floresta nevica 
da venerdi pomeriggio. Ab¬ 
bondanti nevicate sono ca¬ 
dute ieri notte in Calabria 
sull'altipiano della Sila e sul- 


„ rr.-f,, .-Is fascia pre-silana. fino a J5 

da Cosenza. Vio- 
temporali si .sono ab- 
della zona A e diritti nel por ,battuti sulla valle del Grati, 


to di Trieste internaziona¬ 
lizzato ». Trieste andrebbe al¬ 
l'Italia. ferma restando l'oc- 


da bufere di 
vento e da scariche elettriche 
che hanno provocato l’incen- 


accompagnati 
da se 


cupazionc anglo - americana 1 dio di numerosi pagliai, 
fatta passare per una «ga- — Anche nel Catanz^ese,^ a 

ranzia » o per un'anticipa- 

a.,iio r-vn vanni di Albi, a Mancu.so la 

zione della CED. .Ineve è caduta abbondante. 

Nei cu-coli pobtici triestini jsul ca 
legati al governo Sceiba si 


mantiene un silenzio signifi¬ 
cativo, per quanto la gravità 
delle ' notizie sia confermata 
da un giornale clericale della 
sera, secondo il quale la cor¬ 
rispondenza citata era stata 
stilata al termine di un lungo 
colloquio avuto dal corrispon¬ 
dente col sottosegretario agli 
esteri Bebler a Belgrado. 


aixiluogo c su altri cen¬ 
tri della provìncia si è ab¬ 
battuto ieri notte uni violento! 
temporale, che ha - ùusato 
fòrti danni alle colture. Inol¬ 
tre una tromba d’aria ha sco¬ 
perchiato numerose abitazio¬ 
ni delle frazioni di S. Elia, 
Pentore, Visconti e Cavora. 
La neve è caduta anche su 
Vibo Valentia c ' su Serra 
S. Bruno. 


Imbaraszo della stampa gevemaliva 
dino nn al messaggio di Eisenh ewer 

Cade la maschera federalistica - L’occupazione militare americana deiroccidente e la minaccia atomica perma¬ 
nente in cambio della ratifica della C.E.D. - La Jugoslavia di Tito è di fatto una “alleata atlantica,, deli’ltalia 


Il governo Gabano è stato 
(x>me. sempre velocissimo -nel- 
l’adcrire al me.-saggio di Ei- 
senhower por la ratifica del¬ 
la CED; tanto veloce quan¬ 
to limolalo, perchè nelle altre 
Capitali eurojiee non vi è 
traccia di entii.-i.asnii, ma di 
nuove jxirple.'-'ità e riserve. 
Come è noto. Palazzo Chigi 
ha giudicato *» altamente po¬ 
sitivo - Fanniincio che le 
truppe americane, se la CED 
sarà ratific.'ita. occuperanno 
indefinitamente 'l'Europa oc¬ 
cidentale per partecipare al-' 
la sua t« dife^ >. E la stam¬ 
pa govern;itiva in blocco, con 
qualriie divorila .«sfumatura, 
fa sue le te.'i del governo. 

Ma a legger bene tra le 
righe di questa .stampa ci si 
accorge che l'entusiasmo è 
fittizio, il tono asmatico e i 
concetti stitici. Per forza di 
cose. Innanzitutto, sugli stes¬ 
si giornali gOA-ernativi si leg¬ 
gono corrispondenze dall’e¬ 
stero dove sono registrati 
commenti « reazioni ^ ben 
diversa e''discordante--natu¬ 
ra. Si ammette che in Fran¬ 
cia e in Inghilterra i propo- 
tìti di Eisenhower non sono 
affatto considerati una garan¬ 
zia contro* il ' riarmo tedesco, 
poiché anzi Piotegrazione 
CEID-Patto Atlantico signifi¬ 
ca ingres.so a vele spiegate 
Ideila Gtrmaoia di Bonn nel 


sistema atlantico. .Si p.^’ocisa 
che gli « scambi di uilorma- 
zioni •» .sulle armi atomichr 
non jsignifivnno viu' i governi 
della CED ranno ine.-.-i a 
conoscenza dei relativi se¬ 
greti di fabbricazione — come 
hanno creduto i gonzi di Pa¬ 
lazzo Chigi — in.i .'(‘lo infor¬ 
mati .'UlFii.^o e 'oprattutlo 
sugli effetti di tali a:mi. per¬ 
chè cono-cano ;.pp:eno la 
sorte che attende rEiiropa 
come teatro di guerra atomi¬ 
ca: una bella prospettiva, in 
questa Pa.^qua I9.i4. 

Ma Pimbarazv.o della .'lam¬ 
pa governativa c aìkiniica 
deriva .«opratutto dal fatto 
che le nuove po.'izioni a.'-.sun- 
te da Eiscn’nower per impor¬ 
re la ratifica della CED con¬ 
traddicono violentemente ad 
alcune delle tc'i fondamenta¬ 
li fin qui sostenute dai fau¬ 
tori della CED. 

1) li me.'^aggio di Ei¬ 
senhower toglie infalli l’ul¬ 
tima ma.'Chera che .«^i voleva 
porre sul volto della CED per 
gabellarla come •< organi.-mo 
prevalentemente politico w, 
come « forza autonoma », co¬ 
me « terza forza », seemndo le 
te.si dei .«ociaId(>mocratici, dei 
repubblicani, dèi liberali, dei 
De Gasperi. La CEZ) viene 
infatti collcgata alla perma¬ 
nente occupazione miliLarc 
dell’Europa occidentale da 


parte lieg’.i Stati Uniti. La 
CED vive cioè :n funzione 
della .'Irafcgi.t americana. 
" LTinità ciirojica •• è cosi 
.-nlda e granitica, e di così 
,'icu:e pru.'j>citivc, che i prin¬ 
cipali Pae.'-i che dovrebbero 
co’iipoiia hanno «'(une preoc¬ 
cupazione fondamentale quel¬ 
la di difrncler.si da uno dei 
partecipanti, la Germania. E 
per dare questa ( garanzia », 
.'i ricorre alFintcrvento ar¬ 
mato permanente di una for¬ 
za e.^tema, gli Stati Uniti. La 
comunità europea .'i configu¬ 
ra c<jsi apertamente come una 
appendice militare degli Sta¬ 
li Uniti, una piazza d'armi e 
una trincea atomica avanza¬ 
ta. .Altro che - idea federa- 
ii.^liea! 

2) Con la r.itifica della 
CED. i Pae.'i europei non 
perderebbero ^olo la sovra¬ 
nità nazionale e ; propri 
e.^erclli autonomi ; ora. co¬ 
me ringraz.iair.cnto. avreb¬ 
bero per 50 anni in casa pro¬ 
pria gli e.'erciti americani. 
« La garanzia •• offerta da 
Eisenhower moltiplica così i! 
male per mille. La « garan¬ 
zia » non significa poi niente 
dal punto di vista « difensi¬ 
vo y,: con le armi termonu- 
clcaTi scompare la distinzio¬ 
ne tra « strategia periferica i> 
c difc.'a suH’Elba; e la di.stru- 
zione atomica rimaqe, con o 


.'cnza le truppe americane, la 
prospettiva di una Europa d.- 

3) Queste prospettive so¬ 
no offerte a’.rEuropn dalla 
linea a:i.eric;.na delia CED 
proprio cigli;.! della 

conferenz..! d; Ginevra: cioè 
alla v;g;i.a di un avvenimen¬ 
to da cui ì pojwli .'perano unr. 
line.! oppo'ta. di di.'tensione 
e d: accordo. Lci linea Ei- 
.-enhower propone a; popoli 
europt'j' I.i e:eazione di un 
.-'i'tom.T mnit-nre chiuso e de¬ 
finii.ve. b.i.'ato su'.!a divisio¬ 
ne permanente dolFEuropa e 
delia Gcrm:in:.i e sulla oer- 
manente min.iccia atomica, 
mentre la conie.-enza di Ber¬ 
lino. quel!.! di Ginevra e le 

propo.'te (iell’URSS )>er un. ,_ 

.'i.->tema collettivo di sicurez-*'*^"*'^*^ C.ara B Luce ...-, c.")-.- 
7..I c di accordo dimostrano {‘•'’-'-V. intervista - 

por lo meno che esiste e 
può percorrere una \ :a che 
non sia di rottura definitiva. 


timide reazioni, in re ’.az -me 
a'.la trasformazione del rutto 
greco-turco-jugo'lr.vo .n .il- 
leanza militare. Si ricor.'s^-.- 
che. in t.i’. modo. Tito enti.- 
di fatto nel Patto .Atl.'int c !. 
essendo militarmente . '.'.t-.-.t.' 
con due Paesi che de'. P.i ’.r 
fanno parte; si rteonosee v'.u 
ciò rafforza la posizict.e } .- 
gos’.avó nei confronti d. Tr - - 

ste e che — tragico p. = - 

so — la logica do’, si.' e.r- 
atlantico schiera già '.’lt, 
come •• alleata • di T.t ^ : 


innocua ìnterAÌ.shi 

deU’ambascìatrice Luce 


L' amba.-c.3tr.co 


Il conlra.sto è allucinante, e 
mai è .stato tanto chiaro dove 
Sia rintere.'.'C dei ixipoli. 

4) Le pressioni america¬ 
ne per la ratifica della CEID 
tra.scurano infine completa¬ 
mente gli interessi specifici 
dei singoli P.ae.si; c. per l’Ita¬ 
lia, la questione triestina. Su' 
questo punto, i giornali go 
vernativi non mostrano solo 
un vago imbarazzo, ma sono 
costretti a esplicite anche ^ 


^jjzia INS. Contrariamer.'c a. ■ .i- 
lite. ramba-'C.atrice r.i'r- k.i ' .r- 
matizzatj gli errcr. poi;* ci 
De Gasperi. non ha dol o c;;-' 
la legge-truffa è scaf;-!. e 
noi; ha dato cons gli c r.’c- 
tixiu garantito per ir:r.'» -.ire 
’.'a\an 2 .a:a do; comii;! s;:. E---, 
.'i è limitata ad aftcrma.e :n 
modo innocuo di -ejMtt m- 
namorata della dipl.m.aTia-, 
di Roma e doU'Italia ha 

d.ssertato sulla e.sson’a *iei 
problemi urna.".;; e ha st's-cc...io 
con rintervistatore, gius; inte*;- 
te incre»iu]o. di lavorare 16 
ore al giorno. 
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« L'UNITA* » 


Migliaia di lurisU 

In li allq per la Pasq ua 

Il tradizionale. « scoppio del carro » a Firenze ~ Si fa l'ià il 
bagno sulla riviera ligure — Flessione dello vendite nei negozi 


Sopraggiunta mentre vio¬ 
lenti piogge, venti e neve 
spazzano i cieli delle nostre 
città, la vecchia e pacifica 
Pasqua va raccogliendo que¬ 
st’anno i preoccupati moi’nió- 
rii della gente: « Che tempi! » 
dicono i vecchi rivenditori di 
castagne agli angoli delle vie. 
di Roma scaldandosi le mani 
al fuoco delle caldarroste. E 
davvero sombra dj raccoglie- 
’e nelle parole della gènte 
la pe.'ante atmosfera - che 
itrava .sul mondo. Pure, nei 
'aiuti che ieri si .scambiava 
la gente, nelle rapide strette 
di mano accompagnate da 
.iuguli, riaffiorava il senso 
di un glande, invincibile de¬ 
siderio degli uomini: quello 
della pace. Perchè tale è la 
Pasqua, messaggera di pace. 

Per scrivere alcune note 
di cronaca .su questa Pasqua, 
bi.sogna cominciare col dire 
che csn'd non per tutti può 
essere una fc'.ta, come è ve¬ 
ro che grandi masse di citta¬ 
dini in Italia vivono m uno 
■Stato di e.'lremo di.iagio eco¬ 
nomico; Mia c’è un’altra pat¬ 
te della iiopolazione, quella 
che può « arrangiar.si » e che 
qualche spesa in più ))uò fa- 
10 , e questa parte ha anima¬ 
to più del .solito le vie deile 
città, ha relativamente af¬ 
follato i negozi, nei quali, in 
verità, Taumento delle ven¬ 
dite è stato inferiore a quel¬ 
lo del rispettivo periodo del- 
Panno .scorso. Ma la più 
grande nota di colore l’han¬ 
no data quest’anno i turisti, 
pur tradizionali ospiti del 
no.stro Paese, nelhi festività 
della Pasqua: il loro afflusso 
è .stato enorme, battendo 
ogni precedente. E fra essi i 
tedeschi, nella scala statisti¬ 
ca. risultano al primo posto 
per numero. 

Roma. ieri, è apparsa la 
meta preferita di migliaia e 
migliaia di turisti che hanno 
invaso a compatte falangi 
strade e negozi, imperterriti 
sotto il vento, così come lo 
.sono nei mesi più caldi del- 
Pestate, quando la canicola 
fa fumiPare le vecchie pietre 
imperiali. 

Ma for.se il più grande af- 
àflus.so di turisti italiani e 
.stranieri, lo ha registrato ie¬ 
ri la Liguria. Cielo .sereno 
e .senza vento e sole caldo —■ 
eccezion fatta per Genova — 
hanno portato un’estate pre¬ 
coce in tutti i paesi e le cit¬ 
tadine della Riviera, e cen¬ 
tinaia di jjer.sone ne hanno 
approfittato per inaugurare 
la stagione balneare. 

Ad Alassio il termometro 
ha toccato ieri i 29 gradi. 

La stragrande maggioran¬ 
za degli o.spiti pasquali della 
Liguria è composta da tede- 
.schi che hanno letteralmente 
preso d’assalto gli alberghi 
di Rapallo, Ala.s.'iii. Santa 
Margherita o Spotorno. So¬ 
no nunierO'is.'imi anche gli 
inglesi, gli scandinavi e gli 
americani. Fra gli italiani 
primeggiano in numero, co¬ 
me è naturale, i milanesi e 
1 torinesi. Fra le per.sonahtà 
di rilievo che .sono venute a 
passare la Pasqua in Riviera, 
c’ò l’immancabile Faruk. che 
è sceso con la numero.sa 
« troupe '• ad un albergo di 
Rapallo. 

A Milano, il sole della Pa- 
-squa avrà i>er compagno il 
vento che imperver.sa in que- 
.sti giorni. Così, .so.spinti dal 
vento, sembrano arrivare i 
turisti e partire i milanesi. 
L'enorme traffico i-he pre¬ 
sentava la vigilia pa.'quale, 
specialmente in centro, tro¬ 
va eguale riscontro in due 
.litri punti sensibili della cit¬ 
tà: la Stazione Cent r.a le e la 
Fiera. 

Il bilancio di chi v;i c <ii 
chi arriva alla Centrale .■%ta 
facendosi .sempre più impo¬ 
nente e i servizi ferroviari 
.'ono stali rafforzati da con¬ 
vogli straordinari. Sulle li¬ 
nee nazionali ed internazio¬ 
nali che convergono a Mila¬ 
no o che ne dipartono, tran- 
.siteranno 31 treni straordi¬ 
nari sui quali .sono gin saliti 
numerosi milanesi diretti 
ver.'o i laghi lombardi o ta¬ 
luni con mete anche più lon¬ 
tane. 

.■\ Firenze, il movimento 


dei turisti in arrivo e dei( 
cittadini in partenza per lei 
fe.stività pa.squali, è andato 
inten.siflcandosi in modo ec¬ 
cezionale • in que-sti ultimi 
giorni. 

Un certo richiamo nell’ec¬ 
cezionale alflus.so di turisti 
a P’irenze non ha mancato 
di esercitare d tradizionale 
« scoppio del carro 

La festo.sa, palpitante ceri¬ 
monia dello .< scoppio del car¬ 
ro tradizionale del sabato 
santo, c .stata que.st’anno ri- 

f iresa e ritrasme.ssa dalla te- 
evisione. 

A mezzogiorno è stato dato 
fuoco alla colombina, che su¬ 
bito daU’altare maggiore di 
S. Maria del Fiore, attraverso 
l’ampia navata centrale del 
tempio, è sfrecciata aH’estei- 
no, per incendiare i morta¬ 
retti e i fuochi di artificio del 
carro. 


Lettera (fella C.G.I.l. 
al ministro Villabruna 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato al Ministro della 
Industria on. 'Villabruna, il 
documento conclusivo appro¬ 
vato dalla Conferenza degli 
zolfi tenutasi il 10 e 11 apri¬ 
le a Palermo con la parteci¬ 
pazione di Deputati, Sindaci 
e Amministratori di ogni par¬ 
tito, di industriali e di rap¬ 
presentanze operaie di ogni 
corrente. 

La Segreteiia confederale 
ha nuovamente chiesto al Mi¬ 
niati o doirindustria che. in 
considerazione della gravissi¬ 
ma situazione dell’industria 
zolfifera, particolarmente di 
quella siciliana, il governo 
intervenga iirgentcmento per 
consentile il proseguimento 
della pioduzione in tutte le 
minieie attualmente attive 
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di 


confessa 

Muft/heru 


I/assas8Ìno 'della moglie‘e delle dite figliolette ha confessato dopo due giorni di osti¬ 
nati dinieghi — La tragedia giustificata dal Codolo con i (‘ontiniiì litigi in famiglia 


VENEZIA. 17. Vittorio 
Codolo è l’uccisore della nio- 
y/ie Vonicf e delle figlie Ma¬ 
ria Paola e Carla. Egli ha 
piciiaineute confessato questa 
sera, dopo 24 ore e tiicr^à di 
ininterrotto interrogai orlo. ■ > 

La confessione è avvenuta 
nella cameretta dell'ospedale 
civile di Mestre, dove if Co- 
dolo e .sfdto ricoverato dopo 
l'orrendo crìmine, ed è stata 
resa ai funzionari della Squa¬ 
dra mobile di Venezia e del 
coniviissnrinlo di Marghorn 
che si sono alternati duran¬ 
te if lungo cd esienuanle in¬ 
terrogatorio. Il Codolo ha di¬ 
chiarato di aver ucciso per¬ 
chè esasperato da latta ttna 
serie di litìgi con la tnoglie, 
la quale lo a.ssillava con la 
sua gelosio e non inostfava 
alcuna coniprensione per la 
rovina finanziaria che incom¬ 
beva sulla sua cosa. 

Un violento diverbio — se¬ 
condo il racconto dell'uxori- 
cida --- era scoppiato fra i 


IL .MOVIiMLNTO CONTRO LL AH.MI STLRMI.NATRICI 

Appello alle donne italiane 

per la salvezza dell'umanità 

Messaggi dell* U.D.l. e delVA.P.l. - l sindaci di Savona e della Spezia per 
(in incontro degli amministratori di tutta Italia - Dichiarazioni di religiosi 


Personalità di diverso o- 
rientamento politico, autorità 
religiose, grandi organizza¬ 
zioni democratiche, consigli 
comunali si sono uniti ieri al 
movimento per la interdizio¬ 
ne dellé armi .sterminatrici e 
per un accordo di pace tra 
le grandi potenze. 

La segreteria nazionale del- 
rUDI. in un appello augura¬ 
le rivolto alle donne italiane, 
e in particolare donne 
cattoliche, dopo aver ricorda¬ 
to il grande successo del ple- 
biseifo dì condanna contro le 
armi atomiche. afferma, 
la neces.sità elio tutte le don¬ 
no cerchino la strada pei 
unir.si in un'azione concorde, 
ncces.saria per la salvezza del 
genere umano. 

Anche il comitjito direttivo 
nazionale tleU’API, in un me.- 
saggio ai genitori italiani, li 
invita ad aderire al movi¬ 
mento per salvare la vita dei 
bimbi dalla minaccia della di¬ 
struzione di mass;i. 

' In prima fila' nel grande 
movimento elio vti sorgendo 
si pongono intanto le perso¬ 
nalità e gli organismi che più 


sono a contatto con le aspi¬ 
razioni degli uomini .semplici 
di qualsiasi parte: sindaci e 
consigli comunali. Sono di ieri 
le prese di posizione dei sin¬ 
daci di Savona e de La Spezia, 
Il capo dell’amministi azione 
comunale di Savona, dolt. 
Amilcaie Liinardelli, ha in¬ 
viato una lettera al Sindaco 
democi istiano di Firenze, La 
Pira, per aderire alle parole 
da questi ptonunciafe a Gi¬ 
nevra e per prupoi re un in¬ 
eunti o dei sindaci di tutte le 
città italiane allo scopo di sta¬ 
bilire di comune aecoulo la 
azione più efficace pei giuii- 
geie alla comune salvezza. 
Analoga pioposfa e stala fat¬ 
ta da! ."«indaco de La .Spezia, 
doti. Vaiese Antonio. 

Un ordine del giorno con¬ 
tro la bomba li e per un in¬ 
contro tra i cinque Grandi 
che interdica l’impiego delle 
armi di distruzione dt mas.«:;‘ 
è stato appiovato all’iinani- 
mità dal consiglio comuniiic 
di .Altopascio (Lucca). 

La ste.',ia posizione è sUit.i 
u.s.sunta dal consiglio ronui- 
nalc di Alfonsine (Ferrara) 


LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 


Vittoria unitario 

ai C antieri di Monlalc one 

IS'vHi progre.ssi delle li.ste unitarie anche ne¬ 
gli stabilinienti «Gp/iwo» e «O.M. y di Milano 


con radc.iione tlci c'-muni.sfi 
dei socialisti, di due ecn.«i- 
glicri repubblicani e di duo 
socialdemocratici. La giunti’, 
provinciale di Forlì ha invia 
to ìi seguente telegramma ai 
Presidenti <i e 1 1 e Camere: 
« Giunta provinciale esprime 
VIVO voto perchè goveino ita- 
liiiiio intervenga per ottene¬ 
re interdizione armi stermi¬ 
nio di mii.ssa. F'irmato: pre.si- 
dente Paolo Valbonesi»>. 

L’ai eivescovo di Catanza¬ 
ro, mons. Fiorentini, ad un 
no.stro rediillore che gli ha 
clùe.'to il suo parere .sulle ar¬ 
mi di .sterminio, ha dichiara¬ 
to che ogni persona one.^ta 
deve considerare .seriamente e 
conci et a mente il pericolo che 
incombe .sulla umanità ma 
Ila latto capire di non poter 
inendeip ima posizione uffi-j 
fiale fino ti quando le alte ge¬ 
rarchie della Chiosa non .si 
saranno cspres.se. Monsignor 
Fiorentini si è detto preoccu¬ 
pato del cambiamento im- 
provvi.so del tempo aggiun¬ 
gendo che que.sto può es.sere 
una conscguen/n degl; ultimi 
esperimenti lennoiuicleari. 

L’arciprete don Francesco 
Bitetto, di Mola dì Bari, ri- 
chie.'to .se ritenga opportuno 
dai e l’allarme per scongiu¬ 
rare il pericolo clic minaccio 
l’umanità, si è detto prepara¬ 
to a so.stcnere que.sta crocia¬ 
ta contro la possibilità dì una 
distruzione della civiltà uma- 


Una grande vittoria unita¬ 
ria hanno registrato le ele¬ 
zioni |)er le conimi.ssioni in¬ 
terne ai C.R.D..A, (Cantieri 
riuniti dell’.Adriatico - Grup¬ 
po IRl) di Monfalcone: il 60 
per cento dei voti alle liste 
unitarie; 16 .seggi a.sscgnati ai 
candidati unitari di fronte ai 
14 complessivamente ottenu¬ 
ti dalle altre con enti; aumen¬ 
tata la percentuale comples¬ 
siva. che l'anno .scorso era 
stata del S7 per cento per lo 
liste unitarie, aumentati i 
voti e .guadagnato un .seggio 
al Cantiere navale. 

Molto .significaii\a la vit¬ 
toria operaia al Cantiere na¬ 
vale. le cui maestranze han¬ 
no datt> il 68 per cento lei 
loro siiffra.gi alla li.'ta unita¬ 
ria. Queste elezioni segnano 
anche una grande vittoria 
politica, jx’rchc il 99 per cen¬ 
to dei lavoratori prc.senti in 
fabbrica — cioè il 92 per cen- 


zp — hanno votato. Andando 
a votare in c<isi alla percen¬ 
tuale. i lavoratori hanno ri- 
suosto all'invito della pseuclo- 
organi/zazioiie .sindacale 
CISN.AL (che ora stata esclu¬ 
sa dalla competizione eletto¬ 
rale) a disertare le urne. 

Nonostante i ricatti, le 
blandizie e le iiitimìdaziutii 
mes^e in pratica per spezzare 
il ."«indacato unitario, la suai , 
granile forza è stata ricon-l®U Esecutivo della CGIL 
fermata fra i lavoratori dei 


fango Morgese. ha cosi e 
spresso il suo pensiero; «L’e¬ 
nergia atomica e termonu 
clearc do\ rebbe e.^sere impie¬ 
gata a scopo di pace, onde as¬ 
sicurare ad ogni uomo lavoro 
necc.ssnrio al bene.ssere e al 
progre.=so della civiltà mon¬ 
diale *• 

L'aii.spicio di una tempesti¬ 
va azione dei lavoratori 
ci'iitro la minaccia che pesa 
suirumanità è stato espresso 
in un nobile appello del co 
mitnto e.secutivo della Fede 
razione alimentaristi. 


due anche il giorno prima 
della tragedia: la ìnoglie lo 
aveva rimproverato di anda¬ 
re in giro tutto il giorno, 
mentre lei era costretta a 
starsene a casa e a pensare 
ai figli. Aveva artehe chiesto 
ripetutamente al nuirito di 
abbandonare Margheru e di 
trasferirsi tutti iij.sleine i« 
località Cavallino, d o v e 
avrebbero potuto essere ac¬ 
colti e ospitati dalla famiglia 
di lei. 

Il litigio si era riacceso la 
.sera di mercoledì ed età con¬ 
tinuato finn al viotnenin in 
cui i coniugi erano andati a 
letto. Ad un certo momento 


svegliò la piccola Carla di 
due anni, la quale dormiva 
appunto dal dato della ma¬ 
dre. Essa si mise a piangere, 
chianmndo la ma tu ma, e al¬ 
lora il Codolo infierì anche 
contro di lei recidendole 
quasi il capo con un terri¬ 
bile colpo di coltello. F(-ce 
quindi per uscire dalla stan¬ 
za, ìita in quei momento si 
accor.se che anche la figlia 
più grande. Maria Paola, si 
era svegliata e lo guardava 
con gli occhi pieni di terro¬ 
re, senza osare di aprir boc¬ 
ca. Allora egli .si riuol.se 
contro di lei e con alcune col¬ 
tellate al collo la uccise sul 



La fainlKlia CodOlo in una recrnle futoitrafia fatta dal padri', 
che proprio Ieri sera ha confessalo il suo atroce delitto. 
Ai-ranto aita madre, sono ritratti i due ragazzi sfuggiti alla 
strage e le line bimbe. Paola e Carla, di 7 e ~ anni, iiei ise 
barbaramente con la loro mamma 


il Codolo, seccato, aveva 
detto alla moglie di stare, 
zitta, altrimenti avrebbe fat¬ 
to uso del coltello, ni che la 
(tonila — è sempre i'ns.sn.ssì- 
iio che racconta — rispose: 
.. l-'a pure a prenderlo. Non 
ho paura . Il marito allora 
scese dal letto r prese dalla 
tasca dei pantaloni le chiavi 
di una grossa cassa in cui 
custodiva un coltello che ave¬ 
va comperato, insieme ad un 
altro usato in cuci»», nel 
giugno scorso in un nego¬ 
zia di TrcwI.so. Aveva mo¬ 
strato alla moglie l’arma, de- 
ponendoìa poi sul comodino. 
La doniin sì era allora 


na. Un illustre sociologo ®jncqiiiemia ed if Codolo ave 
nuisicistn di Mola. Vito \Vol-‘ ‘ 


I?ela/.ioiie Lix/.adi'ì 


C.R.D..'\.; nonostante .gli 8à 
milioni elar.gili dalla direzio¬ 
ne alla vigilia delle elezioni 
per un acconto sul premio di 
produzione, la forza della 
FIOM si è accresciuta, i suoi 
voti e 1 .'lini sc.ggi sono au¬ 
mentali. 

Ecco i ri.<ultatj comple.'Sivi: 
liste unitarie 4467 voti; CISL 
17.VJ; UH 
ti l.à4. 

Un altro grande successo 


La Conferenza deiralinentazione 
discn terà sol rialzo dei p rezzi 

Le decisioni dell'Esecitivi della FILIA > Salari e rinaiva 
dei contratti - Coasaitazioie deawcratica tra i laviratiri 


S; è riuni;rt a Roma il Comi¬ 
tato c-'Ccu;.\o della FILI.\, 
Poiché nel cor^^o »:e’. Ì9,S3 
.«ono perdurate lo o.'rKiizionì ni 
.'.•ttocon.^unri.-» — è t!e*.;.> nr'.— 
mozione conclusisa oel C.E, — 
disicne «empre p.ù urgente la 
ic'tta per ottenere un nuovo in¬ 
dirizzo ocdiiomic.i che permclT.i 


Il CE. ha inoltro iiiv.tato 
i panettier. a inten.«ific.ire la 
l.'tta per l,i conqu..'ta ilei con¬ 
tratto di lavori*; analogo in\i- 
è stato r.volto alle catcg<i- 
ria del ron'^ervicri vegetali de¬ 
gli zootecnici o dei dipendenti 
delle centrali del latte. Un in- 
Mto p.articolare è .«t.at-> rivolto 
di migl.orare i -alari, aumcn-'alle Fe<ierazioni pr.>vinciali al¬ 


tare 1 corrsumi e ut.1.zzare a 
fondo le capacità pro.iutthe 
della :r>iu.'tria nazionale ■. 

Il C.E. ha inoltre pre.-o atto 
con compiacimento del crc- 
.«ente .«ucce.«.^ che .sta otte¬ 
nendo la preparazione oella 
Conferenza nazionale dell’ali- 
mentazione prom.r.-i'O dalla 
FILIA c dalla CGIL, rilevan¬ 
do quanto sia necessario riithia- 
mare l attenzione di tutti > la¬ 
voratori sul continuo aumen¬ 
to di prezzi dei generi di più 
largo con.?iimo. dovuto ai cre- 
foenti profitti dei grossi indu- 
.«r»ali ahmentan.'ti. alla politi¬ 
ca governativa di alto tariffe, 
alla pe.-ante ir.termediaztonc 
(jel^ Federconsorzi ccc. 


to del totale delle mac.stran-j eiezioni delle C«»mmi— 

l.sìoni interne è stato ottenuto 
dalla li.'ta unitaria alla fab¬ 
brica « Gclo.'O >• di pillano. 
L’86.9'' degli oiTorai cd il 
72,6 degli impiegati han¬ 
no dato la loro fiducia ai can¬ 
didati della lista unitaria. Ri- 
petto alle ultime elezioni, 
nelle quali figurava la lista 
CISL (che .-ono le elezioni 
del 19.Ó1, in quanto la CISL 
nel in52-.ó3 non «j pre.=:entò), 
la lista unitaria ha fatto forti 
pO'.'i in avanti. Ecco i ter¬ 
mini di raffronto (tra paren¬ 
te.'! le percentuali del 195i); 
Operai; li^la unitaria 86.9 
(83.2); CISL 13.1 ^ (16.8); 

Impiegati: li.'ta unitaria 72.6 
per cento (.Ó3.1 *'«); CISL 27,4 
per cento (46,9 ‘1 ). 

Si .sono svolte le elezioni 
per la Commissione interna 
anche alla O.M. di Milano. 
Dai lisu’.tati appare chiaro il 
rafforzamento dell' unità dei 
lavoratori, con un ev idente 
miglioramento delia lista u- 
nitaria. 

Ecco i riaUltati: Anno 1953: 
operai dipendenti 2155. voti 
validi 1726. lista unitaria 1462 
(84.7'>); CISL 264 (15.3*7); 
impiegati 433, voti validi 296. 
li.sla unitaria 168 (56,7‘‘r ) 

CISL 128 (43,3 *;). Anno 

1954: operai dipendenti 2000, 
voti validi 1713. lista unitaria 
1478 (86,2 'i ), CISL 235 (13,8 
per cento); impiegati dipen¬ 
denti 451., voli validi 346. li¬ 
sta unitaria 182 (52,6*7), 

CISL. 164 (47.4r.). 


La fClIL i:it.trilla che nei cor- 
-u (lei !M\ori (le! Comitato e'C- 
ciUtso confeUcrate (che riuni¬ 
rà mercoledì gl corrente per deci¬ 
dere la linea di condotta da assu¬ 
mere nelle trattative in corso pCr 
i; con”;oha:ncmo) .-sarà discjsja 
uim retazlonc dei compagno 
Llz/adrt sul proh;e;ni dei colio- 
1074; Indijx*nden-H**’’**^'*^®- dell as^iskenzu mataltia. 

[ tcn’a-si'tcnza economica al dl- 

soccui>ati e sull'astone da svilup¬ 
pale In questi .vet ori eie-, mon¬ 
do dei tavoro 


f:ncnè promuovano larghe con 
.'UPazioni tra i lavoratori per 
d.'Cutce le propoiqe tii nir- 
gli.tramento dei eontratti rii 
lavoro. Infine il C.E. ha sotto¬ 
lineato la nece'.-«ità di operare 
un controllo .sulTavviamento al 
lavoro, allo .-copo di evitare le 
a .'criminazroni 

Nei riguanii der.o CED. il 
C.E. della finlerazionc alimen- 
lari.'ti ha messo in rilievo il 
pericolo che il trattato rapprc- 
'Onta per la no.dra economia 
in quanto — .‘c attuato — non 
permetterebbe al Parlamento 
italiano di indir zzare il gover¬ 
no vor.^^o una pol.l'.ca di invo 
.«timcnti atta a .«ollcvare l'at¬ 
tuale «tato di dUagiq 


na preso sonno. 

Svegliatosi più tardi, si era 
ricordato del coltello .sul co¬ 
modino e. accortosi che In 
moglie era sveglia, le aveva 
detto: « Hai visto che sono 
riuscito a farti tacere .Allo¬ 
ra tri orerà ripreso a bron 
rotare: il Codolo — così ha 
dichiarato — non aveva più 
saputo trattenersi. Afferrata 
Vanna, aveva vibrato un tre¬ 
mendo colpo alla te.sta della 
poveretta. 

« Mamma mia muoio », 
aveva gridato la donna con 
voce strozzata cercando di 
parare i colpi con le mani. 
Sono npptoKo queste le pa¬ 
role che furono udite dai 
coinquilini e che vennero ri¬ 
ferite alla polizia. 

Vistosi perduto, il Codolo 
aveva allora etnnincìato a 
vibrare colpi alVitnpnzzalit. 
mentre la moglie gli si era 
ouciughiafa n( corpo impe¬ 
gnando con lui'una'violenta 
colluttazione e difendendosi 
disperatamente. 

«lYoii capirò .ormai’ più 
nulla.', ha eoggivnto .l'omi¬ 
cida. « Continoai o colpire 
l'enice anche quando cadde 
siti pavimento, r nel tenta¬ 
tivo di salvarsi si infilò sot¬ 
to il letto 

Fu a questo punto che .'i 


suo letto, r non. come si era 
creduto dapprima, al suolo. 

Compiuto il iriplicc omici¬ 
dio. la sua idea fu quella di 
salvarsi .simulando Ut rajìintt: 
trasse di tasca una matita 
r tracciò sul muro Ir parole 
Il Abbiamo preso parecchi 
milioni , 1 . .Non ricorda, inve¬ 
ce, quando e come scrisse il 
biglietto trovato appeso alla 
parete 

L'orrore di quanto aveva 
fatto non tardò però a mani¬ 
festarsi in lui, (■ fu allora 
che — .sempre secondo le sue 
dichiarazioni — pensò di to¬ 
gliersi la vita. Si sedette u 
terra r, con lo stesso coltel¬ 
lo si iuferse un colpo al fian¬ 
co destro (da notare che egli, 
pur essendo mancino, si ser¬ 
vi della mano destra, e ciò 
evidcnteniente perchè non si 
pote.sse capire che .s'i era au¬ 
tocolpito). Poi. per l'rmo- 


zione e per ii dolore era sve- 
nutoi Più tardi, i suoi lamen¬ 
ti svegliarono la sorella Ge¬ 
noveffa la quale, a quanto 
sostiene il Codolo, sarebbe del 
tutto estranea al delitto. 

Stamane alle 10, intanto, le 
tre bare — ore sono pieto- 
sameiite composte le salme 
delle ■ vittime dell’orrenda 
strage — .sono uscite dal¬ 
l’obitorio e sono state avvia¬ 
te a S. Giuliano, da dove 
prosegniraniìo per il Caval¬ 
lino. Una imponente folla 
commossa ha fatto ala. 

Ancora oggi gli altri due 
figli del Codolo, i piccoli 
Bruno e Franco, nulla sanno 
della tragedia che li ha pri¬ 
vati della madre e delle so¬ 
relline. Ad essi è stato detto 
che i ladri — penetrati nel¬ 
la loro casa — avevano fe¬ 
rito il papà e la mamma du¬ 
rante una colluttazione e che 
i genitori .si trovano all’ospe¬ 
dale. 

La - confessione ampia o 
completa, non è venuta di 
colpo. Essa è stata precedu¬ 
ta da tutta una serie di am¬ 
missioni, che hanno costret¬ 
to il Codolo a dichiararsi col¬ 
pevole. Egli aveva ammesso 
infatti di avere perduto tut¬ 
to il suo denaro, lasciando 
capire che questo gli aveva 
sconvolto 1(1 mente. Dopo la 
vendita dei locali di Trevi¬ 
so, aveva potuto racimolare 
tre milioni e mezzo e con 
qiK'.sta somma si era dato al 
mercato nero dello sigarette: 
comperava delle piccole par¬ 
tite, che poi rivendeva rea¬ 
lizzando buoni guadagni. Era 
riuscito cosi a mettere insie¬ 
me circa sei milioni. Coti tale 
somma pensava appunto di 
comperare la trattoria di 
Margheru, per la cessione 
della (/naie il proprietario 
chiedeva otto milioni r mezzo. 

In questi ultimi tempi, sem¬ 
pre a detta deìVassassino. per 
poter acquistare il locale 
nrera tentato un grosso col¬ 
po, ma era stato imbrogliato 
ed aveva perduto iutiu in 
sua sostanza. Era ormai fa 
miseria. EgF' non aveva più 
pare- e vagava per le strade 
cercando disperatamente una 
soluzione. In occasione del 
Giro motociclistico d- Italia 
aveva sostato a lungo sulle 
strade per assistere al pas¬ 
saggio d(‘i concorrenti, e .'?! 
era preso un colpo di sole, 
elle aveva accresciuto il suo 
turbamento mentale. In qne- 
sto stali} d'animo, e.saspcrato 
dai confinili litigi con In mo¬ 
glie. era maturalo il tremen¬ 
do delitto. 

Il Codolo, ()ue.s/a sera ste.s- 
sa. per misure precauzionali, 
dato che domani giornata 
pasquale ì’nspednìe di Me¬ 
stre .sarò meta di molti visi¬ 
tatori, è stato trasferito a 
Venezia alle carceri di San¬ 
ta Maria Maggiore e ricove¬ 
rato in infermeria. 

Sciopero di 3 ore a turno 
aini VA di Ba gnoli 

NAPOLI, 17. — La riunione 
tra la direzione deii’ILVA di 
Bagnoli e la C. !.. imposta dal 
la compatta maiiifesUzione di 
sciopero di ieri, non lia risolto 
la questione del pagamento del 
racconto r del premio di prò 
duzione alle maestranze, per¬ 
tanto nella stessa nottata di ie¬ 
ri è stato ripreso lo sciopero ed 
è continualo oggi per la durala 
di tre ore a turno. 



Il Marchio g»f»4ì- 
lisce il conl eft ok) dt 
panna genuòM Lanzt- 
chè dei grasfi awfo- 
gaìi) e l'assolula tgiena 
dalla mungitt»<a al 
consumo. 

La busta paragocca 
e un bramito esdu- 
sìvo dell'Àlgida. 


ALGIDA 


IL GELATO FIDATO 


M*iCCOt.A PlBBl.MCàTA’ 


I) 


COA1MERC1AL.I 


L. 


.\. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili lutto stile Cantò 
produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. .Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano 
Napoli. Chiaia 2S8. 


.4. ARTKtlANI Cantò svendo 
eamereletto pranzo eco. Arreda¬ 
menti granlussu - economioi, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi a2 (dirimpetto 
Enal). 10 


A. ELl.MI.NATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI corneali INVISIBILI 
« .MICROTI'IC.A ' - \ia Porta- 

maggiore 61 (777.43.1). Richiedete 
opuscolo gratuito. 


MODELLK’.ARTA per confeziona¬ 
re elegantissimi abiti, giacconi, 
biancherìa. « CIELLE » Carlocat- 
taneo ."i (Napoleoneterzo) anche 
figurini, manichini. 


Il 


filili Itili •d'IlK'l 


I >t 


A. P A T E N T i Diesel scoppio 
rapidamente economicamente, ai. 
rAutoscuoic * S5TKAISO ». Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Via Turati. 


GOMME -AUTO occasioni, nuove, 
valorizzazione usate. Ricostru¬ 
zione vulcanizzazione. Prezzi ri¬ 
bassati. Lupa -t-A. 


2) 


CAPITALI-SOCIETÀ’ L. 12 


La Permolio ceduta 

I 

a s ocietà stranie re?! 

La CGIL cliirtir che le raffinerie e i eoiii- 
ples6Ì vengano acquislati tlaìlu Stato italiano 


Lo Sogreterie della CGIL e 
della S.I.L.P- (sindacato la¬ 
voratori del pelrolioì hanno 
sollecitato lo inlere.ssamento 
del Presidenle del Consi.glio, 
del Ministro dell’Industria e 
di quello del Tesoro, affinc'nc 
le raffinerie e t complessi 
produttivi della società « Per¬ 
molio >•. di cui sì sta proce¬ 
dendo alla vendita, vengano 
acquistate, attraver.so rE.N.1., 
dallo Stato italiano, che po- 
tenz-icrebbe in tal modo la 
propria struttura produttiva. 

La CGIL c la SILP hanno 
fatto pre.^ente la preoccupante 
situazione deU'industria na¬ 
zionale (ici petroli, a causa 
dcU’ampia partecipazione del 
capitale straniero in aziende 
italiane; partecipazione che si 
è ulteriormente estesa dopo 
la guerra inserendosi perfino 
in complessi di proprietà del¬ 
lo Stato. 

La Segreteria della CGIL e 
quella del Sindacato Lavora- 
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Ai Cinema 

EUROPA 

CAPRANICA 

IMPERIALE 

MODERNO 


L.A KKCilNA \ ERGINE .\i cinema 


Tachnicolor - M. G. M. 


TREVI 


G IL 1.1 O CESARE .\1 Cinema 


di W. Shakespeare - M. C. M. 


I 


I 


Technicolor - M. G. M. 


BEIIHM 

.\i Cinema 

EXCaSIRR 

AMBASCIATIRI 

AOniSTUS 


U «ACAZIA DttU DOMENICA 

TTChnleolor - M. G. M. ILilll 

Gli AVVENTURIERI DI PLYMOUTH ,1'""'r 

Technicolor - M.G.M. nHIMWIB 


PICCOLE DONNE 

Technicolor - M. G. M. 


.M Cinema 

FLAMINIO 


tori del Petrolio, hanno inol¬ 
tre me-«ìo in evidenza il grave 
pericolo che rappresenterebbe 
per rindipendcn7;a nazionale 
la cessione dei complessi del¬ 
la « Permolio » a società stra¬ 
niere con le quali — secondo 
notizie ufficiose — tono già 
in corso trattative di vendita. 

GRANDE 
SUCCESSO 


L’ISTITUTO Finan¬ 
ziarlo CastelQdet, via Agostino 
De Prelis 86, tei. 43812 concede 
a statali, parastatali, bancari, co¬ 


munali, impiegati privati. poS-’’i- 
denti cd a determinate categorie 
commercianti c industriati tutti 
esclusivamente residenti Roma, 
crediti rcstiuibili 10 mensilità. 
Tasso equo. Serietà, celerità mas¬ 
sima correttezza. 
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VARI 


12 


OSTETRICA Ulna. Iniezioni. Via 
Roma 66, Napoli (Largo Canta) 
telefono 28428 


lì 


OCCASIONI 


It 


astigmatici - MIOPI - IPER. 
METROPI • ordinateci In tempo 
gli occliìali GRADUATI da Eole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati sclentilìcamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità, gran moda. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Termini. Aperto anche festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni, Via 
Roma 66. Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 


macchine maglieria migliori 
jnarchc - Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x60 Dubiel 
Ì200.000 - Altre occasioni. Prezzi 
oncorrenza _ Insegnamento gra- 
jtJito - Rateazioni Via Milano. 49 
Roma. 
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ARTIGIANATO 


HI 


ELETTRICITÀ’ Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade, 
lampadari, materiale elettrico 
migiinri fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancetti, 
N49742. 220330 
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in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 
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SCARPE BAMB. e RkGAZ. d» L. 350 > L. 1500 
SCARPE per DONNA ... » 390 » 1900 
SCARPE per UOMO ... » 1500 » 2900 
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« L'UNITA’ 


Uiì aitaffiuirio CTadito 



| UN CAPOLAVORO PI CHARLIE CHAPLIN E’ RITORNATO SUGLI SCHERMI ITALIANI 

LUCI DELLiV CnTA’ 


ili jìhn roalizzato con molte (lifficoitù tra il ’2fi c il "30 riapiiaro in tutta la sita vivezza 


dinanzi al nostro pnhhlico — 
mima romantica che anticipa 


il va^iahondo. la città e la l’iovane cieca — Una panto- 
laici della ribalta " -— Polemica stringente ed alta poesia 


Torna in Italia L.ici (h’/lalsi avveda del peso dotali anni.]la conosce; è la mano che 
citta, uno dei più impoi'tantilln Francia questo lilin mieteiaveva imparato ad amare 
film di Charlie Cliaplin. quel-|i;iii da tempo larghi-'i'iu -uc-|quando essa le carez/.ava i 
lo che ofili realizzò con moltelcessi nel circuito normale, eìcaiielli. Un attimo di scon- 


diffìcoltà tra il 1928 e il 1980 
Questo avvenimento, più che 
di una rijn'c.s’fi. ha il sapore 
di una priiiKi. forse la più, . _ 

importante prnmi di questuiFchlirc dell oro, di 
annata cinematottratica Ven-ii»ioderiii e di quelle 
tiquattro anni di polvere si comiche riunite lu-l 
erano posati sulla vecchialdi Charlot. 
pellicola, ma è bastata una 


abbiamo a.ssistito in Italia a,coi tata an{;oscia. il sorriso di 
fenomeni che possono som 


ini. 


Ci vede, ora ’ « Si 

brare .sconcertanti, e che non Qui il film si chiude, nella 
lo sono; alla riedizione dcllaisorpresa di lei che attendeva 

’l’ciiipi un milionario e .>1 vede avan- 
vecchie ti uno straccione, nella estasi 
Fcsilealidi lui, unita ad una Mtande 
umiliazione. Un uomo sen- 
'sihiìe — 'CI i\'e\’a (ìeoi'fjes 


scrollatina perchè il film DIQIIIia 0811019190 Sadoul — non può vedere 
riapparisse splendido ed ap- , in,, a .'.cena accorante, e 

passionante, mtatto nella sua Luci dilla titta t una ..pan-jneanche evocarla nella me- 
capacità di interessare, i-om- ‘'•;-|inoria. .-.en/a .sentirsi anche 

muovere. Chaplin è uno dei L^'ipa chiaramente laici dcl/aliin le lacrime asli occhi».. E 


pochissimi uomini di cinema 
cui opere, dopo tanti anni. 


ribalta: il protagonista è il 


l.'Olito p o V e r o 


\agabondo 
ittà. 


non costituiscono un pezzo da ^ ‘ i' v 

museo, da cineclub, un bran-i L inizio del film prc-enta 


I n augurio gradito è ciucilo qui rivolto al pubblico dalla giu\anc .itlricc ciiicinatogratica 
liiovaiiiia Halli. Giovanna, che abbiamo già visto in «Anni facili» c «Villa ilorgbcse » c che 
vedremo ancora in «Prima dì sera» e in «I tre ladri», ha una spiccata simpatia, come la 
loto lascia ciii.iramente intendere, per le tradizionali uova e campane pasquali di cioccolato 


Ideilo di anatomia cinemato 
grafica da esaminare col bi¬ 
sturi del filologo, ma sono 
tali da essere riproposte al 
pubblico più vasto, piii sprov- 
Iveduto, senza che esso quasi 


le lacrime agli occhi abbiamo 
avuto noi. come le avemmo 
a Luci (Iella ribalta, (piando 

_ , un-1Calcelo muore, come le ha 

mediatamente, poliunicamen- avute il pubblico di questa 
te ed in modo aggressivo, il prima davvero stii|)efacente. 
tapporfo fra il vagabondo e, (oncludcrà il film? 

'la citta; vi e una cerimonia 
per rinaugura/ione di un' 


TH\ LA FOLLA IN VISITA ALLA XXXll FIER.V DI MILANO 

Festosa passeggiata 
nella città dei traffici 

Ì’ìlcdIcI sloriii della giiiiidc esposizione - Il colore dell iilluiiiiiiio - L*oroloj;io eliMiro- 
nieo- Una Aellnia Irainviaiia senza rolaie nè lineti iiercii - .Nel lUilcizzo delle Nazioni 


inonuinenlo alla i’iO'periià. 
.Autorità, bella gente, rumo¬ 
rosi e vacui discorsi. Si scopre 
il gruppo marmoreo ed ecco 
Ielle, tra le braccia della sta- 
Itua. dorme il piccolo vaga- 
ibondo che vi si era ritugiato 
per pa.s.sare la notte. Tutti 
lo insultano ed egli, salu¬ 
tando compitamente. sgom-| 

!bra il campo. 

' Vaga per la città, romino.l n .. , 
je d’un tratto è afia.sciiiato ùai.. * 
una giovane venditrice d|i''>*^->‘' 
fiori, una ragazza cieca che 
tende la mano airangoto del- 
Ua strada. Proprio 
Icieca ella è runica a non 
jaccorgersi che Tomino è in¬ 
significante. lacero, straccia¬ 
to. Lo scambia per un ricco. 

■E a lui .sarà dato di continua- 
ire questa romantica comrn».- 
|(iia .illorchè. ...veiido 
'un milionario ubriaco dal 


il lieto line? C’è il fine 
tragico? 1 due si ameranno, 
si abbandoneranno? No. Cha- 
plin non vuole risolvere que¬ 
sto problema, che non e il 
suo. Il suo problema è il pro- 
hliuna del l’omino profonda¬ 
mente attaccato alla sua di-i 
.gnita. dell’omino ricco di si'n-l 
tiinenti inorompenti. torse, 
ingenuo, ma po\i‘ri) di dona-, 
IO. e piMcu) re.spinto dalla I 
citta I 

imo che e CManjilan* 
lirogrammatico del 
film: (piella statua della Pro¬ 
sperità protetta dalla Guerra 


già, contro le bizzarrie 
espressive. Anche in questo 
senso egli è .sorvegliato, come 
mai era stato nei suoi film; 
e rinuncia addirittura ai suoi 
straordinari ,< pezzi di bravu¬ 
ra del genere della ,1 danza 
dei panini .■ della Febbre dal¬ 
l'oro (resta soltanto quello 
stupendo, musicale balletto 
dei due pugilatori sul ring), 
per costruire il suo film nel 
modo più semplice, più nor- 
m:ile. più consueto. 

La riedizione che ne vien 
fatta non è per nulla dissi¬ 
mile da quella presentata tra 
grandi entusiasmi al pubbli¬ 
co europeo nel 1981: intatto 
è il film, intatto il commento 
imi'ic.ile. co-'trinto da Cliaplin 
su noti motivi del tipo della 
Vio/cfeni. zXccanto a Chaplin 
recita nel film una delle sue 
celebri scoperte. Virginia 
Cherril, una meteora fuggen¬ 
te di cui si persero le tracce. 
In.'ieme con il lilm di Cha¬ 
plin viene proiettato il bel do¬ 
cumentario a colon '< Gotti!' 
.'o pittore popolare •• di Giulio 
Peti Olii. 


TOMMASO (TilAHKTTl ' I/indimentiiabile lÌRiira 



città » 



ALT 





oi>i-. liAi'‘ l’olizia. Chaplin rea-| 

’ lizzava Luci dalla citta nel| 

momento critico della società! 
americana. aH’epoca della! 
grande crisi economica che' 
sconvolse il paese. Le diffi¬ 
coltà chi' egli i>bbi‘ durante 
la faticosa costrnz.ioiu' ded 
|fìlm furono un rifli'sso della 


MUSICA 

\.V l)CiltÌtlKlÌiìÌ 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, aprilo. 

La Fiera di Milanu. par la 
iiniiortair.a che ha uaqnista- 
10 , .sembra l’arada più diretta 
delle Jloreali esposizioni in¬ 
ternazionali degli ultiìiii anni 
del secolo scorso, piene di cu¬ 
pole, di stucchi, di arabeschi 
e di cianfrusaglie, ma che do¬ 
rano un’immagine gioiosa del 
mondo unito in una sola cit- 
là, con le bandiere, i prodotti, 
i campionari della scienza e 
della tecnica portati dai vari 
Paesi e dai più lontani. La 
Fiera di Milano ha conserva¬ 
to, tra l'altro, anche negli an¬ 
ni più difficili della vita eu¬ 
ropea, quello che è stato Vi- 
deale delle vecchie esposizio¬ 
ni: il carattere cioè essenzial¬ 
mente internazionale del mer¬ 
cato. E’ l'ultima venuta, come 
si dice, la rassegna milanese, 
dopo quelle di Parigi, dell’A¬ 
merica, che sono tutte più an¬ 
ziane. Ma la Fiera di Milano, 
che un poco segue il rapido 
sviluppo della metropoli lom¬ 
barda, giù s’è conquistato un 
posto di primo piano in Eu¬ 
ropa c nel mondo. Come si sa 
essa è nata nel ’20. Ma era 
per Milano un’antica ambi¬ 
zione, tanto che. nei primi an¬ 
ni del secolo scorso, poco do¬ 
po la rivoluzione francese, già 
abbiamo una prima rassegna 
campionaria ordinata nell’il¬ 
lustre palazzo della Brera: u~ 
Ila piccola Fiera, con i pro¬ 
dotti artigiani e industriali di 


PeÌÈ*uc€*l 

c Ui ecÈ^H HÈUi 

11 doti. Antonio Fsirucci, 
sul Popolo di ieri, se la pren¬ 
de con me. perchè l’avrei 
Trattalo, nell’ articolo apparso 
venerdì su queste colonne, da 
rovellino. A parte il fatto che 
iiuesta parola non ricorre m.n 
in quanto ho scritto a propo¬ 
sito dcirox: direttore della 
Alo.stra internazionale d’arte 
cinematografica di Venezia, a 
ine risulta che JI matrimonio, 
uscito non molti giorn- fa, 
rappresenta per Petruc(d il 
debutto nella regia di film a 
lungometraggio, dopo un cer¬ 
to tirocinio come documenta¬ 
rista: se la mia cultura filo¬ 
logica in fatto di cinema è 
lacunosa per quel che concer¬ 
ne la voce .< Pctrucci », prego 
r interessato di farmi picrve- 
nire rclenco completo delle 
sue opere, dopodiché, glielo 
a^.sicuro. non sbaglierò più 

Petmeci sostiene poi che io 
fingv^ di i.gnorare che - la co- 
.'iddctta ccn.'Ura preventiva e 
•ma facoltà concc-s.-a dalla leg¬ 
ge al produttore o non un 
.'b’oligo-. Già. è una f'*coltà. 
come c era .-otto il f.a.scismo 
1.1 - fac Ita- -li i-crivcr-i ai 
P.X.F.; ' 11 '* che. se per o-em- 
pio un <',:,''f‘nofi.*-' dai puobli- 
ci uffici iion va i-criMo. lo 
hcer.ziav.iiio, •• cosi. oggi, nel 
cinema sucted- che la Ba-ca 
X.azionale d< ! I.atoro •'.on 
concede una Ima di credito ai 
produttori cht. non abbiano 
presentato :! cop, :.e dei loro 
film airanpr'Aazior.c tici bu¬ 
rocrati di \ia Veneto, i quali, 
giovando'i di que.-to ricatto 
economico, bocciano quapiasi 
progetto poco conformi.sta; .'e 
p.)i. attraverso mo\impnti di 
opinione pubblica, rìi-cus.drni, 
compromess: e lotte si riesce 
ancora a fare film dignitosi, 
c ò va a tutto mento del pub- 
nlico. dei rineasti e di ccrf' 
produttori. 

Comunque, il problema del¬ 
la Centura, come tutti gli altri 
pro’olemi dibattuti in questi 
eiorni di cri^i per il nostro 
cinema, è ben più vasto, e 
'ornerem » nei pros.-imi gior 
III a considerarlo con Tampiez- 
za che merita. 

F. G. 


Milano c di altre città. E una 
altra Fiera l’abbiamo nel 
ISUii. Erano Icntativi, sai pu¬ 
re modesti, che però esprime¬ 
vano lina (imbizione cittadi¬ 
na ubbustuiiza radicata 

La Fiera oggi e nel suo pie¬ 
no sviluppo: è un grande 
mercato mondiale. Ma a /iur¬ 
te la sua importanza tecnica 
e commerciale, fa Fiera ha 
un elemento spettacolare, 
psicologico per co.sì dire, un 
senso di ottimismo e di fe¬ 
sta, che non v estraneo ai 
grossi affari e alle relazioni 
commerciali. 

Una enorme folla accorre 
alla Fiera, per vedere, per cu¬ 
riosare, per passare qualche 
ora: circola nei viali, nei pa¬ 
diglioni, si ferma stupita c 
ammirata davanti alle mac¬ 
chine, o assiste al loro fiiii- 
ziouamento con vivo interesse. 
E’ una folla che vuol saliere, 
che vuol interessarsi di tutto. 
Esce poi dai cancelli un poco 
ubriaca, ma contenta. E i mi- 
luiiesi sono tra i primi ad ac¬ 
correre, con i parenti venuti 
da fuori per l’occasione. Né 
la Fiera delude mai. Essa re¬ 
sta uno spettacolo grandioso 
e avvincente, nella sua vita 
pulsoiite c provvisoria. Ha il 
traffico di umi vera città: 
i rrciiiiii multicolori, affolla¬ 
tissimi, la percorrono in lun¬ 
go e in largo, insieme con le 
auto: è un traffico particolare, 
lento e tranquillo, proprio 
della passeggiata. La Fiera 
ha il colore dell’alluminio, un 
grigio lucido, che .<?t alterna 
con quello trasparente delle 
vetrate. La .'ma architettura 
un po’ la sìntesi di una cit¬ 
tà moderna, con le sue torri 
di ferro argentato, i suoi edi¬ 
fici rettilinei , Usci e nudi, gli 
ampi e simmetrici spazi co-j 
parti di vetro: il Palazzo del-\ 
le Nazioni, quello della Alon-j 
tccatini, della Meccanica e 
'ìelVArredamento che è tra i 
più grandi della Fiera, .lepuo- 
no tutti una stessa armonia 
arrìiiteitonica, costituita di li¬ 
nee rette, che .si spezzano, .si 
allungano, si moltiplicano, 
senza mai fare una curva. Un 
gioco di vre.stinin. 

Hatliili in <*as:i 

Il Palazzo delle Nazioni e 
tra i più affollati, com'è natu¬ 
rale. E' un poco un viaggio, 
attraverso i vari paesi, che e- 
spongoiio. oltre alìc loro no¬ 
vità, anche ciò che è ca¬ 
ratteristico. La Francia ha vo¬ 
luto presentarsi alla Fiera 
milanese con un immagine 
tutt'altro che tradizionale: e 
una rassegna quasi completa- 
mente dedicata alle industrie 
radioelettrichc ed elettroni¬ 
che, con apparecchi tra i piu 
moderni oggi costruiti. La ^ 
Francia si presenta, nelle va-\ 
rie esposizioni alVcstern. .sem-l 
prc con u>t carattere unitario,! 
un tema unico. E con il tema 
dell’industria radiotecnica ed 
elettronica la Francia ha vo¬ 
luto onorare e ricordare oli^ 
inventori, gli scienziati della' 
telegrafia e della icfe/oiiia.j 
Nella rassegna, spicca una. 
grande novità: il pruno oro-> 
logio elettronico costruito nel 
mondo. La Svizzera, ccinic si 
rede, è siala per cosi dire 
battuta in casa, nel suo pro¬ 
prio campo. Ma la mostra 
svizzera, alla Fiera di Milano., 
non è meno attraente deqh! 
altri anni. Essa e ded’cata so- 
Ipratutto al turismo, accom¬ 
pagnato dalla produzione in¬ 
dustriale. ET interessante tra 
l’altro nel padiglione una vet¬ 
tura-modello per comunica¬ 
zioni urbane, che corre elet¬ 
tricamente, ma senza rotaie 
né linea aerea, poiché imma¬ 
gazzina automaticamente e- 
nergia durante il percorso, al¬ 
le fermate .stabilite. 

AffoIIati.s.simo. in opni ora 
del giorno, è il padiqlioi.c 
dell’URSSt tra i più vasti 


della Fiera. Entrando nel pu- 
diglioiic s’è attratti diluii e- 
normi arazzi che coprono le 
pareti, dai campionari di ora¬ 
no dorato esposti nel settore 
dedicato ai colcos. Lo rasse¬ 
gna sovietica nel Palazzo del¬ 
le Nazioni in buona parte 
presenta campionari di pro¬ 
dotti petroliferi, di carbone, 
di antracite, modernissime 
attrezzature sanitarie, radio- 
rilevatori. L'URSS espone an¬ 
che, nel Palazzo della Meeea- 
i.ica. apparecchi elettronici, 
tessili, ottici, e in un altro 
.settore della Fiera vnicchìne 
agricole, automobili, macchi¬ 
ne trivellatrici per il petrolio. 

Slriiiiiciif i a pcllic'ce 

Una partecipazione molto 
larga, come si vede. Nel pa¬ 
diglione del Palazzo delle Na¬ 
zioni. particolare importan¬ 
za e stata data ai campiona¬ 
ri chimici e minerali, ai tes¬ 
suti. ni tappeti, agli striimcn- 
U musicali, aU’abbigliamento. 
Ci sono modelli di pellicce, di 
abiti, rristalli, porrcUaue di 
caruttcristirn e bella Iattura, 
che richiamano l'altenzioiic 


su un aspelin della vini ..o- 
vietica poco coiiosciìiln da 
noi. 

Sarebbe lungo (lescrircrc 
tutti i settori .'lei Palazzo del¬ 
le Nazioni, quelli delì'lnohil- 
tcrra, deoli Stati Uniti, della 
Ungheria, della Bulgaria, che 
ha una vasta ras.<e(iiia ciiiii- 
pionaria per la prima volta in 
una esposiz'oiie intei naziona- 
naie. 

Il Palazzo delle Nazioni <• 
un po’ il simbolo della Fiera. 
Ma il Palazzo dello Meet (mi¬ 
ca. i padiglioni delie varie in¬ 
dustrie iialiauc jireseutaiio 
campionari d'importanza eu¬ 
ropea. Lo sforzo. Fiutelligcii- 
za. Vinvenzioìie dei iiostii ter- 
ìiìei, dei nostri opeiai. le 
macchine della Broda, della 
Montecatini, di altri eoiiiple.i- 
si nazionali garegijiano con 
notevole prestigio èon le in¬ 
dustrie esteri’. Occorrereboc 
entrare nei particolari per il¬ 
lustrare tutto questo, mentre 
qui s’è rotato solo descrivere 
mia passeggiata nella Fiera, 
iielhi bella e moderna ^■^!t(^ 
del traffici. 

M.ARIO -SCTIKTTI.M 


.suicidio, questi gli pei mette 
là di u.sare della sua auto c 
dei suoi soldi. Ma il miliona¬ 
rio. affettuoso q ii ;i n d o è 


ubriaco, è 
quando è 


rigido e n’pulsno 
sobrio. L’omiiio è 


risi generale, c non \ ’è duh- 
jhio che di ipie-.ta crisi imei 
Ideila citta rimane oggi un 
Idocumento mo|)pugnal>ile. 

Del re.'lo. nuillo e stato giai 


(li CÀ'.siii' l' itiiu'k 

I '.\((M(Umia di .S. Cc’cili.i 
:i:itu-ip.il,i a leii ‘lomeriggie. 
àoiit' itel!;i Pjs(|iia, 


■-ei itti. 


.sballottato tra le due vile!film, che 1 
del suo protettore, e .sempre 
pili ango.sciato (piando costuijeseuet 
partirà per un lungo viaggio. 

La ragazza si animala, .sta 
per e.ssere gettala .sul lastri¬ 
co: romino tenta ogni stiada 
per aiutarla' si fa spa/ziiio, 
si batte al pugilato con un 
profe.ssioiusta per una borsa 
di cinquanta dollari, e infine 
giungerà quasi ad infrangere 
la legge, a correre incontro 
ad una ingiusta galera, per 
fornire denari alla ragazza. 

Ella si cura, guari.sce. riac¬ 
quista la vista. Ma romino 
scende .sempre più in basso: 
e.sce dalla .galera piu lacero, 
più avvilito, pili si'ontroso.’ 
dileggiato dai monelli del!.:| 
strada. Quando incontrerà la 
ragazza, lei lo guarderà sol-' 
tanto con pietosa curiosità. 

Non lo ricono.scc, gii porge 
una elemosina. Ma. d’un trat¬ 
to. toccando la mano del va¬ 
gabondo la bella fioraia avrà 
un sussulto. Quella mano ella 


fui 

I II 

lU'eii'ion,. lUdlii Pascimi, il con- 
i-eito <ioini‘mc:ile. lieiniiiuiaiiito 
il ili-IUiO.i td importinile iiica- 
I no .11 nioc'lto Vittorio tini. 
In t>iogiannn.( ligniavaiio Le 
iii'ji'.tiiilnii. |)i'i >oli, COIO e of- 
i-lu'-ir.i. ,11 Ct'-.ii Planck; coin- 
0 'i/ioiie ili .impie .oini'ii'ioni 
e (ietlii -u (lUC'to j I,-Il , (jii.d. .'.icccnto leìigio.so 
stato mmulamentei ii i. t,;,tio dal Discorsa 

(lai critici daglij,/. o,, inohlngna ilei V 
(Il ogni pae'e moltO|si allei n.i a inoineni. .1 rai .tlle- 
sfi'itto sulla sua tee-i,,. •> n.i ipi.ili e pie- 


Neconiio, 
1 >e. e 

.1 Vie Jt'l‘ 
, lo ‘. 1 ) 1 - 
i-i - 


e stato 

nica. e ancor piu sulla sua, 
simbologia Certo, oggi che 
noi abbiamo veduto icalizza- 
re Luci della ribalta, posse¬ 
diamo strumenti ancora mag¬ 
giori e pili adatti per com- 
priMiderc il cammino di Cba- 
I)lin (• la sua concezione della 
vita e dello spettacolo cine 
matugratico. E comprendiamo 
anche come Luci drilli città 
sia tin momento particolare 
del processo che spinge Cha¬ 
plin verso la sagj’.e/za di 
Cai vero. 

satira di un mondo 



Guardiamo, per esempio. 

‘l attcggiamento di Cliaplin di 
fronte al suicidio. E’ cpiesta 
una circostanza considerevo¬ 
le. poiché la si ritrova in 
multi dei film di Cliaplin. In 
Luci della città Chaplin. per 
indurre il milionario a desi¬ 
stere (lai suicidio, usa pra¬ 
ticamente gli stcs.^i argomen¬ 
ti che Userà con la 'retry di 
J.iici deltii nini Ila: Domani 
gli iirrcllmi canteranno! ». 

Ma creo clic, .sul più bello 
della sua perorazione, un jjii- 
gno liero sul petto produce 
un accesso di lossc. c (piello 
clic avi ebbe dovuto essere 
un inno alla gioia vu’iic in¬ 
terrotto bruscamente c vo¬ 
lutamente. In Luci della ritta. 
nonostante la impostazione 
tradizionale della stona ro¬ 
mantica. Chaplin è sorvegiia- 
ti.ssimo. cauto, attento: ha 
paura della banalità. K co.si la 
mula serenala alla finestra 
della cieca viene interrotta 
dal prosaico accidente di un 
vaso sulla lesta. E mentre 
Charlot, as.sorto c perduto, 
guarda la ragazza che rin¬ 
fresca i fiori alla fontanella. 

non sa che ella, cicca, gii! I' /''l .L- 

getterà in volto un ridico-j t'I VillIt'K 

li.ssimo vaso di acqua. j II TimIu» deirOpcra ha prc- 

Ce una polemica striiigcn-l ler^^er.a 17/igem« in Au¬ 

le c r/ua.si feroce verso |ojli<f*’-li Ciliirk in un nuovo allc- 


scii’c imo spinto qii.i'i opeii- 
'iKo .-he Ulule .1 1 appir.scntaie 
1 I oliti,>sii t uh i pisiKÙ rbc il¬ 
lusila '0 ì.i \ore «lei Cristo. E’ 
((ilesto crii., imo .te. .avoli pa'i 
laiipic'cnt.itivi ili Eiank poiché 
larrliiiiile in una uninia di 
alU liUiametili e di espi e.'sioiii 
Cai altri istirìie ori .suo aiiìoir 
■Si pa.s.s.i intani na iiiuincnti di 
?s:iii,i/.ioni. In ico-ini.slica ad 
altri dove Li .iolci-zz.'i (lU.i'i 
sensuale delle annoine richia- 
tna alili e ))iii coi porci climi. 
Ce tiuiia III ..tu. pari: ip:ù un 
l>> don..), questa partitina pre- 
senla c ronrliule ..gin epi'ixlio 
>-..ii impegno (piasi didascalico 
sicché la visione generale di 
os.-a riehitile anz.itiitto un.i 
picrisa niC's.. a punto della (•- 
seeiiz.ione. 

Nell I e-eeiizione .ti ieri ab¬ 
biamo doviilu notale la pre- 
MMiza (Il vali '(piilibn — li a 
ei*io I oicbeslia. soli e stru- 
meali -- i (piali non hanno eer- 
lamer.te gu>\ato .gian elle alla 
■ioi'Csa <|i (pie-ropei .1 si \;ivta 
e eomples.sa Un più accurato 
ilo-aggio delle sonorità avrebbe 
eerlamente evitalo (plL’lle prc- 
po’idei ;i:i/.e oieliestiah |Jei' le 
quali t.iholla le voci risutlav.i- 
110 cime sommeise. Prubleiiii 
li'eipiilibrio liaiino pure presen¬ 
tato I pi Ssi d’.tssicme dei can- 
lanti s,,)|.ti nella teiza Pzati- 
Midiiie. .Myryam l’irazziiii. Edi’r 
Orell. ninna Hizzolì. Mario 
B >ri iello. Tommaso Frascati, 
l’etre Miinle.'iiiii. Plinio Clabas- 
s'i. Ren/i, Gonz.;iIes e Ivan Sardi 
hanno 'osfemito i ruoli voc.ali 
soli lui Bi.iiaveiitiira Somma 
ha istiiiito il coro. Vittorio Gai 
h.n diretto il tiitto con grande 
padton.inz.'i di se. Applausi cor- 
(imli .1 tutti gli «‘-tecutorì 

ili .\llli(lc 


MILANO — Una delle marchine più ronsiderevolì esposte d.tiril.ilia .<li.i Firr.i; i.i liirnmo- 
lira a vapore della Rrrda. lunga irntìrinque metri e del peso di diierrnlo tonnrllalr 


r/ua.si 

convenzioni. II personaggio 
del milionario, in (jucsto .scn- 
.so, •• straordinario. (Questo 
riccone cui l'alcool da una 
idoppia vita c che olo .sotto 
■quei fumi ric.scc ad C'-cre 
tbuono. è quasi un insulto al 
iconformi.smo tradizionale del! 


Xa ronda di tiolie 


•< ricco buono .. che E'rank 

..mi.effigerà poi in tanti 

ifilm di maniera Questo ricco 
c .spictafo, cattivo, crudele, 
le tanto più lo c in quanto la 
•sua crudeltà Iia un .sapore 
[quasi tragico di irrazionale. 

[ L' la '..lira d: C.i.ipiin s| 
appunta non .soltanto sul r’c- 
ico in quanto |>cr.sona. iioichi’,'. 
il regista tiene a costruire’ 

: attorno .i (•.stu: ’.iiUi. un 
Imondo corrotto, un mondo 
idi servitori c di locali not- 
iturni. di orge c di poliziotti 
lo.sscquicnti. E' quc.sto il moti- 


OPERAZIONE NAZARETH 


tic mai riii>ifiilo ili rlisrii- 
Icrr con un fes^o /rrronia- 
TìfV* f'.erlamrnle. dì t/nesfi 
fcnifii c fariìr. rnn tanfi at¬ 
ti risii dei comitali riviri in 
'lira per l’ftalia. Vi sarà rrr- 
lamrvtr anriir rapitalo. Ira 
l'altro, lìi udire il /rsso fer¬ 
roviario affermare, ron s<.f- 
lilr ironia, ette ron i lorini- 
lii->li m»i(» SI può disciilere.. 
pCTchr sono * Iropf»! sprr- 
ijindicali Siete repniddira- 
ni e nel I9ii vi siete alleati 
eoi monarehiei—dire li fes¬ 
so — dite di e.ssere ronlTo 
li Patto .Mlnntien e poi rhir- 
dele ili ptirleeipriTvi. dite di 
essere s niar.risii > e poi ri¬ 
volgete un appello per l'uni¬ 
tà ai ralloliri? t'.hr nomini 
di fede siete? — eoncliide il 
fessft .— Vedete noi’' Noi si 
che siamo rispettabili, noi 
abbiamo una sola posizione, 
da quella non ri dislar- 
rbtanio. 

l'.onir SI fa. dite il fesso 
levandi’ gli orchi al soffitto, 
ionie si fa a Iradire la pro- 
pria coscienza? .t questo 


ir dorè del fessa frr- 
assiinir firoporztalii 


filiolo /'. 

rooiario 
di fanlasrienza. * l’iultosla 
la morte — afiernia irraliro 
e sofferente — rbr venire a 
full ti eoi nemici della Fede. 
Ptlillosla il ni a r I i r I o rbr 
I aniiiiinare ilisiriiic agli in¬ 
fedeli . Poi. i/nasi benevolo, 
dii r Ilio. VOI queste rose 
flou Ir fiolrir rafarr. Voi sa¬ 
reste fironli ad allearvi aii- 
rbr eoi diavolo i. Sriiole la 
testa dnienle. fioi s'addor¬ 
menta rafirendosi la fama 
eoi idiano. 

h' nn preralo. indiibhia- 
mrnle. ma d'ora in poi que¬ 
sta scena non si ripeterà 
più. Il Valicano ha mandato 
il ronlrordine. c Ba domani 
meno ensrienza ». F.’ dì ieri, 
infnlli. la notizia che nien¬ 
temeno che a Nazareth, nel 
parse natale di Cristo, i cal- 
lotiri locali hanno fallo la 
loro piemia « operazione Ca¬ 
stellammare ». s 11 I terreno 
religioso, slavolla. Informa il 
(.inotidi.ano. dunque, che in 
quel leggendario ed evangc- 


liro paese i t laiiiioisti. laa- 
leilrtti biro, l'anno f’>rti.ssi- 
nio. Su qllliidiri seggi ilei 
roiisigli» I oiiianale ne hanno 
firrsi. nelle rrrrnti elezioni, 
sei. presenlandosi da soli. IfR» che sballott.'i il povcr'un 
i.nl fatto che Itesit t.rislo 'nio. chi- lo attira c Io rc- 

• spinge. che io truffa c lo 
getta sili ia.strieo. costrmgen- 
•dolo. qurisi pi-r guno. a pas- 
‘sarc dalia mar.sina all'abito 


•he ftrsii 
era un proiettino, ti la 
tr de! ftoftoto. i poi’rri. volanti 
in iii'issii per i • oniiinisli. 
•'sirrbe. tipftrrniliiinio srinfirr 
filli (Ilio!i«li.iil«>. « i rallotiri 


Ibianco del netturbino o allcLoii nsultati 


gli ortodossi e i mnsiilinaiii jmutandin** del pugilatore oc- 


baniio rvstiliiilo nn fronte 
ini irò per meglio tate lare gli 
interessi ilella ftopolazioiie ih 
Nazareth •. MI' anima ilelbi 
* spregnidiratezza > ’. C è ila 
far rimanere sirrrhili tulli i 
fessi ferromari de! globo! 
.Miro rhe « operazione C.a- 
slellammare '>! Qni dopo eia 
operazione Xazarelb», ron la 
alleanza Ira ralloliri r. mn- 
sulmiini. r'è d'i stare allenii. 
C’è rischio che alle prossi¬ 
me elezioni. •! Roma, al po¬ 
sto di Heheerhini ri vada 
l'.fqa Khan, eoi vati ilei ro- 
milalo emiro. 

Maurizi* 


stimcfiln. Il pubblico, che inve¬ 
ro :’o„ affollava ia .-ala ha ac- 
i-oliii i-i.-, f.ivore I* stima que.'ta 
me.S'.i ci 'ccii.t (ìimostran.lo tl 
'HO cici-eii-o apph'imleiiiio gl- 
iiiUTpi«-ti 'iittl ail.i fine degli' 
.atti l'tclb danze. B'.ris- Chri- 
stoff c -^.ato un Agamennone 
efficace c giusi.imente conte¬ 
nuto Bene anche Eiena Nicolai 
nella parie u: Clitennestr:i. In 
nii-ura pari nife loro possibilità 
vocali e 'cen.che Marcella Pob- 

be. Franco Corel li e Silvio Ma- 
amiea iianin, ioalizzato le rima¬ 
nenti ;>.irTi principali. Il coro, 
guaine» oa Giu-eppe Conc-a. ha 
;<s.^>lto lo-ievolmcnte il proprio 

liol.i 

Buon.i (I e -t mbriiT.i 1 ,< '..tu. 
7."ine biella s.-t-na unica, realiz- 

z. at.t .1.1 Camillo Parraviciai m 
tx.zzeiio di Vemer-i Cola-.anti 
L.» regia, ,ii lleri>ert Graf. è •’i- 
siiit.ata intonata al clima nobile 
e -everc* ùeiropera. Eciuilibra'ei 
■iiuhe le or.nze ooviite dia c.-. 
rcografia .11 Bori; Romanofl. Il' 
mpcstro fJaonele Santni" h.i ,ii-i 
-etto 'l'orchcsira e la 'Cen.i coti’ 
cuia .ilteiita e c..:.cre':. prege- 


l.im. e 1 Boiglie.si. De, 

Iti (lua.'i interamente 
Tiilu.'.s'a; del primo 
itovuto c.'sere la ba'e_ 
rito, .s-e noti piotnio Usti., 01 
rumnortale Gioaecli ;ie B.- I 
In lealtà lui pieval-so un g'.i lo 
l)iii popolaro-eo che pi..to' 
e l:i lealtà sociale e. 1 po;'. 10 
romano e stata come ..puia' '.i 
e in palle uadotta negli asoli¬ 
li pili folelon-s'tici e s'upcriiiu'i- 
meiile paieuci. La bieve .scena 
deliii p,is--aie!la e l iinimaUi 
aifie.sco teatrale, con li b itt:i 
e i-.spi).sta tra biiratr.ii, e n'.a.- 
blico lefficaeeiiiente 'Ca”,'. o- 
nala in platea), .'‘on . sia’e .e 
co.se migUor: di qiie.'la prima 
parte, che tra.'Coriev.i dal vi¬ 
colo di Trastevere alla cea-n- 
piignata di San Giov.’inii'. dii! 
Sor Capanna alhi nost:dg:en 
lìotaia di Pia'zza (è. Spagna 

La teconda parie nevoe.va 
invece bagni, malrimoiu. .1 '.ni¬ 
tóri, processi e coKne . eli * 1 - 
lora >•. Di allora, cioè tii mu' 
età umbertina un i>i)C.) idoìeg- 
giota. e appena corro.''a .ial!.i 
sottile ironia tnliissuma. 

Il gusto di «luesti .spetlii- 
coli .'-'ta nell’effetto immedia.0 
liella .. seeneggiata-, che a Na- 
jioli .si fa sulle canzoni e a 
Roma è giusto fare suH.i tmi.-a 
popolare, anche sc crediamo 
che se ne potrebbe Ir.'ine spun¬ 
to a più acute : ico.-tt azioni 
E.'.s! ri.spondono poi adii popo¬ 
larità di imo .s'tile c.ie la radio 
ha ormai porlato -n tutte le 

Recitano e canta’io. -otto ’a 
direzione di Franco Ca-tcllani. 
nn gruppo di interpicti più o 
meno bravi, fra i qual: .vi .'li- 
.'finguoiio rindiavi.lata Main. 
Boni, la Corbellini, ia Piov.ini. 
il Liiizzi. .1 Reder, ii Battiferri. 

Lo .sp'gttacolo, andato in sr-c- 
na ieri sera a: S'iti::, ha avii- 
10 lieta accoglienza •‘:i w: nub- 
bl:co TUimeroso c divert:t.i 

Vice 


CINEMA 


I l'ipoii 

l>cl .suol (I iinioiT' 

Ci hanno raccontat.-. :i or-i- 
po.'ito della lavor.iz ..ne d: 
que.-do film, mi epi.'ixiio. che. 
ver.r o non vero, se-ve a dare 
nii’.dca dello -spi^it.. iidornri- 
.» dell'opera Pa'-e .iiir.fiiic che 
durante le iipre.c ni .licii'.e 
-cene (i. guerra in L.bia i.l 
film riguard.'i appiii,;o l'ep. ca 
oc! .alcuni epi-iixì! d. .'infila av¬ 
ventura imiMTialLdic.i I. ripre¬ 
se che vcniv.ano efiettu.ate 'ii 
un tratti» di co-if.i non .«n'.ano 
d:, Rom I. t.alv .ita. e.iu.sa '.1 
maltempo o .al'ro, -.on si po- 
ters-'C g.rarc. Sncociiv.i allora 
che il regis-ta c al» uni -dt-i 
elementi viclla •'•'oiipe-. tutti 
infervorati per il elir:..i m- 
tri.ittico »• giierrcse.. ci» erano 
riii-sTcit!. -econd.i il uir,. giu ii- 
7 Ìt», a creare, dav.'ino. al e..* 
m,ando delle eompar'»*. r.av.-a;- 
to a un f.T-f no fatto »'..r .tne 
c di fango, incubanti «iolla oiog- 
g:a. e non ia 'mettevano fin¬ 
che il nemico non er.i »-.>mn)»*- 
tamente d sTni'ti 

Il film è fa'to p'oprio di* Seal.te 
Queste c.iv‘n ci è <■! -cn.-Cii. ,ii 


m etto, hi genìe, jltret'uUi . •: 
incanto, ’.o alloir.an.i e 1 .' -'i- 
spiezzn. M;. ’.,i -ii.i schi.dtiz- 
'it semplice i boojiiii.i (il 

un geiit.luom 1 i-i»le.-c uaniio -i 
e*le egii abbi.» In meglio, e CiOe 
111 no.sto 'cnd-tizii. aa p.irlc 
ilegli .seommettito'1 c li cno-. 
iell.i gra/iti-n L.i.iv P ir?: : 

.\mbient.ilo all inizio .im 
»‘olo. :! film, in *ecl:.'i’- ijÌi)'. 
sebbiUie abbi.i percu.o pe 
■strada :! pungente ~ii:cu-:n • 
del 1 acconto di Maik Twnin 
ha (tiiaielie leggeia tiov.it.i 
tirie.i sul moiKlo ang.iisnss.in ■ 
cs’ta.s.ato dall.! [loteiiza oc , 1 . - 
:.ari. La ’cgia è »di Dona.,: 
Ncanee 

Uii fiiricii (lei l\\l)ci 

Il c.qiii.iiio di nn po.'i.» • i 
fioiitiera e figlio ni nn .ng. • i- 
' .li uifindiami, morti i g..- 
:'..lori, è .s'ìato ,elevato o. a'i 
indiano che a 'iia volt.» ..v^v.' 
in tiglio Pe: i iiue :ag.'iZi.i le 
strade .s'ono bitoreali * ino é - 
ventalo capitano .ng.ese; l’;.'.'.. 
é ciiveniaio capo oei r.be.. 

11 .giov.iiie capitano, pero, n 
poteva paitecijian- alle le '• 
da ballo :n oiu're della reg 111 
l’’lnghilterr.t perche t.oii e è' 
laz/.a pura E (pio.'to d.'jiiace 
lilla lìgli.i del geneiale Ir. com¬ 
penso il giovane enpit.ino c 1- 
mai! i.i i fiu'iliv’ri kv-b.--.". sor": 
.!■ metceiiari .ndi.mi a. 
vizio .iegli ingle.si con'io gl; 
altr: indi.mi 

Per .-liioiic.irc la rivolui. 1 . 
g'ovaiie capitano -- poe 1 c 
lesomeiite — (iccicie di .ir..ia’,- 
a tr'ìV'a!|s siio fr.iiello o -itte 
»■ fallo Inoli S. Il .iCi ..-io-•. 
bene, dice d: e.-'-cre and •.: > .. 
staie con lui; poi. ne.niiie i 
tro (l'irine. ccrc.i d' ilar.a. .01 i 
coltellata in gola. M.» ». 'is i 

.MI mi momento e que’.l . s . - 
gii;;; prende’il fr.-itellm»/ . . .'1 
legare .1 m: i>.i!o e decide o 
bucargli il veti’re cor. un.i i, o:- 
'•n lanca P..', pe-o. anc'io 1 
»•! :'i'e:" i e l.i.sein 1 beio 1 ' i >- 

p.taiio. E s'c ne licnt.rà 

J 1 (Militano to-na ai sa » l i 
eiiier. kv'bc: e decide d -.' .c 
ca-e in lor/o i’.'Kc.im',) iir.e’.'s 
de: ..ribelli- . fuc.l.c' . 
•lira'.mcn'e. \e:igono .irm .'i . : 
tiic.I’; m.( le pal’o'’.'‘.c «i 1 
,'ii fucili 'Oli., mite (Il z. i-'-n 
Il diab- 1 co c.ipo -ti'i .’! . •!' 

l’erma che ! g'-a-.s'o è d; . •> . > 
allora , fiiclicri - 'or o. . 
'a-:.;e i fncììi. perc’ac a!'".». 
farebber • pccc.it' mi-; . . 
Qui'.di U' 3 r.o i '-oitelli T • 

I coiiell ,imm.iz/.t;i . • 

■ ribelli . ivi c.minr.-s 1 i' - 
tc’lo »i; ’.ife .te! ctu.l.!'.' ! 

((ll.ilc c.i'i avciivio ve.-. i‘ > - 

•-•II»' :*id ano. divi.';;.’ d-v' ■ 
'Pos-ar. la figlia I 0 I ’i- » 

pi.ò da*'', ciu .'l’i.i 1 ;e- 

't.i in o.luTt deli.i ’-'ai". i 
V I Ilo .mehe ’u.. Q;,e-' » i. 

• »in !o dic': in.i i'. -i-oli ... s 
p;e-ii*. eh» licg.,:» 

gcner'il-s. i "li” ■ ■ 
pa-ol.i . fin»- .. '0 1'ss', i m-' 

volmcn'e MCip >'re. L, ’eg‘. 
tifi film r. cìnemnsve».' é o 
Ho.i.'v' K iiC: n-o'igT( 
ri.ne P..'.v.>'. T.irrv M'sr,- , 
Mich.ao! Renine 


1 - 


il 


01- 


.\n(' 


•upernci? 


ica.sionalf disposto a farsi 
tnas.va(rare per ix»chi dollari. 

La polemica di Chaplin è, 
lina polemica anche contro! 
un corto modo di fare il ci¬ 
nema Chaplin realizzava il 
.suo film m un momento di 
grande di.scus.siono; il pas.sag- 
gio dal cinema muto al cine¬ 
ma .sonoro. E’ nota la forma 
ostilità di Chaplin al cinema 
sonoro, una ostilità non trop¬ 
po motivata sul piano este¬ 
tico, ma che aveva qualche 
ragione di essere per l’uso 


m. z. 


TEATRO 


IL 


oiiui (ii iiiiii Aoila 

G.-ivann. Gi8l..>tt .• Gh.go 
IX Chiar.-i bann . r.tcvolto in 
un TiU.ivo spcttacol. 1 . : to’.» 
-.Roma duna volta, 'c più 
riu.sc.t»'' .'Oeneggiatui-c 'i p ie- 
s.e romane.schc ohe g.a faee- 
van.i p,(rte dei due i irtuuati 
te>ti tratti da Bolli » Triln.s.sa, 
e vi hann.» agc unì»» altr* spun¬ 
ti di Giggi Zanazzi). F Po.-;- 


che del sonoro fecero alcuni .''enti. Cheveo Durante e .M. U. 
cineasti. Chaplin polemizza Giwttari La materia c stala 
qui contro le astrusità di rc-ldivi-'-a in due grupp.: 1 Popo- 


c p.it-i ■’ti.'i.io. di 

canz.mi. .li .-en* "ic:.* . -. r. 
■f.iprattutto. di inoP.i n.. viag¬ 
gia -. L.a rezL» r d F*'-'iicc o 
Cera». Gli i'.tcrnrc* -u-io nu- 
nierov.. fra cii* .\nd.-e.a Cnecchi. 
.Alberto 55 o'.ii ATi-k's e 

Fulva Frar.c.i 

il ioru.'iiiuK» 

Tratto i:.i un famo-o -.ivo.n- 
:o (i" Mark Tvv.i.n II .nylierto 
da Un iviliont. Il for-sticro. 
pr.dotti Inghi'.tcrr.» con la 
pcrtccipazione 01 Gr--go:j P.vk 
'e vi; una folta -chicra ci n. 
icaratterist. anglosas.'Oi’.;, r.arr.i 
Ji« s.ngoiarc .'tur.a ti . 1,1 -oo- 
(vanolto americano c,ip»..it,» 1:1 
Inghilterra -n'-iz.! -u:: .' 100 , 
quale due eccentrici riconi ai- 
fidanrt per .'C.)mme.s.<.i ii-, r„ro 
biglietto ua un mi’ùar.e li 
.smerline per un me;.e. li pos,'C«- 
$0 di tale favolosa .'Omma pro- 
cuta d: colpo al uinix'vo...:o 
Henry Adams il succesvso: .-re- 
dil! ovunque, a’.ì’hòtel e .i.al 
.sarto, la smi.suraia .'impatia 
del mondo aristocratico e de¬ 
gli u.imini 0 ’af fari Qu.oiuo. per 
una iene di c.rcostanzc. Hen¬ 
ry Adam.s non uova più il bl- 


'Oi'ii (‘ stMiipn* 

un po’ cne .sr.’jv;.' 
Jane Wy.mi.'. o R 
M’I'.ttc Ce 'jn’cv .-'e’-.a d... 
Tivi'T.i, ’m un uirtur.'i'ii ...no¬ 
ni c.anz.m.» -on 1 ie'..ccmt r.' 


:ti i 
c. 


2 . 1 - 

s. 

ài* 

..n« 


sposa».. Si an.irano. 

'..1 por un n u'...!. ìm t 
ir.i •-.co-z.an 1 per r.p cc ’ 
..loiat-ano. n.a ,'i fanno i 
-'p-'ttuoc Vanni pazr 
lOer l’iit.a, m.i s-, ingoio'., 
a V cenn-.i. C,a’'.'T. c.aric» 
morivo, vi .o.s-MC'J'O. 

N.itu'-ilm.'-'c, c :■ o-'.i-». •- 
t”ic.i punt'a.i’ità .lii » f.’T-s -i.g’i 1 
inev .T.i’o.lo o-,; o nic’.-’-i •: 

proiezione, si rnpp.icn’ic m •> 

Technicolor, qu.a’htne e.an.i'- 
Tte. qiuilchc Ixiiic’t'. q.i'i c.T 
ba;iiit"m •ìeccn'o. N'or.'c ai'-’ 
D.ri.ge .\!c\.ii.'’cr Kii! 

Vice 


.Mi.s.sili atonuui 

alle truppe americane 

W.ASHINGTON. 17. — L.. 
e.sercito americano ha an¬ 
nunciato o.ggi che le truppe 
americane stanno ricevend.' 
in dotazione due nuovo nrm. 
capaci di impiegare espio.'iv i 
atomici. 
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« L’UNITA’ )) 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


di Rom£à 


Telefono di rei lo 
numero 683.869 


DUE MESI DI LIBERTA’ 


Malgrado il sorprendente sono certo questi ultimi ad 
clima di queste giornate, og- averne la colpa. Aver n che 
gì a Roma è doppiamente /c- fare con la » giustizia » è co- 
.'<ta: è Pasqua ed è il giorno sa spiacevole, che c meglio 
della (( partitissima ». G'à da evitare in ogni caso: nessuno 
.sfamane migliaia di romanisti varca la soglia di un posto 
<■ migliaia di /asiali pregusta- di polizia a cuor leggero, 
vo lo spettacolo e. forse, .si Anche perchè .si rischia di 
travagliano nel dubbio; .sacri- partire con l'idea di fare un 
ficare parte del pranzo pa- O^sfo meritorio e di finire, 
.'.(piale per arrivare in tempo es.sere .so.Hpettati o 

allo .stadio o pranzare frnn- cssi-re .sotto- 

(piillamentL e affrontare la aon dt rado, ad adeguati 

.'.arte, rischiando di assistere ''lattamenti E per rpie- 
alla partita arrampicati su t^ava piuttosto colui clic 

un'antenna? Comunque vada arriva a simpatizzare con chi 
la scelta, però, al trillo del- 
l'arbitro ognuno .sarò al suo barba. 

i) 0 .slo col fiato sospeso c l'urlo ^ lieta, certo, questit 

fjoid situazione per t nostri agenti 

E’ a questo punto che nasce 

irrefrenabile, il maligno in- tacile loro. Possibile thè non 
terrogativo: fra quell’immen- ''tubino lo squallore di qiie- 
•sa folla ci saranno anche lo- i.solameuto ut un paese 
ro? Avranno forse pensato, 
anche loro due, che il modo 

migliore per festeggiare il se* politica 

.. M«c,,n,o a toro /-S,,'/rr'"™,-;'":,'" 

Solìi tisJiT -,, "t 

re all'incontro Roma-Lazio? tradì 

Stiamo parlando, è ovvio, 

di Luigi Deìaiia e Benito Lu- rifle te.ssero n quanti. 

i: ,.hr, siamo andati dicendo, e non 

idi, dato c . j I ^^rnr trame motivo di rancore 

quando si dice il ca.so! - cor- comprendere meglio 



r/inn Codi. E non .si può gas- ” ‘ ^^ro fuii.iom. 






sare sotto .silenzio questa data 
anche .se può e.s.sere spiacevo¬ 
le parlarne oggi. Due mesi 
.'Olio lunghi a passare: .sessan¬ 
ta giorni e sessanta notti .sono 
lauti Olà per un indiuidno 
(ptalsia.si: sono un tempo iii- 
lalcolabilc per un eoa.so, che 
.sente sempre .su di .sé il fiato 
ausante di chi lo ricerca. Op- 
imre no? Oppure ormai Dcja- 
ua e Lucidi si sentono perfet¬ 
tamente tranquilli, dimentica¬ 
ti. quasi, dalla polizia? Il dub¬ 
bio esiste ed è per questo che 
l'ipotesi che essi po.s.snno i‘.s- 
srre oggi fra le migliaia di ti¬ 
fosi allo .stadio fa sorridere 
ma c un paradosso che ha una 
base reale. 

E questo è grave. E’ grave 


GIOVANNI CESARKO 


crahrn carico, è stato trorato 
tra Monte S. Maria e Poijgio 
iValii’o, m provincia di Itieti. 
tìurocralicatnenie, la « .iratica * 
c dt pertinenza dei caraomie- 
ri e della polizia del capoinogo 
saltino. Ma non dimenticliia- 
niMi che Luigi Dallino era ro- 

■MiKliiiia (li turisti uiiclic i|(irst’:iii-.i(i h.innu affolliito Kuma per l’asiiii.i e hanno trovato inso- mano, che rtveva, litrorai-a c 
Utamente freddo e pìukkì.i. Eeto uiriniiiiaKine curiosa di (|Uesta hirzarr.i prim.ivera romana pagava le imposte nella nostra 

____ _ citta. Non dinienlichianioct clic 

' * egli, la sera di mnrii‘(/ì, j.iirli 

ORI'jnvNCA^o ali; incontro LAZIO. ROMA 

iiieiitichiriiiio che a Roma ( ir- 

■ a a a ■ colano oggi, con molta proba- 

• A H MA ■ ■ I A ^a A^^ nidori dt ‘ f fera lo 

Vn ■ n W W ■■ assassini della 

peggiore specie. 

Che è stato fatto finora, da 
/iurte della polizia roniatia. pir 
scoprire le cause della sciagura 
o t rcspotisahili del ('‘ditto ? 
La a pratica », trasmessa dai 
citrahtìticri di Rudi, i* stata af- 
Itdala, tu Itti primo tempo, olla 
divistone dt polizia gindizia- 
na. che si è liitiitala ad itici r- 

_______ Ilare a chi fos.se intestata la 

1 macchina hruciata. In .regnilo 

lutile. I tifosi loni.mi, l;i/iab i lanciala la. come una sas.saia.. coiupaftiiutn da una «az/joia di fa « prafica . è stala pos.uita 


IL .MISTERO IDi:i.l..\ TRAGIC.S FINL DI LUIGI DAI TLNO 


L’ipolesì dell’assassìnio rafforzala 
dall’esame della carcassa del laxì 


11 (.^ue.slore non e.scilido il delitto - Lna .sol(o.scrizionc dei la.s.si.sli romani per aeqni- 
slaie lina nuova veltiira al figlio del jiovero aiilista - Ne.ssuna Iraecia dei pa.sseggeri 


/ la.ssisli romani hanno in- di mistero. Il Questore ha dei- tecipare ad una losca impresa, pento seffore esatntiterà m uit- 
detto una sottoscrizione ]u r ac- lo che vi sono elementi che forse lo hanno minacci.ilo ed ziosamente i miseri resti del 
guistare una nuova autovettu- farebbero pensare ad uva dt- egli, dopo aver bloccato la t tue- tassista in modo da accertare 
TU al figlio di Luigi Dattino, sgrazia ed altri elenie-iit, ut- china ha tentato di dissuaderli, se, oltre alle fratture del cra- 
tl fiujLsia froralo carbonizzato vece, che aecreditano l'i/’otesi l due, al colmo dell'ira, lo hen- ino non vi siano state altre le* 
dentro la sua macchina, .-i fon- del delitto. no colpifo, forse, all'i.’iterno .sioni. Successivamente tejra 

do ad una scarpata sulla via Con serena e fredda obbiet- .stesso della macchina. 11^ Dat- esaiiiniuto il lernccio tmbe- 
Mirtense. E' un gesto ronimo- lività di cronisti, sentiamo il tino ha tentato di reagire, é vitto di sangue, trovato sul 
venie, di umana .solili inetà, dovere di vagliare atteiit imen- uscito dalla macchina, forse ha ciglio della strada. Questi aa- 
che mostra quanto la Lue del- le le due tesi, sulla sarta di gridato al soccorso, t due ur- mi saranno accoinpagmti da 
l'autista romano abbia cctpito quanto /inora è risultalo dagli muti di un bastone o iti una nuove indagini nel tent itivo 
la cittadinanza e in partialure esami compiuti dalla stessa pò- chiave inglese si sono Ic'ìciati di accertare, finalmente, Videii- 
gli a(di.sfi di piazza della no- liziu, e degli elementi di fat- .selvaggiamente sul poveretto fifa dt coloro che sono montati 
stra città. La .sottoscrizione ha lo. Gli indizi che potreobero tempestandolo di colpi jnio a siill'uutovettura del Dottino e 
anche un significalo più pre- far pensare ad ima disiirvzia quando non e crollato al svolo, che, con tutta probabilità, lo 
viso, quasi (li accusa allo un- sotto i seguenti: mancanza di Questo spiega la frattura ri- hanno vilmente assassinato, 
toritù che, da riiolfi segni, ino- un movente accertalo per un scontrata sul cranio del ta.s: i- 

strano di non mettere la do- delitto, alcuni particolari mie- sta che non può essere doi uta . _ * ' r* 

inda solerzia nella ricerca dei caiiici, due testimonianze. airiirto dell'auto contro il sno- 

responsabili di qnesfu vicenda. Per quali molivi sarebbe sta- lo, in quanto, come mostriamo r G2Z0 TCTId 1Ì(G0 » 
o, comunque, della verità. to ucctui Luigi Dattino? Non se nella foto, lu macchina hi ! ut- 

Parliamoci chiaro: il taxi tratta di rapina, in q-ianto i fido .sul suolo con la /urte dlitrutlo in un inrendio 

carbonizzato, con il .‘•no ma- -- ------ 


POCHE ORI<: .MAl\'CA.\() ALi; INCOATIH) LAZIO - RO.MA 

I romanisti minacciano il terremoto 
me ntre i laziali att endono fiduciosi 

< /r in arrivo il triti iirinnivcrn: fninv, disfivnizionv o bozzi ■ — La Jvhhrilv 
coni/lilazione delle schedine dtd ** 'rotoealcio " — Sconunesse n non finire 

Stasora, .si.s.sif'tiofi, il ferra -1 inutile. I tifosi lomaiii, la/iab | laiicialii la. eome una sas.saia., coiupaRiiutn da una ;;a//ai>ii i 


che due detenuti riescano a Bianeo.iz/uni e giallo- o meno, lomani.sli o tio. .siiti a piazza Navoiia. da un laziale, lanazzi, iiiandi e piccoli; e tali- alla «Squadra Mobile • per itl- 

evadern da un carcere come russi, eoiiehiu.sosi. eome che sia, tutti sul chi vive, non si .shilan- .< Kumunisti. domain saia I.i te e tante altie follie, ormai tenori accertamenti, A 'iistan- 

Prnhin Codi' è aravi' che essi l'iuconlio allo stadio olimpico, citino, non si pronunciano e iiiti- Liioniiita ileirA|)oeulis,sc' . con.-aeiale da mille seomme.s,^e. za di cinque giorni, ancora non 

f I ri ri l’inn straordinaria scontieraiiiio. petto a )ietlo, iiifestaiio una c.'iliiiii che non Tornano i iielIcKiim da S.iii 1 Al Matt.itoio. da (|uanto è sono noti t nioviniciiti cov.jun- 
.Sliif/f/aito a " 1 -■j., uei rioni di Roma, e sarà allora ha nulla di la.s.sieuraiite e laii- Paolo, e pei via .Marmolata dato .sapete, le sconime-.>e han. li da Luigi Dallino durante 

f^^fn /Tiri'ìi-i«• è òraoc che ‘biello alTultimo siinuue. to meno di pasquiile. la calma tiov.iiio un maiiilesto. che suo- no lialtuto il record delie altre lutto il pomeriggio di v irtcdi. 

(e jor_e ai I - . ./ L’iinpervei.sare dclhi tiamon- tii ehi ha i nervi hiuciali e «la na cosi: .Laziali, non di*pe-1 tornate calci.stiehe: |)ianzi. -la- Non si sa quanti .servizi egli , -, 

e.sst spari.scniio, ni piiiifO i c elio spazzava ieri sera le per stoppiate. late! E' in ariito il ..trio pn- volelle.. bevute, .sono all’ordine abbia fatto, in quali staziona- wuesto e 

a distanza di atte iticsi, tioii Homj, come nelle grandi A Ciimpo de' Fiori è stato maveiii, ■ fame, dispet azione e del giorno, e .somme piutto-:o menti .si sia fermato, dove i:b- eurlioiiii 

se un .sappia piu di qtintlfo .s-c ■■iortiate di gelo, rappresentava, allìsso. con tanto di manile.sto, bozzi.. gioss-e sono anch’e.ssc in palic. bia caricato i clienti znt è le- freeee. i 

nc sapesse il giorno stesso del- simboUcìimente, Io .stato delle il pronostico di un laziale; li Qualcuno, al bar Vtilenti — Inlaiito, ancora ieri, ie due fiato il misfero della sua luigi- b.» tocati 

la fuga. Questi due uomiui in coscienze di centinaia di mi- a 1, Lì. attorno a ipiel foglio menile altri, sileiizio.samonle. si squadre si tenevano al sieuto, f» foie. •' il P-*'' 

due mesi, hanno dovuta dor- gliaui di tifosi, iti preda a tutte appircicato al muro, è nato un .struggono, cutvi .sulle selieditie la Lazio a Montecatini la Roma Possibile che dalle ore 14, P'"’ a\ei 

.mire, ■mangiare, ueslfrsi; han- le ansie di questa febbrile vi- vespaio. .1 cugini della Roma — parla deUdtlava meiavigiiaja Manziana. Un pene’griiia.ggio alle ore 20,10, (ora in r,ti il motivo t 

no dovuto veder gente c cer- gilia. — dieevji con voce .sostenuta, del mondo, e fa il nome di di inmnnisti ieii sera .si recava Dattino prelerò una .smura v.ill.iinei 

*rnfnetrte‘sorto stati visfi; Itati- Abbiamo fatto un giro in cit- padroneggiaiido.si. un romanista Galli. E un altro, di rincalzo, a rendere omaggio a quei va. davanti al caffè Biibinpton. a ~ 

no dovuto vivere, insamma, tà e li abbiamo sorinosi. in-non sono zoz/i (sieM come o.sserva elle, talvolta, i galli h.ro.si ealeiaton gnllmo.ssi. Piazza di Spagna) nessuno ab- calori di 



Questo è il « tasi tiell.i morte ». dove è stata trovata Li salm.i 
earlioiiizzata di Luigi D.ittino. Come iiulii Riamo con le 
freeee. il ta\i. spinto k-.it.imcnic oltre il elglio della strada, 
ha tocato il suolo con la punta del colaiiu. 1 fanali antinebbia 
e il paraurti sono rimasti intatti. Neirurto, il Dattiiio non 
può a\i‘re baltiiio l.i nuca contro la capute, per il semplice 
motivo che (|uesta. eome indichiamo, non presenta aletin av* 
v.ill.iinento. lonsegueiite ad un urto \ iolento eontro il suolo 


Un iiriiicipio l’iiicendu) i 
stiippiato ieii verso le uic IK 
nella cabina deirupei atoie del 
cinema .Attualità, dove si sla¬ 
va proiettando il lilm • Iti Li¬ 
cei) ». I/opeiatort*, Gioigio Pa¬ 
leggi di :ì -tanni, alntante ni 
via V:iltlumina n. (j, c iiina--to 
lievemente ustionati nel corag¬ 
gioso tentativo di soffocare le 
fiamme. Meta della pellicola (- 
andata disti ulta, mentre il Pa¬ 
leggi è stato giudicato guaii- 
bile in sei giorni all’ospedale 
di San Giacomo, I.,i pioie/ione 
e piosegiiila i(‘colai mente. 

Convocazioni tli Partito 

Commtrcio: ( s.nin L) 'is.i .L ■ 

■ I .. .>) H t, I. '. 

Veaiitori ambulanti; ( .ii.tC'i J <i - 

.-.-l'T . 11. -, ,1, .g' . 17 -I I, !• - 

Respoasahih hmminih . •' 

‘■r* i - ; s 1 >1 

tilllllllMlliltllllllliiiiii 111111111, 

Elengartza - Buon gusto 

DAL SARTO ni MODA 

Assortimento in Vestiti e Giacche 
pronte c su misiir.a Stoffe delle 
migliori marche. Vendit.a anche 
pìtoale Tailleur Impermeabili. 

N. B — ConsifilKiìiio J lettori n 
fare I loro acquisti dui SARTO DI 
MODA. Via Komciitnmi 3l-3t! '20 
metri da Porta Pia) 


PO dovuto vivere, in.tomiiia, là e li abbiamo 


grillmo.--:! Pia—a di Spagna) nessuno ab- raion di proprietà del lassi -1 itnieriore c non con quella vo- 

•evaiio re.-'.-a bia notato l'autista? Possibile •"»« ritrovati, tra le -Mer/ure. 

a R..ma de: che 110 » si frori wii solo cliente lamiere contorte della macchi- Non ri .sono moventi covo- 


ormai la squadre, m que^ ...a: • I.aziali. tiemale: V.> I. 

PHIIC 10 a divei tr( i • gii-nnc di ritoinu. Ab- I pellegrini, t ilievuli dal fieri- faiiio noi li l)o//.i!. ; opfnirc- 

(mesto e proprio et biamo tentato di saggiare il ter- do (tuin fatto conoscenza con . Il 18 aprile sai.i la "deblaie’’ 

preoccupa. ietto, ei siamo .sforzati di por-i la ..Sora Tramontana..), iwin- della S. .S. Lazio.. 

Ricordiamo che nei giorni lareì entro i rispettivi campi, meno se la .sognano la guerra 1 laziali, diplomaticumenle, 

in cui l’evasione era oticonl pj.|. 5 ,tudiare le posizioni, spiare che s'è .scatenata fra i romani, soi ridono; oggi — così pen.sa- 

argoincnto di cronaca, un mosse e poter fare un prò- c pertanto non afTerrano il si- no — .'^ira, -e poi .'-.irà, la 
giornale pubblicò un amaro un.stico della giornata. Fatica gniticatn di frasi come que.sta. loro grande giornata. Ride be- 


Pizze, uova e (toccolato 
rubati in quattro pasticcerie 


■ ^ iimcuMi 
HASCkt 

14 * lÓOoula 
17' 200 . 

21* 260 • 

Cratis 

M «os/jro DCmitàiO 

t'orni tiMt* Mt-irtn, 

tn. S9S-3ÌÌ iHMi 



di.spo.slo'a fornire qiinl"he in- mi. D'altra parte il natlmo scinti, questa c la venta, per- 

1 titrazintic? Il /otto r a rtcnr c/rprrrfo conio rzn cM'in- In/Ua, in of/m ca-.o, c/i 

iiio.sfro inndcstn arriso, uh tn- pi» di onesta c di retli'irline. aiia di quelle be.vtiuli op? <,sio- 

i tralci, di natura biirorralica o un litvoraiore senza iiinvieizie. (h violenza non rare lu gli ! ''tin. Milano, o 


24 RATE 

sema cambiati 


uwail 111 l|uailiu l^dMliieiie di altra natura, hanno fmialo triiuqnillo. a.ssohilamente r.stra- eriminaiita. 

Mif-ho I ... .... I b* slancio delle indagini, che neo agli limbienli della n.ala- ' particolari meccantcì che 

riii-icrt. Il ^ ^ f rn.sciiinao, perfaufo, in mo- nla. Questo c vero, iiin. cri-‘ pensare rn iiiia 

>in. if tn\r7 7 . Ti*'* ■l)"'’* ào .sfaiiro. iiieiit'af/atto n.spon- deiitenienir, il Dattnio 1.01 c’o-1 consistono nel latto 

n ] «tk () lU Noli «fllja #1 f n f I- ai l’ir 1 #».Q s’#r i ìi 1 i» fCI.CÌ O 5 fritO tTOl IiO COH 


nnnaìi della cninnnilità. 

I particolari meccantcì che '••'•'••"••••'••••••••••nimumii» 


corsilo nel quale sì lanieuhi- __ 

rre Vomertà. cosi dlf/ti.sa or- 

mai da arrivare a proteggere «« • 11! 

i N 0 tìZ 16 Der Chi VUOI Wre 

.sjirranfi per la pubblica .mo- " 

“SHHiEHir la Pasqua “for de porta,, 

Come mai nessuno di coloro * _ * 

che hanno avuto contatti con 

Dcjaua e Lucidi ha l-if prvvi.sioiit tiri inetcor«loi^i - Il inoviiiitMit» 

la volizta/ Cotne tnar a nuiia t ^ 

è raisn mettere la taglia di un ,|j viafiiiiiilorì - I servizi e.\lraiirliaiii rafforzati 

milione .sul capo dei due? Co- __ 

me mai nessuno ha sentilo co¬ 
me suo dovere quello di mot- n tempo; eid» l’.ugomento che 1 Inglietti di .md.il.i e r 


ne elii ride uliimo. 


loiiiirsi del upce-s-.ario. durante -'‘'auc dello scambio degli (in- t 


lina marcia alla ingra.i.'ia. il 
che potrebbe significare che 
al momenio della caduta, il 
ta.vi riaggiara a buona amia- 


ERNIA 


.squadra dcirnrrcairc quelltt di Arcangelo Azzlmall. In 

1 cantano gli uni. c fanno eco via Moni; 1 . dose li valore Uel- 
gli nitri, urlando, per iiiticca; I“ merce rubata a-srende a .io 


Ojpii li/o.si‘tf(i 
.si fa ardita 

e co’ la biindieretta I 

.stnl/u; Forza Roma' 

{\ Testaccio. •• cr Zebraglie 


mila tire: al bar Autllll. Ut Ar- 
iiuido Palmiere. In piazza Tu- 
--C 0 I 0 23. dove sono stati rubati 
dolciumi i>er 203.000 lire e et 
iMir di Luigi Petranetll. In via 
Pietro Maffi 13. dove tra con- 


mr suo dovere quello di mei- n tempo; eio» l .u gomemo che 1 iiigiieiii di .miiai.i e c- »v^o.vv..,. .. - p,Hro Matn 13. dove tra con¬ 
ferì’ fuori circolnrioiif due in- de-: giorno. Molte co.'O som» torno, cineaai d.illc sl.izioiii di pitturato il calle coi coioii ^ doiriumt sono soarue ' 

diridui socialmente perivo- infatti log.ite. oggi e dom.uu Roma ed .-Acquaceio.sa dat IG ad di questo quadriqiede. 48 noia lire 

tociiv -oprattulto, alle bizz.irrie del oggi, s.ir.iimo validi iK‘r li ri- clava, ieri seia, 1:011 i suoi a\- --- ^ 

E- doloroso d.....,rrrcr/a. .00 , iclo. 1... S.M <1. P.oquoll,,. d.- ro.oo.ì,,,, ., ,o.,r..d,. s ra,es~ V,„(a preillfeille SclgiU 

!?-"'ro“.r,:;roi,V"rdT?s: ,d „„ di aiukoii i 

fc. per il cittadino italiano, e *'* ’ -i'ri.o r. capigliatura, per la Ro- l»rof <;iu-«p|)e Sotglu. st è rc-j 


^oldi'^he e per ordini meleuM, logico del- Lm.cd, IR s,.,à o-mvalo 

ri •• Io cosirinqc C - faeiopoito di Ci.impmu ci l’orario de; giorni fe.stivi. oltie 
iiturbnu, - hanno à'chia.aio; .La tempo- a!L. enottu.izioae del .-vgiie::.; 

.spesso, ripugnano al scn.so c ,giura umana bas-a, qim.-:-. treni .straordinari; 


ra ■ • ■ ciglio della str-iìa in 

Pnilp dnl tPF7n niiinn 

^UUl? Ulll lwA«W Due (tra , 

• un as.sessore comunale di Rie- 

■ ■ V_ ■ V _ fi) affermano di urcr i editto 

e et VÌftllFfff ItinAllimO procedere 

B BBBBbBBBBJBBBB^S »on regolare, tale da iiir pre- 

w „„,„^re che raiitista fosse 

-“ ubriaco. .Ma chi può esclùdere 

, • . 1 - » . I* • ''he il Diittinn sia stato addi- 

La protagonista dt IJlICStO Slraonlinano rittura ammazzato molto pri- 

1 - . I • I »» I- • "’(t ài giungere alla .’>Jir;eii* 

episodio e una iumbetta di appena J anni ^c. e la macchina, gnidr.a da 

--— uno degli assa.ssnii sia .“tata 

... j . 1 u gettata nella scarpata ,'i i.ii 

. /rrd......».» d,ii„ 


allentato il jrcnu spiiigcrdo il- STnoZZA.MENTO. Ogni con¬ 
ir,. .1 . 7 . 11 ,. irana affermazione non può mi- 

I ciglio cit ila str-i lu in raro che a sororcndcrc la buona 


s.iià o-'Civalj "*c la gioco; e tu. metti[coto ad inaugurare it cantiere di ^ quella vissuta da una bim- ba si è sollevata, pallida in vi¬ 

ni ft-itivi olile -0 '»‘Ia lire-. Sono stati uni-'nvoro gv.stJto dall Amministra- ijpijg di due anni, Daniela Ma- so ma perfettamente incolume. 


--- .-y . laiura iimarra iiu*»."» 

multe. L agente c colui cnc Continuerà, infatti, a Partenza 

lutiiaccia n ogni .iiiuufo di .^j,(,5^re un motlerato vento di 20.JK con : 
portarti al commi.ssnnnfo che tramontana. Il cielo, alla peg- 23.07. parti 
•sin .sempre dalla parte del rie- ^ variabile con alter- ore '21.42 c 

IO. c del forte, che ha il man- ,,, ..unuvolamenti e di alle ’2M)7; 

(/anello c lo usa. La storia del si-hianlc ». oro 18.3 

(/rosso poliziotto che gira per Comunque, tempo pormclicn- "re 19. 

il quartiere chiacchieranuo j cittadini potranno contare Sul servi 
con le madri c (iisfribucudo yj, va.lo .-niegamento. Prima Po-i 

carezze ai bambini: che è lo rafforzato aiuhe, u; tr-.-porti 

rimiro di famiglia, cui ci si pubbli:.. Trai 

rivolge quando si è tiri guai Le Ferrovie delio stato tian- 
.•arà forse di altri paesi: qui no Lstituito numero.>i tieni Questo 
7 ii Italia, è leggenda. Da noi speciali, le cui p.i.tenze si sono re per i 

l’.sLsfp un .solco fra la polizia conciuse ;cr; iCra. <izi pubbl 

(• I cittadini, purtroppo, r non La Roma-Nord h.i comunicai.-) arrrdamri 


Partenza d.i Viterbo ade oie 


poco a di.scutoie. sul valore oì zioire iirovinciaic di P«r (jgra, abitante in viale R. Mar- 

(|uelia zazzera di romanista. suteniazlone delta strada di gj,prita numero 302. 
non si .amo messi ri’accordo. . La bambina ieri, verso mez- 

m.ii limino scommcs.so. proL Sotglu ha quindi, vi- ,„„iorno. .si è trovata a EÌocare. 


DKiccairia voti la marcia tu- fedo Oci L'Offerenti. 

,■ t, , uso di tali brachieri è 

Due testimoni (tra i quali -nvitato a venire nel mio ga- 
U7i assessore comunale di Rie- bmetto. anche accompagnato da 
fi) affermano di aver i editto un medico, c gratiiitamcnte di¬ 
ti ttt.ri procedere .ad and-iliira mostrerò 'a INUTILITÀ' dei sud- 
uoit regolare, tale da inr pre- apnarecchi 

sumere che Fautista f(‘Sse confezionano VEXTltiEKE 

ubriaco. .Ma chi può es''lùd.ere ^'*’f:<'L\Ll mi misura per RENE 
che ,f Dr,ft,un s a stato addi- 

.-ittnra ammazzato m.oho pri- di quaUiasi misura. 

«mwo bariciozzi 

gettata ' nellà scarpata ,'i i.n P.naS. MARIA MA6CI0R!12 

luogo meno frequentato della ROMA - Telefono 489-997 
ria Salaria? 

Altro elemento, per noi del- FiLIAlE BARI: VIA RAFFAELE 

ila massima importanza, che ci 


(7 li I I il massima importanza, ci,c ci 

__ j porta a scartare l’ipotesi della 

Il compdcr.o Franco Scoiton:. jdi.sproria. è costituito do’la ca- 


Tram e negozi 


REBECCHINI NON HA NIENTE DA DIRE? 

Dneeento licenziamenti 

imminenti aii’Areostatiea 


Questo è forano in vig(v 
re per i negozi e gli eser- 
( izi pub’oliii. .Abbigliamento, 
arredamento e merci varie: 
oggi e domani chiusili a 
completa. — Alimentari; og¬ 
gi or-.rio festivo normale. 
,1omani apertura «enza li- 
mitazion,- di vendit;. (ino 
alle 12. tr.'irme te rivendite 
di p.ine che. pc-r quanto è 
noto tinora. re-terebbero 
vhiu-e. — Barbieri: oggi 
chiusura .alle 1.3. domani 
chiusura completa. — Mer¬ 
cati rionali: dom.ani apertu¬ 
ra fino atte 12 .senza limita¬ 
zioni di vendita. — Saie di 
spettacolo: orano festivo. — 
Servizio AT.AC per lo Sta¬ 
dio Olimpico: inizio ore 13. 


Giggetto che porta attorno piar- Mirteli ere 18 30 -.-.’.a-j'.; 
za Navona il sor Pietro sulle - •* "'-•>' T.-rj.v* . 
spalle, come Enea recava il pa- f 

drc Anchise; lo spettacolo rii ' 

Michele che dovrebbe faro duci s,rteii*«re 15.30 ).-. 1. • 
passi, per Pasquetta. sconcia-1, .r.-- 

menU’ ariruu.i di un p.i o ,ii' ■ ■ . n ■ — 

mutandine; o il poco edificante f;ij , .imiri dell’Unità * 
debutto di .Alfredo, al Trion-, f.ic iano pervenire entro 
falò, il quale. ,sc perde, dovei sera le prenotazioni pr 
tirare come un a.-ino una topo-, dilfusion, di domani, 
lino per tutto il quartiere, ac-I l 


f-5^^|lra le sbarre della balaustra.i u comitato federale ha ratifz-if'on la jmrte baxsa drf ’htiso. 
, grido terrorizzalo, un volo-cati, i iirovvecl'ir.onti di espul-jcori il paraurti, i fanali bassi 

ispavento.so; il corpo della bim-| sione presi dalle r.spcitivc ccl-je lu parte anche con le mote 


DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 


VENDI TA SPEO ALE 

iLtsV 


ape. 


1 1100 
fuoco 


CUCINE A GAS 

AMBROSETTI 

Vl« A Z I Of4 ALE IBI 
VIA DEL BUFAtO 125 

V A XHiV MACC »0 5 


• . - •* 81 ^ *111 Vtv» • 11: LiC • i . ^ I .*.1 VJ1- 11 * *^'■'l‘A • : ' _ . 

f.icciano pervenire entro sta- una asse di legno posto all.«l|,n„ Uidri Rm-o nrim.-i Celi con molta lentezza til Juo- 

sera le prenotazioni per la altezza del secondo piano, hajj, itrad.) delta Sez Laurcr.ti.-.a. KC’- dopo un'urto, si può sri- 

dilfusion, di domani. I rimbalzato, andando ^ caderejper i.’.deemtà jxoti;.ca c morate 1 l«PI>are iieZ carburatore c si Poti. SONNINO 


|•.suIla rampa vicina. Dopo un'r.ci co:iiror.:i tìct P.-.rti-o 


La minaccia di licenziamento Non è infatti concepibile che zioni venciiia. — saie di 
ihe pesa sulle 300 lavoratrici — proprio qu.mJo si pari.» spettarlo: orano festivo. — 

deii'Aerostatica, sta per tradu:- tanto d: industn.Tlizz.iZsonc di Servizio .AT.^C prr lo Sta- 

tn atto. Mercoledì pro-s.mo Roma c d: ’.otLi all.) disoccupa- dio Olimpico: inizio ore 13. 

225 dipendenti dovrebbero ve- zione, si lasci chiudere una <>• 

n'.re licenziati. Il proprietario azienda di questa importanza. Pr.rtcn/e ord.n.-jric sar.anno p{- 
dcirazienda, formai ben noto Possibile che Rebccchmi non feltuale le segue.-.ti cOrsC 

sig, Zenobi, ha motivato que- pos-.i far niente por evitare la straordir.irie; 
iti licenziamenti con argomenti sciagura che sta per abbatter.sl Partenze da Roma: 


Uciiirc in pellegrinaggio a 
Roma per la settimana Santa 
è un uso aufico. E anche que¬ 
st'anno si vedono a frotte, jicr 
le strade, i pcllcnriur quegli 
straordinari pellegrini che 
ranno in compatte file all'as¬ 
salto dei monumenti, sotto la 
guida del prete, clic stringe 
la guida della città accanto ai 
breviario, c illumina le menti 
attente sugli splendori della 
capitale del Cristianesimo. 
Veramente, questi pellegrini, 
talvolta, sono guardati con un 
certo disprezzo da coloro stes- 



Tf.l ieatrino deile matehere 

I pellegrini di Pasqua 


: quali non tengono conto del- Uu centinaia di famiglie? Ben 14.50 (ferroviai. 1.5,40 (ferro- -si che li spingono a venire. 


le possibilità Produttive dcHa diver.sa d.'dia su.a. anche in via), 16.25 (auto), 16.35 (ferro- 
azienda. questa occa.s.one. è la posizione v:..), 17.30 (auto), 19 (auto). 


Poiché si dice che ess, si 
muovono portando con sè ah- 


1 lavoratori hanno chiesto che 1 Presa dal sindaco di Firenze. h9A5 (fei rovia). 20,10 (auto), 21.151 bondonli cartate di cibarie. 


le autorità facciano luce sulla il DC I.a Pira, il quale ha ieri (autoj. che consumano all’ombra dei- 

questione, per chiarire i veri l’altro inviato al Presidente del Partenze da Prima Porta: le antiche rinfrescanti /onfa- 

motivi che inducono il sig. Ze- Consiglio un telegramma ne’ 13.15 (forrovi.o, I6,I0 (ferro- ne, delle quali suggono l'ac- 
nobi a smobilitare una dello quale si chiede il suo intervento via). 17 (auto). 18 (ferrovia), qua ristoratrice. Cosicché un 
p.ù moderne e meglio attrez- contro licenziamenti nelle fab- 18,20 (auto). 19.35 (auto), 20.43 personaggio di quelli che di 
zate aziende romane, gettando bricho fiorentine. In e-Jo con (auto). 21,30 (ferrovia), certe cose se nc intendono, 

sul lastrico 300 operai ed im- accorato e atto stes«o tempo Inteiv«iflcali saranno puro i la buonanima del Padre Bre- 


picgati, « per far .d che energiche espressioni, si fa pre- -servizi delta Roma-Fiuggi. Ro- 
1 Aerostatica continui a produr. sente che questi giomi di Pa- ma-L;do e Roma Castelli, 
re, nelTinteresse dei .suol di- .squa sono per i cristiani giorni Quanto ai trasporti urb.ani 
pendenti • deircconomia cit- di perdono, di canta e di spe- essi funzioneranno normal- 
'.adina. ranza. mente. 


sciani, lasciò scritto che que¬ 
sti pellegrini^ a spremerli tut¬ 
ti assieme, non c'è da cavarne 
un cucchiaio di sugo. 

Cto sanno certamente gli 


afberpatozi. che se h vedono 
soffiare sotto il naso dalle 
potenti organizzazioni dei 

- campeggi » ossistcnziali cat¬ 
tolici. Né si può dire che que¬ 
sta sia uno usanza nuova, 
portata dal soffio dei tempi 
nostri. Il poeta di Roma co¬ 
si descriveva, un secolo fa, la 

- Tirvità dei Pellegrini 

la fraz falla, la irai falla, tyata. 
la lidia Tinili il rditfriail... 

St stata «a U8r'*i)'**lr*. *>'• ■** 

{caia 

Dt fastt litarcial ctat sta^Rizi 
Ma a Iti* Il fiiat t li faiait... 
Dia. la ftalt <tr unii tt ati 
Ita. Itia 

Qtitat cti aaa tt tft**tii gaatnai 
bn’ka la Hit Bai laila cariala. 
C a STinata aia iafrtsa faritlitra 
Càt Dia la sa si arrittri a tiaaii. 


Fartsi isa ticcirit fialla t it;a 
Effal cEt et SI Ttli. sfcia aia' 
Ma)aà I Errt <■ Rrtli i 4i tillasi: 
Casta cìi Irrattt a af;z'csttrii. 

/I sonetto merifa una spie¬ 
gazione: La Trinità dei Pel¬ 
legrini era un ospìzio, presso 
il Monte di Pietà, ore i pel¬ 
legrini che convenivano a 
Roma per la settimana san¬ 
ta, potevano essere mantenuti 
per tre giorni. Come al solito, 
tutto era buono per uno spet¬ 
tacolo: e il popolano che par¬ 
la per hocco di Belli, é uno 
di quelli che, durante la set¬ 
timana di passione, si reca¬ 
vano incuriositi alla Trinità 
ad assistere ad una cerimo¬ 
nia del genere di quella de¬ 
scritta da De Sica nel sue 


un sacco coiure scar.atto. .ser¬ 
vivano n tavola i pellcyri'ii. 
Tra i confratelli vi erano, con 
fal.ca umiltà^ anche principi 
delia 'lohiltà rn/.-iana 
NaturaU'iente lì popolano j 
bclhano vede la co^a nel suo ì 
giusto valore, e 'lon è dì- i 
sposto ad apro;raro troppo j 
nè i pellegrini »-ò oli umihs- i 
sinit nobili. C'è un ahro so- j 
retto cì.c chiarisce roniple- * 
tamcntc il suo nersìtro' 1 


^estende lentamente alle pari, j Ov.-»ri i IM UN \...y 

f macchiate dolio). Ai punto 1 Diplomato in Dietetica 
ji.i cu, starno non st può ’^cln-- IFo.mo . Di^AitETE 
Ladri di bioiolwitc; i nirnibri \drre che il taxi sia stalo pr.na .M \l..\TTIf CIKCDI_\TtiRiE 
della conjraterniui. vestili di cosparso dt benzina c poi in- Visite per appun.amenio 
un sacco colore scarlatto, scr. cendiato. ^ Si visitano gì; assistiti IJS.A.M. 

rirniio n tavolo i .'lariodì mattina a Ridi -in VL\ NIZZ.l. Il (Pia -73 Fiunie» 


Ckt si 


juHtfriED 


sissalli. 


smi-4 i;a-2t-D:t, jiriiijttai 

Cit Titf^iat fta t la itaii citaìli 

E c; TiHjtisB a rsaft li tS’tti 

Z ajjiai trtriiB a S:=i ta’.Ii^alJi 
Ca le Itn asattte 1 h sltriiii, 
'Gai allo^fiilh. stiailli. sciicn'l- 

inlli. 

CtBt fsssiaa lira li flirtai. 

Ma sti Essi cnstiaai ii sifatri 
Ckt li sirsna a cria aKiiascktratì 
Di Sftattiri. it cacki 1 stmtin. 
Je ticktai in atr cari. - Slrizxa. 

(strana. 

Ma fili, doisrti. si li ti ftccati 
Me ti ftrtiaa itaati 1 la carrtna •. 

C.ASS.ANDRINO 


^La premiata fabbrica di reti da letto del 

«r.l lT. nOTBK^ieO CAI.IKZA 

Roma - Vìa Reggio Emilia, 24 - Tel. 863-556 
Ifro.v.l P.lSQM .l 

ff luna ia xttn SttrttahUtf Ctietaeia 


MALAFRONTE 

CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FAC1L1TII2S10N1 

Roma - ViaU Reg, ÌRargherìta, 91 - Tel. 846.847 
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« L’UNITA' 1» 


Stritolalo dal treno 
sulla Roma-Orte 

Il pci-sonal© degli impianti 
i.fitilci di Pas6o Core&e hanno 
i.iucnuto sul binari della fer- 
u’. IH Ronia-Orte, nel tratto 
Montcrotondo-Fara Sabina, un 
ui'iuo gravemente ferito. Il po- 
v'-.etto u stato soccorso e tra- 
-portuto airosi)cdale di Monte- 
lutoiulo. dote però è deceduto 
jjoco dopo. Egli è stato identifl- 
< .Ito pe r n drefiicl Giustino di 
.'jti anni, re.-iidente a Montell- 
1 letti. Mentre attraversava l bi¬ 
nali era rimasto investito da un 
t.fiio che aveva continuato la 
( " 1 '<1 


Gli spettacoli di oggi 


CONCERTI 

argentina — Largo Aigen- 
lina. 

Jìiposo. 

TEATRI 

OPERA — Via del Viminale. 
Alle ore 17. fuori abbommen- 
to, « La Bohème » (rappr. 84) 


bionde con M. Monroe. zi; 130-150; 170-200. SALARIO — Via Viterbo. Prez- 

BARBERINI — Piazza Barberini. Per sanarti ho peccato lon Af. zi: 50-70; 70-100. 

Prezzi: feriali 450 - festivi 500. Vitale. il tcsoio del Bengala con Sabù. 

Il forestiero con G. Peci;. IONIO — Viale Ionio. 105 (Tu- SALA UMBERTO — Via della 
BELLARMINO — Via Panama 11 fello). Prezzi: 80-100; 120-140. Mercede. Prezzi 70-100; 110-120. 

Prezzi: feriali 80- festivi 100. Cancoiie apjiassionata con A'- il principe di Scoria con E. 

Minuzzolo. Pizzi Flynn 

BELLE ARTI — Via delle Belle IRIS — Via Nomentana Prezzi: SALA TRASPONTINA: 

ArtL feriali 80; festivi 150. HO incontrato lamorc. 

Toinahicail: scure di guerra Amori di mezzo secolo con S. SALERNO: 

BERNINI — Via Borgognona 36 Pai/ijxiiiiiii. il solitaiio del Jcjas 

Prezzi; 200-220; 200-280. ITALIA — Via Bari, 18 Piczzl; Siott. 

Giulio cesare con M. Brando. Prezzi; 100-120; 140-160. SALA VIONOLI: 


(.Ito per Ijurenici oiusuno a. abbonameli. ArtL feriali 80; festivi 150. Ho incontrato lamorc. 

• jti anni, residente a Moliteli- ^ Bohème» (rappr. 84) Toinahicail: scure di guerra Amori di mezzo secolo con S. SALERNO: 

I :ctti. .Mentre attraversava l bi- ^ piiccnii. interpreti: R BERNINI — Via Borgognona 36 Pami>anini. u solitaiio del Jcjas con R. 

Hall era rimasto investito da un (yarteri. P. Malgarnii. G. Poggi. Prezzi; 200-220; 200-280. ITALIA — Via Bari, 18 Piczzl; Siotl. 

t.f.io che aveva continuato la ^ iiadò. Dirige il M.o A. Pao- Giw/io cesare con M. Brando. Prezzi; 100-120; 140-160. SALA VIONOLI: 

< “'<1 letti. BOLOGNA — Via Starnila. 7. Mizar con D. .idarns. La tnasi'hcra di fango con G. 

.TT-:—:- I ARTI — Via Sicilia, 57. Piezzl: 160-200; 230-280. LIVORNO: conpei. 

UGliuGrSZlOni BPPrOVSlG AHc le c 19: u La Mandragola» Cento anni d'amore con 1. Gai- La molta degli apaihes SALONE MARGHERITA — Via 

J..II.. flLi.l-* .MulNrlalA di Machiaiclti. ter e G. Ferzetti. LUX — Fo:ie l.buitino. Frezzl: Duo Macelli. Piczz.i; feriali e 

ualia UlUniB prUfilKIOIv commedianti _ via .V Papa BORGHESE — (Boigata Finoc- 50-70 festivi 300. 

' - . Riposo. chlo II iillaggio dell nomo bianco. Cn giorno ni piemia con S. 

1 a tiiiiiitu provincia.e si e riu- g^lSEO — Via Nazionale. La calata dct mongoli con F MANZOHI — Via Urbana, 153 Pamtaniin 

niia .sotto la presidenziv del prò- (joiajxtgnia Gino cerei. Ore *7 Loiesoi. Prezzi: 120-140 S IPPOLITO — Viale de.le Pro- 

.<-SOI Sotglu pei i esame e l ap- ^ ^j. ciraiio di Bcrgerac di BRANCACCIO — Via Merulana Ballata selvaggia i un B Stan. vincie. 

pniViizione di numerose propo- Rostaml. n. 244. Prezzi; 140-160- 100-230. uych. Il falco rii Bcgdad ioti ./ Agar 

.'le di deliberazione iscritte a.- qqi^qqNI — Piazza Zanardelh Ccnio anni d'amore con I. Gel- MASSIMO — F' .\ppia, 9. Ihezzi; SAN CRISOGONO — (Tia.sic- 
i uiaine del giorno. Riposo ter c G. Ferzctti 120-140; 180-200. vere) 

Tilt 1 piovvediinentl approva- Qpgp^ Qgl QUftATTINI _ VI- CAPANNELLE — Le Capaniiei'.c Madonna delle iose con E. .Vota La legnia d.i/iteu lon 1< Hcii- 

t., (luelli relativi a lavori di si- Macelli lendetta del corsaro. MAZZINI — Via MontebeKo. 3 bar. 

.'’cruazione dei padiglioni IV e uiiin^o CAPITOL — Via PustieiiEO Prezz.i: 100-120: 140-160 SAVOIA — Via nort:nnio. n 21 


ter e G. Ferzetti. LUX — Foiie i.buttino, prezzi: 

tORGHESE — (Boigdtii Finoc- 50-70 
chlo II i illaggio dell nomo bianco. 

La calata dct mongoli con F MANZOHI — V'ia Urbana, 153 
1,01 csoi. Prezzi: 120-140 


lini. Il solitanu del J cjas con R. 

— Via Bari, 18 Piczzl; Siott. 

100-120; 140-160. SALA VIONOLI: 

•Oli D. .4ffar/i3. La maschera di fango con G. 

>: conpei. 

Ita degli apaihes SALONE MARGHERITA — Via 

Folle l.buitino. Frezzl: Duo Macelil. Piczz.i; feriali e 

festivi 300. 

7 gio dell nomo bianco. l'n giorno ni picinia con S. 
I — Via Urbana. 153 Pampaniiti 

120-140 S IPPOLITO — V la’.c de.le Pro- 

scivaggia lon 11 Stan- vincie. 

Il falco di Bcgdad ioti ./ .4giir 


.; c-nio di un concorso interno 
pc: titoli per posti di alunno 


Riposo ter c a. Ferzeth 120-140; 180-200. vere) 

OPERA DEI BURATTINI _ VI- CAPANNELLE — Le Capaniiei'.c Madonna delle losc con E. Tioia La icgiiiu d .i/i icv «un K Hei>- 

colo Due Macelli. lendetta del corsaro. MAZZINI — Via MoniebeKo. 3 bar. 

Riposo. CAPITOL — Via Pustiengo Prezzi: 100-120; 140-160. SAVOIA — Via nort:anio. n 21 

\I del. OsjHKlale Provinciale pirandÉlLO — Via degli Ac- Prez.zo unico L. 600. H traditore di Ivit .Hamo con Prezi»!: 160-200; 200-2:so. 

Malia della Pietà, a.l'espleta- viuasiiarta Come sposare un milionario G. Ford. FBI divisione eliminali mn D 

, 1 . ^ DorIIII figlio ctic Moiiroc. Ovc 15,10, 16,55 METROPOLITAN — Via del Cor- Wilm. 

la fortuna veglia » di Beuituc- 18.45. 20.35, 22.25, so. 4. Prezzi: feriali c lOstlvi SILVER CINE \ la tìrotta di 

CIO Bciicih. OAPRANICA — Piazza capiani- 450-500. Oiegtiu. 5 Piozzi; ,50-70. 70-100. 


c uiUino. alla lornituia di calza- Reiieili. OAPRANICA — Piazza Capm 

mie i>er le iiutiici ricoverate piooTTO DELL’ELISEO — Via va. Piezz.i: 400-450; 450-500. 


1 I P..A.I.. al ricovero di ^:az^onale Caialca caqnero .4. Gardncr. MEDAGLIE D'ORO — Via del- Ladd 

l.tnibini iiconosciuti dalla sola jg. ^ bugiardo» di CAPRANICHETTA — P.zza .Mon- le Medaglie d Oro SMERALDO — Piazza Cola di 

'...idre, a.ssistltl dall I.P..\I, di cioldom Comp Cesco Baseggio tecltorlo. 124: Piezzl: feriali L'isola del dcsideno ton l. Dar- Rienzo 

echi e di anomali psichici in rqSSINI — Piazza S3. Chiara. 4. 400; festivi 450. nell periiandel c le donne eon per- 

c.itcìsi i-stitiiti. Coni pagina Checco Durante' iiotti del Der amcrone con 1 MODERNISSIMO — Galloria Sar uandcl. 

hi c inoltie pioviedulo alluc- ore 16,30 «Il dente del giudi- Fondine. Marcello (Via del coi so) Picz SPLENDORE — Via Tritone. 84 

.insto di nuovi e.stintori per le zio »; ore 19,30 « Vigili urbani». CASTELLO — Via di P Castello zi; 150-200; 200-250 Prc.'zi: leiiuli 300 icstivi 400. 

'.di degù isiiiiitl di a.ssibtenza (Prezzi normali L. 600). (Borgo). Prezzi; 70-100; 120-140. Sala A: t.a spiaggia lon M. c’aiol e lì 

* ciei Villi infici (JUATTRO FONTANE — Via -Vo'fra signora di Fatima. Gl> uomini /itcrci iseono le vallone 

» j ■ Quattro Fontane, 23. CENTRALE — Via Celsa. 6 Pi’cz- bionde con M, .Stoim.c STADIUM — Via (ì Sniionl. 41 


Il forestirrn con G peci; 


La legione del Sa'iaut con .ilait 


t.lVCl'l I.stllUtl. 

hi c inolile inovvedulo all'uc- 
..insto di nuovi e.stmtori per le 
'. di degù isiiuiti di a-ssibtenza 
* nei Villi infici 


Galleria Sar uandcl. 


N O Z 


z z e 


Ore 17 c 21: « Confrocorrcnfe » zi: 80-100: festivi; piazzo uni- Sala B; 


con Walter Chiari. 


I)..'nnin mattina alle 10.30. il satIRI — Pzza Grottaplnta. 19 
1 m.iiugno .\Mo Nato.i unirà in ^ Roma di una colta» di Gi- 


Marccllo (Via del coi so) Picz SPLENDORE — Via Tritone. 84 
ri; 150-200; 200-250 Prc.'zi: leiiuli 300 icstivi 400. 

Sala A: La spiaggia con .11. Caiol e lì 

Lil> uomini /itcrci iseono le Vallone 

bionde con .1/011/ne STADIUM — Via G .‘^nnonl. 41 

Sala B; Prezzi; 130-1,50: lBO-200. 

Vi nto (inni d'amoir , ni 1 Gal- Ballata scliaggta con B Stan 
Il r c G Fcizctti injth. 


Gl> uomini pierei iscoici li 
bionde con M. Monti.c 


co 130 Ci nto anni d'amoir i ni 1 Gul- 

Amori di mc-io scco/o con S. ti r c G Fcizctti 
Pampanmi. MODERNO — Pzza 


atmiionio Luigina I alcioni, ghozzi e De Chiara. Prezzi li- CENTRALE CIAMPINO — Ciani- zi; 400-4.50; 450-.500. 

; i.inte del nostro caro compa- goo c 600. pino Caialca lar/urin con A.Gardiier 

•IO di luvoio cesale, e Otello SISTINA — Via Sistina Iolanda la fig'ia del C .rsam MODERNO SAI^ETTA — Piazza 

I > .Vmina.s'o, .Vglt spo-si i nostri ^ 21.15: Comp. ÌS’ino ncio. F.sc.lia Piczzi; 450-500 

.iiiguri alfc'ttuo.si Taranto « B... come Babele.» CHIESA NUOVA — Piazza della terza In ro di Emnicr. 

-- prezzi ridotti. Chiesa Nuova. NOVO CINE — Via Mctiy de; 


-- prezzi ridotti. Chiesa Nuova. NOVO CINE — Via Mcny de; TIRRENO — Via P Matteurci 

M9 M §1 fà t M VALLE — Via del Teatro Valle Valanga gialla Val. 13. Prezzi; 60-80; 90-115. n. Il Prezzi; 100-120; 110-170. 

^ Comp. d'arte del Sud. Ore 17 CINE8TAR — Via M. .A.niaii. 2 .Amori di mezzo secolo con S La .tnista d'argento eon D. Ro- 

K M (V /■ ^ M e 21: «Teresa Raqiitn » di E. Prezzi: 130-150; I90-2'20. Pampainni. britsnn. 

_ ^ ^ g. drammatica Gli immuti preferiscono le bion- NUOVO — Via Asclanghi Prcz- TRASTEVERE- 

IL GIORNO ARTISTICO OPERAIA — Via del- -''f- Moiiroc. vi: feriali 100; festivi 120. Pnmaicia di \( li 

— OB«i. domenica 18 aprile. „ a ^ TREVI - 

.108-257) Pasqua. Il sole sorge Oic u,30: «La damigella di zi. 100-120. 140-160. «n'crtu ^ t, r vi : 200-2.30; 270.:i00. 

alla ore 5.35 e tramonta alle 19.11. B trd » di S. Gota. La ragazza della domenica con ODEON ~ Piazza F.'Cdia. .sO i.a regina i cigiuc (oii J Som - 

— Bollettino demografico - Nati: COLLE OPPIO: -'f- e (r. Champiou. Piez/i; 80-100; lOO-lJO. iiio/is. 

maschi ;14; femmine 39 - Morti; Grande Luna Pari: con altra- COLA DI RIENZO — Piazza Co- Mizar con D. Adami TRIANON — Via Muzio Eccvola 

masclii 17: femmine 18 - Tvlatn- zioiii mondiali Di Rienzo: Prezzi: 140-150; ODESCALCHI — Via SS .Apiv Prezzi RO-loÒ- 'estivi 140 

moni trascritti: nessuno LA BARACCA: via San.r.:o. tc- 200-2.30. .stou. 20. PiOzzi; 200-220; 220- anisenpe Verdi con p Cressoi-r 

— Bollettino meteorologico. Tem- fcfono 778862 Ballata selvaggia con B. Stan- 2.50. TRIESTE — Piazza MimbMlinno 

pelatura d. ieri; minima 4.8. mas- ^10 17 e 19.30: «■ '-lO-rTO: iSo 

I/ICIIRII P F Acir-ni TARII p « Siipcrgiallo » di G. Giannini COLOMBO; OLIMPIA — Ma in Lucina luz p^r saltailt ho privalo con »f. 

VISIBILE E ASCOLTABILE // tr^mo d^l Bengala con .Satin. zi; feriali 120; festivi 160 Vitate 

— 'teatri: s La .Mandragola - alle ClNEMA-VARIETA* COLONNA — Via Poli. 3. Prezzi; Ballata sciiaggm con B Stan- tUSCOLO _ Via Biitnnnla 8 

.-viti. ■ Cirano di Bergerae > al- ... . 70-90- 120-140 teg.h. .. ,, 

ruiiscu. < li bugiardo» al Ridot- ALHAMBRA -- \ la .Mipia Nun- i.amàntc di ferro con A. Ladri. ORFEO — Via A. Deiiielis. Prez- hlPIANO (ici-' ri, i [ 
K. dell Eliseo. va. 56. Prezzi: 125-150; 150-200 COLOSSEO — Via cano d'Vfri- m- lonim- i -n t 4 n' 7."° “ ‘ " Llpmiio). 

® ta. 5 Prezzi; 90 - 110 : HO-i'sO. u'pin g.àiide .pillacolo del 


Apoìlo. Delle Maschere. «Luci X“h),Tè r, 

(iella citta * all'Anston. Fiaiiiina» ^aofJic con A. Dougtas c Pie//i; 


Terra liceo > airAtiualita. Mo-j 


0. Il più glande spettacolo dct vERBANO —'piazza 'veibano 

nainue _ Prezzi; 120-L50; 160-190 

ORIONE \ i.i lorlona Piczzi; saliate ii re roti a. Dejter. 


derno S.ilctta, «Giulio Cesare» AMBRA JOVINELLI 
.il Bernini. - Cento anni d'amore • Pepe. 43 Prezzi 
.li Bolugna. Brancaccio. Eden, stivi ;90. 


.11 uoiuciia, i:.ueii. .sin i i'jo. in/.,, o jsn. i-zirW 

*«‘i .tò ?sVum^ir ‘ / ‘ 

"a?^rzr«Vl}: 320 ^/X‘‘tr n' ‘fiTo-df'lt" B<^^ù con B 

l.i Borghese, al Plinius. «Un Prezzi; 110-130; 100-190. COTTOLENQO: llopr. 


l.i Borghese, al Plinius. «Un rre«i: iio-iou; lou-iau. COTTOLENQO: llopr. j 

lineo napoletano» al Pnniavallo. La arca di Sorrento roti A PALESTRINA — Via Cola d-. 

. Un giorno in Pretura» al Sa- ESPERO — via Ponte Tazio Liialdt Rienzo 152 

Ione Margherita «La regina Prezzi: 200 220. CRISTALLO — Via 4 Cantoni. Piez/i.' 150-170. 250-270 

d'Africa» al S. Crisogono « La 11 mondo nelle rruc braccia con „ 53 Dot'è la libertà con loto \ 

sVV^f'^ru^olo''- ^ . o stivi 140. PAR IOLI - V Giosuo Bolsi 

‘ \ *^^*^*’ 11 Re con A. DCrtcr. Prezzi; 130-L50; 180-200. i 

zi; 12a-I40; festivi 190. DELLE MASCHERE — Via XX Aida con S. Loreu 

■— Pasquelta a .Montecassmu con Seite.mbre. 98. Piezzl: P20-I50: PLANETARIO — Via Terme Dlo- 

l ENAL La partenza e prevista PRINCIPE — Via C di Rienzo. 190 . 2 , 30 . clezlano. Prezzi: feriali 120; le- 

per la mattina di lunedi alle ore 2-12 Prezzi 100-125; 140*170 patte amore c fautasta con De .sii\i iflo 

7 con pullman da gran turismo Tre ragazze in blu c rivista. c LODobrinida m nucrfn .r.c, mo.id, 


GIOSUO Bolsi 


viaggio e m L. 1.950 con il pran- Prezzi; feriali 200; festivt 280 
zo. Le iscrizioni si ricevono pres- Gii itomnit pre/cnscono le 
so l'Ufficio Turismo dell’ENAL di bionde con .11. ÀTonroc c rivista 
Roma in via Piemonte 68 - Te- r'iaii'ua 

Iftono 460 605 LlnbinA 

MOSTRE ABC — Via delie Fornaci (P 

— Il Pincio «p. del Popolo, 19) Cavalleggeri) - .Aijertura; 13.30 
dalle 10 alle 13 mostra del pit- prezzi; 50-80- 100-150. 

i,*rc Enrico Ferreri. .i «(.rnenf** Carier 

— Ha Romolo (p. Scttimiana, 8) Ar-QiiaoiQ ^ Via Flaminia 33 
mostra dei pittori Sdruscia. Po- 

s.(bella. Avellali. Mafai. Prezzi 130-lo0; l80-'_00. 


oòo r, r,noVn- .-If 190-2,30. clezlaiio. Prcz/l: feriali l'20; le- 

^32 Prezzi lOO-l.a, 140-1 <0 Pane amore c fantasia con De .stivi 190. 

rii „r-,n torisirm da Pzza Esedra vvi'"’*” ^- 1 “ , Sua c LOHobrigida. La gtirria dct mondi 

bUif anèirrM degl* jr SLr iV^no platino- via denecame-'e 21 

Il rientro a Roma per le ere 21. v e «.. «/„ '«z'one Glanicolen,-e. n. 282 Sali ale il re con A Dr-jicr 

La quota di partecipazione è sta- Prezzi; 100-120; 120-140. PLAZA — Via del Corso. Prezzi: 

la fissata m L. 1.350 per il solo VOLTURNO Via voituino. .-x r faioloso .^iideisen con D. !eria't e festivi 300. 

Prezzi; feriali 200; festiv4 280 Kagr Sadl.o con S. Stolaroi. 

Oli uomini pre/cristono le qEL VASCELLO — P. Rosolino PLINIUS — Via P delle Vigne 
bionde con M. Uonroc e rivista p,|Q piez/i; 150-170 PrezJ'.i; 100-140; 170-190. 

CINEMA dirisioitc criminali con D. Villa Borghese con De Stca e 

Wilms. E. C in 11 TU. 

ABC— Via delie Fornaci (P DEI QUIRITI: PRENESTE — V;a A da Giu.s- 

Cavallcggeri) - .Aijertura; 13.30 .Assalto al treno jrostalc. ear.o Prezzi; feriali 100. festivi 


DELLE VITTORIE — Via Col di 170. 

Lena. Prezzi; 140-160; 200-230. Soliate it le con .4 r/c/lcr. 
DOi'è la libertà con Totó. f^R IMA VALLE: 

DIANA — Via Apple Nuovo, 427. Un turco napoletano con Totò. 


ncnooic. — .v uh «jiu.'- s?<,n v. — 19.45; 

aar.o Prezzi; feriali 100. festivi j'o-ai'j 6po-*'Ti — CO: 0-cle- 


— Il Camino (v. Babuino 45-a» Gli avventurieri di Plymouthi Prez.zl: feriali 120; feativi 170.1 QUADRANO: 


dalle 11 alle 13 mostra del pit-| con S. Tracg. 


Il ire Astorio. 

— flaileria Giosi dalie 10 alle 13 


Madonna delle rose con E. Rovai i perseguitali con K. ooiig/a» 


ADRIACINE — Via Forte Trton OORIA — Via A Doria. 55. Prez- QUIRINALE 


zi: 80-100; iOO-120. 


tUIRINALE — Via Nazionale, 
n. 190. Prezzi: 150-170 ; 200-230 


»•*! r.'-T'.li — 29.30- Rtd'.cf^nrt — 
M • F •- . d-v-'.- 

1,1 — 22 t-ir; dii mirali — 22.30• 
r,>r •rlt i:_ Iht I» — I”'- Cam- 

«*■ «l'r.i — CI- ri; m- o» 

; - . - e 

SECONDO rROGRAMMl - n-* 


mostra di acquarelli di Dante Luci della ribalta con C. Cha- Ti ho sempre amato con A. Pane amore c fantasia con De 

»,«(..«! I,- P’"*- Xazzari. Sir^- c G. Loìlobrigida. 

m. del mttore lIÌìb^ ADRIANO - Piazza Cavour EDELWEISS — Via Trionfale QUIRINETTA — V Marco Mtn- 

lossa. 3.50-400-450 (angolo via Gabel.i). ghetti. 4. Prezzi 500 

— La Fontanella (v. Babuino 194) La carica dci Kybcr con T. Po- li faioloso Andersen con D. Ancora e sempre con R Mil- 

d.iilc 10-13 e 16-24 mostra perso- icrr (cinemascope). Kage. land. (Ore 16.15. 18.45. 22). 

ii.ilc della pittrice Agata Pistone. ALBA — Via Tata Giovanna. 108 EDEN — Piazza Cola di Rienzo. REALE — Viale Trastevere. 7 

— Galleria Galdi (v, Frattma '78/ (Stazione San Paolo) Piezzi: ii. 74. Prezzi: 150-200 : 200-250 Prezzi: 150-180; 190-230. T a>j’i » 

dalle 10 alle 13; sessanta lavo. 80-100; 100-120. Cento anni d’amore con I Gal- Cento anni (l'amore con V. De «n 

U Ite di Corrado Filippa, Le ai venture di Peter Pan di ter e G. Fcrzctti. Sua. A Fabnzi, /. Galter. — 1** 

. ««PE"'» - vm;- T»,...,™ REX - 

ne «ore 7-13). ALCYONE — \ la Lago di Lesi- Prezzi: I20-lo0; 150-170. zi; .50-70. 70-100 7 * 

_ L’AurcIiana (v. Sardegna 29) fi©- fi (Piazza .Annibaliiano) lui frusta d'argento con D. Ro- G'i uomini preteriscono le biOii.\ 

(•ocre di Rosai, (ore 10-13). Prezzi fene'i 130-160-200: fesil- bertson. de rnu .5f Monroe * . 

— La Barcaccia (p. di Spagna 9) vi 200-230-280. EUROPA — Corso d'Italia. Prcz- REY — Via Tu-co.ar.c. Oli Prez-' 
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pj'IJi — '4- R.'.-f'-z-TÌ — 

T aq-j » «p-if- — :7- Ri'lifp 


d.alle 10 alle 13 mostra postuma rrj divisione criminali con D zi: lerlalt e festivi 400-450. 
rii Emma Ciardi. Wiirvs Caialca i aouero con A. Gard 


jzi- 70-100 


rii Emma Ciardi. Wilivs Caialca i aquero con A. Gardner Margherita da Cortoicj 

— Associazione Artista >"f'rna- AMBASCIATORI — Via Monte- EXCELSIOR — Vie Regina Mar- RIALTO — Via IV .Novembre.: 

‘ mttima e «ciiltur!i del ‘0* Prezzi: 130-160; 200- gherlta. 5. Prezzi: 140-170; 200- n. 156 Prez.zj: 100-120; 12? L^O , 

Sindacai 23» 230. /.af/a/a sc/iagg/a cm, R. .N(a/.-| 

..rra). Lili ton L Caroti Ltli rnu L. Corna tru ti. 

— Caffè Aragno mostra del pit- ANIENE — P Sempione (Mon- FARNESE — Campo de' Fiori. 56 RIVOLI — Via Lombardia. 23 

tori Brunello. Sarra e Ruspoli. te Sacro) Prezzi: 80-100; 100- 'Ptczm: BO-IOO; 100-120. I Prezzi: 500. 

— Palazzo dell'Esposizione (via jOQ Ti ho sempre amalo ron A { Aurora c sempre con R .Vfi/-! 

•• Nazionale) dalle ore 10 alle 13 L'ati entiiriero della Louisiana Saz^arì. 1 land fOrr 16.15 18.45 c 22}. i 

c dalle 16 alle 19 mostra dei pit- ^o/i T Poicrr. FARO — Via del Trullo. 74 Prez- ROMA — Via dei'.o Statuto. 13 ' 

tori marchigiani; «pot^ono Bar- APOLLO — Via Caircli 96 Prez- zf- feriali 80; festivi 100. Prezzi: feria'.: 70; fc.-'i-.i 9.5 

Buggeri. Marinuc«;i. Ciarrocchi! 2»: 90-100; 120-140. La prigioniera di Amalfi con yerrn, tutti arma ,o con T I 

Castelli. Cagli c Fazzini con scul- Pane amore e faiitas-a con De 1. \ idovcIU. Sc oiti 

luce c disegni. La mostra n- Sua e Loìlobrigida FIAMMA — \ia B.ssolstl Prez- RUBINO — Via San Sa a. '2» ; 

niarrà aperta fino ai 25 aprile. APPIO — Via Appla Nuova. 56 zi; 45O..550 ; 500-650. Prezzi- 80-100; 100--20 j 

FARMACIE APERTE OGGI Prezzi: 150-180; 180-220. LUCi della città con C. Chaphn. La guerra dei mondi 

.»• «r» _• i ' FBf duiS'One criminali con D. FIAMMETTA — Via B.sso'.atr 

I\ TURNO - FUminip: via Prezzi: 700 ^ 

FJaminia #, Via Pannixit 35. Fra- * t? » «. 4 »-. * - a. . 

li-Trionfale: Piazza Risorgimento AQUILA — Via .4quila. .4 Prez- Lof.n hourers mn L Turner 

-4. via Leone IV 34. via Cola zi: 80-100; 130-150 Ore J..IS, 19 , 4 ». 22. AW '■ 

di Rienzo 124. via Scipioni 212. Canzoni canzoni canzoni con FLAMINIO — P G da Fabrla ’ ^ KUM/i 

\ la Federico Cesi 9. via Carlo S Pampamut. t.o Prezzi: l.'’0-150- 150-200. I ft 'U/lri 

Passagha n. 6. Borgo Aurelio: ARCOBALENO — V:a Pa-tier.go P rvolc tìoune mn É Taylor. ; /f 

’b.rgo Pm n. 65. Trevi-Campo prezzi- 500 FOGLIANO — Via Foz’.iar.o. 37 ! / k :/éM 

% ^lóT’‘vuL“"df pmtra‘^“qi 1 hiinder bay Prezz.- 1.30-160; 160-190 j / I 

iSuboGo M8. di Spaena 4 rI- ARENULA - Via S .Nnr.a. 14 Baila,a s-.bogg.a con B Stan- / ^ 

noia-Campitrlii-Colonna: \-. B?n- Prezzi- 70-90 ir^rh I I V 

li-i Vecchi 24. V. Arcnula 73. p.zza La vendetta dell Aquila nera FOLGORE: I V 

C.-,m.po de' Fiori 14. Trastevere: con R Brazzi | La conquista della California , l \ 

.. delia Rovere 103. v. San Cai- aRISTON - Via Cicerore Prez- con R Milland V V 
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MODERNO — PzznFaCriin Picz SUPERCINEMA — Via Viminale 
zi; 400-450; 450-.500. 4-2 Prezz.l feriali o festivi 450- 

l'aiatca taqurio con .4. Gardncr 51 ) 0 . 
moderno SAI^ETTA — Piazza in canea dei Kgbcr con T. Po 
F.'Cdia Piczzi; 450-500 K-rr Ore 14,30. 16.10. 18.10, 

terza levo di Emmcr. 20.20, 22.15. 
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Forniamo: 

MACCHINE UTENSILI 

di ben nota qualità per la fabbri- 
catione di articoli di precisione di 
alto valore 



La regina leigine ron J Sotn- 

//|0/ls. 

TRIANON — Via Muzio Eccvola, 
101. Prezzi 80-100; .'estivi 140. 
Giuseppe Verdi ron P. Cressotx. 
TRIESTE — Piazza .Nnnib.'iiiinno. 
11. H. Picz/i; 140-170; 170-200. 
per saliailt ho privato con il. 
Vitale 

TUSCOLO -- Via Biitannia. 8 
Un f>)>\tii at »<>/« ,.,,i .Vf fhtt. 
ULPIANO — (aiiit , Ulpìailo). 
(V ut II ut con E. Laglor. 


all'Adriaciiie. « Lili » all'Amba- Laiicaster e mista y.. .. .. ""'VERHano — Piazza Veibano 

-latori. A-ugiistus. Exeels.oi. ALTIERI - Vm É Stefano de. ^a f^gUa dei reggimento con A. Piezzi- 

' Pane, amore e fantasia» allo /"acro Prezzi- qn-nn- 160,140 \ i.i lorio.ia Piczzi. saliate 1 / re roti A. Dejter. 

.■\p(/llo. Delle Maschere. «Luci sabbie russe con K ‘Donntas c ~ ^ Quarticcio 80-100; 120-140 VITTORIA — PS .Maria Libe- 

(iella citta» aH'Anston. Fiamma. * r isst con h. Douglas e -q p,czzi: fciia'.i 80; festivi 130 Casa mia con l t eigh ,-,tiice P,zz,- ) 4 n ten- «on oin 

Torz.i liceo > airAttualita. -Mo- II soie negli occhi con f. Galicr OTTAVIANO - Via Oltnviar.o àf, ,,r, l'siono le b^oit- 

ilerno S.iletta, «Giulio Cesare» AWtirrA dwviNEEi.| — \ la G f. (- fcrzetti. n. 48. Piez.zi- lOO-l'JO; 150-180 .r,- , nn vr v»,,,,-,,, 

.(1 Bernini. » Celilo amu d'ainorc . Pope. 43 Pie'zzi 125-140 fe- CORSO - Piazza San I.oienzo / -vn cf/eg-/,a/or, de/ 40(c « o/i G. vi-rTORlÀ crAMPiNQ. 

.( Bolucna. Brancaccio Eden. «ti\, 190 ._ _ , _ __ wiiivjmia GlAinriNU: 


Visilatpcì tilla 

FIERA INTERNAZIOHALE DI M.LDNO 

111*1 l*sil:i/./o lipllii ^Ivf't'tiiiìea 
ilsil 12 al 'IW-'i-XWTi'i 
1 * ut* <*OIIVÌllCl>l’t*lt‘ 


■faizan sul sentirlo di gitcìia. 

-Radio e TV_ 

PBCGR4MMA .SAZIONAIE — S. 

: '.1. j».:’.'). .'.br.. i,.o-oili n- 

Is — (, Ujuaj.uia * — 7,Ivi lA 

• ! ., - 1 n-.'l • — «: U4»»*3CJ 
.. i » .41,n — ^..'): -.Vi» c4m- 
(1 - VI. H.4 -, 9.;pj. L-jiara J, 1 

l43j».o — 'J. 15: Aul.i.ar.o 4«l 

ri, jJo ra-|... , . — ;i). O.ni.vto (l.'l- 
:7.-.|in-»-4 'fi.rijvn — t0.1.>-ll: 

Vf4iai.A« «me p».» i.* lV.-r„ .troiai# — 
;j Ura.-M.z ..e# ;ni,»aT:. 1 il.d Poo- 
I f «.# — l.“ •). llj-.'cj i^r »rfhi 

— !'! I t (b- 'bra - \ll»*i-n oios. 

— Il '5 t'->»*'.* «la H. 

VlaMl- t'a: • - 14.70: OrcliMtri S*- 

•i-j" I. — ’ *>u«#-ta?e( », -.eU-t- 

ai./£. -ja (»>• « — !*,..((• r««i:,’aa 
d“lla p-.-'-’an,,/ <.- 1 » d“"'lm'nirzJa-i 

— 16- 0:rb#«;-i Krvm»r — 16.30; 

ruU4».t *1.1 ‘(--r., ,.1,» «Il 

lira p4--— ;;-ÌO- n, ! •>*-.vn »<4 
irt»!l’»“rin» *!zl qlri» .I-!Ia Tovacs —- 
;7.f.5- s 1 ! - R'»n!- 




appuntamenti 




venerdì 23 aprile ore 21 







beano 23 .MonU: via Nazionale ayySOO IFONTANA — P. S Egidio (P Si-. 

22?, Via dei Serpenti 127. Esqui- «- rt-nr,- «, 1 p-a»-»»- -a ' 

lino: via Cavour 2. piazza Vitto- Luci det.a ritta con C C.iauiin ^ s»o) Prezzi, .0 . 

no Eman'uele 4.5. via Napoleone <>re i»2ù. D .10. 19. 20.»0 \ Il pirata Barbane, a con L Dar-' 

III 42. via Merulana 186. via Fo- 22.40 nell r ruista j 

'Coi„ 2. SalliisUano-Costro Pre- aSTORIA — Via siop;>an: 13 GALLERIA — Galleria Color.r.a ! 
inno. Hidovisi: via Quintino Sei- prezzi: 150-180; 180-200 Prezzi - feria;! c festivi 400-430. ' 

;a 3(V. piazza Barberini 10. via qj, uomini prcteTi*con'> le biOn .Npertura ore 14. : 

1 om'oardta 2.3 vua Piave M via yj Monroe. La tunica ron 1 Simmons 

^a Nomcnt-ina via Talbal ASTRA - Largo B MarceLo. 2 OARBATELLA - Piazza Bar-, 
.nento 58. viale Rossini 34. viale (Piazza Verdi) Prezzi: feriali lo.ozr.eo Rom.aT-.o • Prezzi;, 

delle Provincie 66. Corso Trie- 180 - festivi 200 100-120; 140-170 j 

'tc 167. via Nomentana 162. via per salvarti ho peccato con M Pucc’tn ron G. Ferletti i 

Gramsci 1. Celio: via San Gto- Vifa/e lOlOVANC TRASTEVERE — Piaz , 

vanni Latcraniv 112. Te^cclo. ATLANTE — Via Giar.o del a za S Francesco a Ripa i 

o'IIcnle^SL •rKl’n”: via deVh Beila (Piazza Provnrre) Prcz- La meUrc.ia di Sacramento con \ 

Equi 63. Tiiscolatio. Appio Lati- ?i 100 120; 150-1 «0. — .. ! 

no: via Finocchiaro Aprile 18. E RapoD canta ron G Rondi- GIULIO CESARE — V G Cesa 

\ 1.1 Appia Nuova 53. piazza San- nefii re. 227. Prezzi; 140-160; 200-2-30 

ta Maria Ausiliatrice 39, via ATTUALITÀ’ — Via Borpcgr.or.a FBI divisione criminali con D 

.\caia 37. via Gallarate T*- Prezzi: feriali 300 - festivi 350 Wilms 

vio: V. Paolucci de Calboh 10. Terza liceo di L. Emmcr. GOLDEN — Via Taranla Prezzi- 

Mon{^erde™V«?hio®'‘v.*"BarAi; AUQUSTUS - Cc.rso ^tortc 180-220 ; 230-260. 

•1 1. Prenestino _ Labicano; via E.mamiele. 203. Prezzi: 100-120; G/i uommt preferiscono le 
del Pigneto n. 77. Torplgnat- 130-1,50. bionde con M. Monroe. 

tara: via Casilina 461. Mon- Lift con L. Caron. IMPERIALE — Via del Corso 

ie\erde Nuovo; Circonvall. Già- AUREO — Via delle Vigne Nuo- n. 148. Prezzo unico: 400-450 
ncolense 137. Garbatella: v. Ro- ve, 54 (Tufelio) Prezzi 100-120 Caratai taqucro con Gardncr. 

berlo dei Nobili 11. Quadrai: Madonna delle rose con E. Rova Inizio ore 10.30 

\ la dei Fulvi 13, Qnarticciolo: v-ia aUSONIA Via Padnva oo IMNCNO* 

Moifeita. Centoeelle: via Casi- Afonia ~ Via J^oto. v. impero. , ^ 

hna 977. S. EuiUchio; Corso Ri- Prezzi: 140-170; 200-240. Saliate il re con A. Dcxter. 

nascimento 44. Gh uomini preferiscono le IRDUNO « Vìa G. Indu tt o. Frez- 


FONTANA — P. S Egidio (P Si 



fra pochi giorni 


per la prima volta in Italia 
la ^ offre 

la ripresa dì una intera opera lirica 






^Occ/^ 



il barbiere di siviglia 


di Gioacchino Rossini 


vmi E ACBUIIII DI SiClUA 


n Radiocorrìere pubblica 

i vomì d^lt interpreti REU 


radUuelemàUme 


t 


•aratarc 
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L’UNITA» » 


Dichiarazioni di Hacag^ 

ch^ eseguirà la nuova necroscopia 

ani cadavere di Wiima 




Il questore Dosi ohe si trova a New York non ha fatto ancora giungere al¬ 
cuna smentita alle « riveiaziotii » della misteriosa insegnante di lingue 


L’emozione àuscitata nel 
pubblico 1 ornano dalle « ri¬ 
velazioni » del quotidiano 
missino sull’ affare Montesi 
non è durata più di venti- 
quattro ore. La stampa, con 
quasi a.ssoluta unanimità, non 
ha prestato molto credito al¬ 
lo dichiarazioni della miste- 
1 iosa in.se{»nante di lingue 
che, .senza u.scire da un ano¬ 
nimato piuttosto equivoco, ha 
.iffermalo eli aver impartito 
à'zioni di inglese a Wilma 
Alontesi e ad altro due ragaz¬ 
ze nel lussuoso appartamen¬ 
to di Un enigmatico avvocato 
siciliano, in via dei Alonti Pa- 
rioli 48. AH’indirizzo indica¬ 
to, e particolarmente negli in¬ 
terni 4 e G dell’edificio, non 
abitano avvocati di sorta e 
gli inquilini, interpellati dai 
cronisti, hanno negtito di es- 
.'cre, in un modo qualsiasi, 
implicati nella vicenda. Le 
presunte compagne di studi 
(li Wilmti Alontesi, Barbara 
.Santucci ed Eleonora Manti 
(questo è il cognome della 
terza ’ ragazza, ha precisato 
ieri il Secolo, non Alonti, co¬ 
me erroneamente lo stesso 
giornale scrisse il primo gior¬ 
no) non .sono U-scite daH’om- 
bra e, certo, non sarà tacile 
rintracciarle. 

Queste difficoltà, diciamo 
c().'>ì. invc.stigative — e. so¬ 
pì attutto, una naturale diffi¬ 
denza ver.<o tutti coloro che 
oggi, a un anno dal'a morte 
di Wilmti Monte ìi, diventano 
di punto in bianco prodighi 
di memoriali e di colpi di 
.-cena — ci hanno fatto accc- 
gliore con molto riserbo le 
<( rivelazioni » della scono- 
-ciuta prolossoressa. Tuttavia 
bisogna riconoscere die il si¬ 
lenzio del questore Dosi, 
diiamato in causa (o non pm’ 
la prima volta) m questo af¬ 
fare. non è certo fatto per 
a.s-opire perplessità e so.'^pet- 
ti. Il quotidiano neofasoi.ita, 
riferendo parole « te.stuali y> 
(Iella .sua inlormatrice, ita 
-critto che, " un certo gior¬ 
no ». il cajtn doll’/tifcrpol ita¬ 
liana accompagnò le tre ra¬ 
gazze in viti dei Aleuti T\i- 
rioli 48. Dunque Djsi cono¬ 
sceva Wilmti Alonte.si? A que- 
.sta domanda, fino a- momen¬ 
to in cui scriviamo, non è 
giunta nessuna ri.sposta. Nè 
Un •' .‘•i », nè un « no ». 

DO'i. come abbiamo già 
-.eritlo ieri, si trova attual¬ 
mente ti New York, uer la 
di.scus.siono che deve svolger¬ 
ai tiirONU sul traffico degli 
stuiKjfacenli (l’Italia, coinè .si 
sa. è accusata di cccoisiva 
tolleranza nei confronti dei 
contrabbandieri, die avrebbe¬ 
ro fatto del nostro Paese un 
vero o proprio iramoolino cii 
lancio). E’ iiuindi pLiietta- 
'!’• ri*.'» n;>tii!\ile cne d capa 
cioll’/ii(( rpof non abbia potu¬ 
to leggere le « rivelazioni » 
che lo riguardano. Ala perchè 
i suoi superiori non si sono 
.iies.si in comunicazione con 
lui per offrirgli Poop irtimità 
di fare unti preci,-.az:oue, di 
diramare aliti stamua itaiia- 
na una smentita, o di chiavi- 
re la situazione? Se Dosi cc- 
nosceva effettivamente Wil¬ 
ma Alontesi, perchò il Altni- 
-.tero degli Affari Interni non 
lo invita, telegraficamente a 
spiegare le ragioni e le cir¬ 
costanze. che potrebbero an¬ 
che essere innocenti? Era 
Taltro, non bisogna dimenti¬ 
care che il capo dell’/n/crpol, 
-e non andiamo errati, si tro- 
v:i ti New York in j/jìssiojic 
ufficiale, per difendere, dati] 
alla mano, il' nostro Pce.so 
dalle a.spre critiche che gli 
vengono mosse proprio nel 
c.impo dello smercio di stupe¬ 
facenti. Non è chi non veda 
Timbarazzo in cui lo «rive¬ 
lazioni» deU’ignota professo- 
ves.sa (vere o false che es^e 
.-itino) hanno messo il rap- 
presenttinto della polizia ita¬ 
liana. 

Di conseguenza: finché il 
questore Dosi non avrà chia- 

ito. m modo soddisfacente, 

I dubbi che sono stati avan¬ 
zati intorno alia sua persona. 
Popinione pubblica avrà mo¬ 
tivo di jx-nstire che, nonostan¬ 
te rinchie^ta della magistra¬ 
tura e quella « moralizzatri- 
te» dell'on. De Caro, la siy 
tuazione, td V’’iminale. non è 
cambiata affatto dai giorni, 
non lontani, in cui per quei 
corridoi si aggirava, con fare 
ci.i padrone, il •' marchese » 
Ugo Alontagna. 

A proposito di questo per- 
-onaggio centrale diella vicen¬ 
da, dobbiamo riferire, per 
dovere di cronaca, il conte¬ 
nuto di un aspro attacco pub¬ 
blicato dal .-ettimanale satin- 
co-polilico Cauiachiaro. D>)p.! 
avere ribadito che il decreto 
leale esibito dal Afontagna .i 
■ iprova della sua aristocrati¬ 
cità (il titolo di «marchc.se 
di San Bartolomeo» - N.d.R.) 
è fal.so, Cauiachiaro afferm.i 
che «resta dimo.'.trata l’cii- 
ytenza di un'organizzazione di 
falsari, la quale, si ha ragio¬ 
ne di credere, è anche aulii- 
ce di altri decreti di titoli no¬ 
biliari e onorificenze »>. « Chi 
meglio del signor Ugo Alonia- 
gna — aggiunge il scttiman.i- 
le — potrebbe porre la poli¬ 
zia sulle tracce di questa or¬ 
ganizzazione? Basterebbe che 
n signor Montagna dicesse da 
chi, come e quando ebbe il 
decreto, per porre la polizi.a 
in grado di raggiungere, di 
colpire i falsari c di stron¬ 
carne l’attività che, probabil¬ 
mente, era ancora in atto non 
troppo tempo addietro ». 

- Canfac/iioro accusa quindi 
la polizia di debolezza, per 
non essere ancora interventi- 
fili quando è ovidento che ci 


si trova di Ironto ad « una 
trulla o, meglio, ad una .'cric 
di triitfe ». 

■Vivàssimtt atto.^a regna in¬ 
tanto per quei luovveciimentì 
che sartinno ]jieii dalla sezio¬ 
no i.struttoria della Corte di 
Appello di Roma circa Iti rie- 
suniazione della .salma di Wil¬ 
ma Alontesi per una nuova .ne- 
rizia necroscopica. Che la rie- 
.sumozione sarà eseguita, sem¬ 
bra evidente, dal momento 
che il prof. Domenico Alactig- 
gi, docente di anatomia aliti 



Il limi. Macaggi 


Università di Genova o notis¬ 
simo esperto di medieina leg.'i- 
le, ha già ticcetlato l’invito, 
rivoltogli dal dr. .Se|)c, di par¬ 
tecipare all’incliie.st:i sul mi¬ 
stero di Tor Vaitmica. 

Lo stes.^o Alacaggi, die stu¬ 
dio I re.'.ti di Vmceiizma Vi¬ 
rando, imprimendo ;il inoccs- 
.‘•o contro il diplomatico Gian 
de un nuovo cor.so, ha ainmes- 
.so die il suo intervento è stato 
diiesto projirio per elfottiiare 
un esame sulla salma deila 
Alontesi. « E’ aliba.stanza diia- 
ro — egli ila detto ad alcuni 
giornali.sti — die rautorità 
giudiziaria intende rie.'.umnre 
i resti della morta di Tor Va- 
jaiiicti. I’er.->onalnientc lio .se¬ 
guito con la Ultissima atten¬ 


zione tutti gli sviluppi della 
vicendti. ^^pecie »er quanto vi- 
gutnda gli accertamenti com¬ 
piuti (lai professori Fracho e 
Catella e dal perito di parte, 
prol. l’ellegrini. Non è quindi 
un compito che mi si presenta 
coiiipletamente nuovo, Natu- 
ralmonto il 27 aprile, quando 
mi iucontretò con il dr. Sepe, 
diiederù Un certo periodo di 
t(Miipo, ancora da .-vtabilire, 
per re.'.pletamento delle inda¬ 
gini. Fino a questo momento, 
ufiiciiilmeiite — ita coiidu'io il 
prot. Alacaggi — io ne so 
quanto voi ». 

Dunque, la rio.^umazione sa¬ 
rà ortlinata, ma non saupiamo 
ancora (luiindo. Nè possiamo 
prevedere (piali Irutti potrà 
date la nuova necroscopia. Il 
prof. Alacaggi è espertissimo, 
in materia; tuttavia non dob¬ 
biamo dimenticare die, di re¬ 
cente, il prof. Pellegrini di Pa¬ 
dova, altro perito medico le¬ 
gale, aflermò che l’inspiegabi- 
le litardo di quattro giorni 
con cui si procedette alla pri¬ 
lla :iutnp.sia della salma di 
Wiluia Alontesi bastò, molto 
probaliilnienle. a comproiiiel- 
teie l’esito delle indagini. K 
non occorro nemmeno ricor¬ 
dare die vi sono veleni, come, 
aiipuiito, la cocaina o la morfi¬ 
na, die <( luggoiio » dal cor.nn 
umano ijodic ore dopo l;i 
morte. E ('la un anno intero 
è pa.s.-^ato. Che cosa è rimasto, 
ormai, di quelle lucmbni 
«biandiissime e fresdii.ssime», 
come le (Icscrissero i testimo¬ 
ni oculari, die l’il aprile 
furono ririvi'iuitc, ormai senza 
vita, nelle acque del Tirreno, 
il pochi metri dalla spiaggia 
di Tor Viijaiiicii ? 

.Sarà un compilo ben duni 
ipiello di interrogiire le mise¬ 
ri' siioglio della figlia del fa¬ 
legname (li via Tagliamenlo. 
E sarà iin;i vera fortuna se, 
alle domande dcllii scienza, 
giungerà una risposta, anche 
parziale, die possa lacilitarc il 
fatico.-,o cammino verso la ve¬ 
rità. 

Atollo .sconcei tanti — infine 
— ri'^ultano gli e.-,periuieiiti 
« iiiiutici » clic si .st.iniio coin- 
pionclo lungo il litorale fra 
Ostia e Tor Vajaiiica. T’er oi"i, 
i barilotti, le etircas.so di cani 
e di pecore affidate alle onde 
del mare hanno preso strade 
molto diverse da (pieliti che, 
secondo la versione del « iie- 
diluvio », avrebbe seguito la 
stilnia di Wilma Alonto-si. Al¬ 
cuni dei galleggianti sono an 
(Itili ver .''0 Fiumicino, altri, 
oercor.se podie centintiiti di 
metri, .sono sititi .sospinti ver¬ 
so la riva. Gli esperimenti, co- 
numqiic, sartiniio continuati 
finché si potrà avere la cer- 
tozzti die, tinche da questo 
punto di visiti, Iti tesi della po¬ 
lizia e del procuratore capo 
Siguraiii non trova riscontro 
nei ftitti. 


La ripida parete del Croz 
scal ata per la prima volta 

L ardila impresa di una guida trentina eiie 
ha dovuto .superare difi'ieoltà dì quinto grado 


TRENTO, 17. — La guida 
Clemente Alaffei di Pinzolo, 
Ila effettualo la scalata — mai 
prima d’ora intrapre.sti — del 
Croz di Aliravalle in Brevinc, 
presso Tione. L’ardita- ascen¬ 
sione delia ripidissima parete, 
comporta difficoltà di quinto 
grado. 


Kicercato a Toriiit» 


Valle no'i dava più .'•egno di 
vita, invit.iva i faiiiiliari a pre- 
ili.-'liorre jier i fuiiertili. 

Si.-.tenitili i ceri accanto ;il 
letto del vecchio Valle, ciie 
minai tutti ritenevano morto, 
voniv.a ordinato il feretro. 

Stanotte, durante la veglia 
finn Ine, un nipote del defun- 
lo. Sergio Profeti, chiamava lo 
Zio con affettuosa insi.-denza. Il 
pre.'Unto morto, apriva gli oc- 

lo svalififiatore di banche *’• alcuni colpi (ì; 

'los.-’c. gir.aiido attorno io .-jguar- 
tii» stupito, e.sclani.ava: •• Vi sie¬ 
te di.-^turbati a venire fin qui. 
VI ringrazio, ma non c ancor.a 
la mi.n ora ■, 

Il ineciico, accor.'t» nuova¬ 
mente al c.ipez.-.iie del Valle, 
doveva riconiwure che .<.1 er.i 
Ir.itt.iio (il morte apparente. 1 ! 
secchio cont.adino ha poi rac- 
eont.ito di aver .mentito duran¬ 
te il .'.•no malore un .-emo d: 
.-aìffocazione e <ii aver quindi 
completamente perduto l.i co¬ 
noscenza. 


TtaRlNf*. 17 . — 'lime te :i>r 
ze acilit polizia <li Torino .'-ciio 
alta ricerca del liandito clic i.:i 
Ieri compiuto la ciumoroiii na 
prc>a (il s\aligia;nento di-il.i 
agenzia di f'orx» Vittorio de. 
Eanco di Najioii. .\ ditlerenz» 
della tallita rapina di Via La 
cranco. in oceiwiioie delKi (,n.\ 
lo us-> un paio di gir.uiti d. 
gomma, ieri il :oa‘.\ nenie iia 
agito a ’.iiani nude. la--«;i*indt. 
({Hindi molte impronte digitali 
jier quanto ahlna cercato poi d. 
eMitiiniirit' .'.troiiiiandc» c,->l go 
mito gli oggetti toccati cor. 14 
'.raiii. 

W in corso 1. rilicv.) (ii qtitstl 
impronte. Sono inno .''tati oj-ie 
rati ne! coi>o deità notte r u 
n.erosi fermi, e 1 p-»'! d» Iitcv 
c-> sono j-tati di-no-iii atto -t» 
zioni e (lite -.fi.ide cne ♦T.cono 
da’.’.a città 

Lai ledazc-i.e di un g!orr.a> 
mudino 2:a n(a\uti» vu..a .■'iiig-.i 
'.are te.efo;..it:i ^tu'i.iiiii al.e R.r.C 
tT.a \.'.cc ...i c.oc.'t'i di parlar» 
co] croni'.ta <-.e «reta .''CTitt» 
dei’.e (Ine i<ip.i ('. e '.la -t^tto 
» !o so:-» 1 : :q>i:.ato7i- e no» 

Ilo avuto (o .l’piici Pr»'>to 
tlrctc .ii.r,-r.i iwoiarr d: :..o — 
tia aggiunto — ■w' v; n-.tcrC'.'.a 

:aperlo. v. te'oioi.o d., un a;» 
parecccto pai-n.n.- vicino a 
Porta Nuova- avvi rute pure la 
l>oi;/i.a ». Po: h.i riagganciato :1 
TiCj’V’.to:». Svi.-'.'i.'tono tutt.ivn. 
-(ri dun.'i c.ic a t(.(lon.a.c mw 
- iato proprio il nipinnt'iro 

Un vecchio rivive 
Mil letto funebre 


DIANO MARINA. 17. — 11 
contau.iio L tronzo Vallo di 73 
.ami: è torn.ato ili \it.a mentre 
i f.amih.'in già gii nppro^,.avano 
1 f linei ai . 

Il vecchio, ricntr.indo l’altra 
.-(era dalia campagna. .*-i era 
.'‘ontito male c, poco dopo, era 
entrato, m stato comatoso. 11 
medico bccorxeva c,. poiché il 
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Lottare tutti uniti 

contro il maccartismo 


Per tuìpciltrc la -littoria lU'lLe 
lista umtana alle tleiiom del¬ 
la C. /. tl padrone dillo stu-\ 
bilimento Cirto di S. Gioiauni 
a Tcdttccio (Napoli) ha licen¬ 
ziato lo scrutatore designato dal¬ 
la CGIL, sospeso un candida¬ 
to c inniacciato di liccmiatnen- 
to un'altra candidata, ha crea¬ 
lo itn sindacato p a d r o n a / e 
(l’UliCLl), chiamalo la puluia 
a fermare ^It aliti isti sindaca¬ 
li, a impedire loto di diffon¬ 
dere manifestini aiitori/zati e a 
prote^^ere le proiocaztoni, i u- 
catti, le aggressioni dii * guap¬ 
pi > del sindacato padronale con¬ 
tro gli operai e i sindacalisti 
della C.G././-., ha minacciato 
la chiusura della fabbrica in ca¬ 
so di vittoria della (LCl.l.L. Con 
lo Stile dei Comitati cibici sono 
stati prelevati a casa con le mac¬ 
chine gli ammalati per farli vo¬ 
tare c pan anche lon schede 
trasparenti onde viidase il se¬ 
greto del Voto. Seppure non 
raggiungono ancora tale infamia 
maccartista, in tutte le fabbriche 
d'Italia fino ai C.R.D.A. di Mon- 
falcone analoghe sono le intcr- 
fercn/e c le hnitalità padionalt 
e cosparse di liiatti, intimida¬ 
zioni, soprusi, aihitn sono la 11 - 
ta e la lotta digli operai ita¬ 
liani. 

l'ondata rea/innaiia di Scel- 
ha-Saragat investe tutti i cam¬ 
pi dell'attiiità sociale c pnltlt- 
c.t: gli statali resistono all’ offe li¬ 
si va liberticida, i snid.icati da 
P.tlermo a ì'iren/i, a lloiogna, a 
Milano combattono contro l'i- 
stromissione dalle Ioni icdi; le 
associazioni, le coopesative, le 
societ.ì opiraic difendono le loro 
C.tsc del Ihipolo, i paitigmnl del¬ 
la pace il loro diritto di affisf 
gere m.inlfcsti, le federazioni del 
nostro pattilo, come a (icim.a 


a Vicenza, insieme ai socialisti 
lottano per mantenere alla citta¬ 
dinanza l’usnfrttlio delle sale 
pubbliche e comunali. Un’ondata 
di proteste ha sollevato l’estro¬ 
missione dall’ospedale di Ancona 
di due insigni medici perchè co¬ 
munisti c la condanna del Se¬ 
gretario regionale dell’Umbria del 
nostto p.iTtito, proteste che h.tn- 
no valicato l’orizzonte di * rpiei 
gruppi che sino ad oggi abbia¬ 
mo r.iggiiinto >. 

Infinite sono le m.tnifcsl.iz.ioni 
di protesta e di opposizione allei 
misure maccarttitc del governo 
che tendono a limitare al massi¬ 
mo le possibilu.ì di propaganda 
e d’.tz.ione in favore della p.xce, 
della distensione internazionale, 
contro la ratifica della CED, in 
difesa dei salasi e del benessere 
popolare, per la rinascita c le 
liforme di struttura. Sempie più 
esteso diventa il campo di colo¬ 
so che vedosio il pencolo che 
sstissaccia la lihcst.ì c l’esistenza 
pacifica di tutti. 

Le orgastizzaziosti del partilo 
debbnsio Stessi soltassio desiitsicia- 
se fpicsto pcricislo, sussi solt.tsito 
sssi.ischerare l’isidisizzis politico 
maccartista di fiiicstn governo, 
sussi solo chi.tm.ise alla lotta 




emulazione-■ tr.a le jczioni della 
provincia di La Spezia' peri l’ap¬ 
plicazione del bollino-sostegno. 
Dicci sezioni della provincia di 
Savona hanno r.tccolto L. 515 . 140 . 
La sottoscrizione a Roma ha rag¬ 
giunto L. 1 . 550 . 000 , 

La FGCl di Bologna ha rac¬ 
colto L. 505 . 000 , l'ircirzc, Mode¬ 
na, Siena e Reggio lìmilia li¬ 
re 50 .C 00 ciascuna, Varese li¬ 
re ia. 090 . Terni 10 . 000 , Brin¬ 
disi 5 . 000 . 

Riunioni di Partito 

Per discutere sui lavori de! 
Comitato Centrale sono stati 
convocati i Comitati federali di 
Avellino, Lecce, La Spezia, Pa¬ 
dova, Cagliari, Terni. La Segre¬ 
teria della federazione di Milano 
ha invilato tutte le cellule .a riu¬ 
nirsi c discutere sullo stesso ar¬ 
gomento mentre il dibattito è già 
stato iniziato nelle fabbriche 
cittadine. z\ Savona è stata con- 
voc.tta la riunione dell’attivo del¬ 
la città c della periferia. 

I! Comitato federale di Roma 
ha discusso della « lotta dei eo- 
muiusti per imporre il rispetto 
delle libertà democratiche ». 

Gli attivi cittadini di Ancon.i 
, . * lotta eC Xi.mtova hanno discusso dei 

iH.i resistenza le sn.issc per il 


È per me 
una grande 
risorsa I 


sis petto della Costituzione, 
.luche e sopsatutto osg.isii/z.ire 
concsct.imcnte c/iicta lotta per la 
libertà affinchè sia vittoriosa. 
Ilisogii.t disditesi siegli (srg.tsii- 
sssiì dirigcsiti, stelle sezioni e nel¬ 
le cellule, dell’impost.t'ziosic po¬ 
lìtica concreta, locale di cjiicst.t 
lotta, dille isiiziatne da psesule- 
re di fsosite ai soprusi e agli 
.trbitsii t/ttolidi.tsti per interessare 
e coni isscese, totìse c lr.isciti.irc 
.tll.i lott.i in difesa della liber- 
t.i il più arasi siumcTo di t.i- 
lor.tlori e di osteiti citt.idiiii. 


L'oHivitò del Portilo 


Per la salvezza 
della civiltà 

tu 39 sezioni <.omiiiiistc lieil.t 
l>roviiKÌa di Cienov a si terra un.i 
coiifcrenz.i sul tcin.i «■ Trov.ue 
uii accordo 11.1 inuiulo c.uu)iiv.<> 
c mondo coiminist.i jicr s.iiv.trc 
la civiltà minacci.it.i di rov in.i 
dalla bomba M •. 

La federazione di .Messina ha 
sottoscritto un appello firmato di 
varie org.uiiz.zazioni c .indie 
dalla DC, dal PSDI. dal PIÙ. 
dal PLl nel (jiialc si iiuol.i la 
ttiiioiic di tutti gli uomini di huo- 
ii.i volont.à per stongiurare la 
minaccia delle anni termonuclea¬ 
ri e salvaguardare la p.isc nel 
mondo. 

II C.D.S.P. e .gli Ainid del- 
1’» Unità » di Pisa difionder.uim* 

5 mila copie del discorso di 
Togliatti al C. (2.. Su prupiota 
dei consiglieri comunisti e di si¬ 
nistra i consigli «.omuiiali di Ba¬ 
ri. Alessandria, Pes.ins, di Mon- 
calicri (Torino), di Portoma>ggio- 
re (l'Crrara) c di Ponteder.i (Pi¬ 
sa* si sono proiuiiui.tti per i 
controllo e un .tccordo interna¬ 
zionale sulle armi termonucleari 

Contro la ratifica 
della C.E.D. ! 

Dibattili, conferenze, «.oniiz», 
.isscmblcc c nianifest.izioiii or-ga- 
iiizzatc dal panno e dall.i I-G( I 
li.iiino avuto luogo in cciiiinai.i 
di comuni c di fabbriche ne'le 
proviiicic di Napoli. S.ivon.r, Bre¬ 
scia. Mantova, B(»!ogna, Milane». 
Corizi.i, I-orli, Torino, Perugia. 
z\scoli Piecno, Imperia. Bari, An- 
con.i. Terni. Maecrai.i, Livorno. 

Nella provlneia di rerr.ir.i ol¬ 
tre 100 mila cittadini sj sono 
già pronunciati cvsiitro !.i ratifi¬ 
ca della CED. Venti conferenze 
sono .state tenute dalle nostre 
eompagne sul tema » L’emanci¬ 
pazione della donn.i e ’a lotta 
contro la CED». .\ torli le 
compagne hanno (srganizzaio Iz 
conversazioni di ctseggiito e 
manifcitazionì. 

A Milano si sono riuniti i 'c- 
-grctari delle sez.oni e i respon¬ 
sabili dei comitati di fabbrica. 
Dietro iniziativa dei cc>nsigl:erì 
vomunisti c di sinistra 1 Consi-gii 


problemi d’orgainz/azione in rc- 
lazione alle questioni dell’ammi- 
iiisirazione comunale. 


Il C.L. della federazione di 
Genova ha esaminato i risultati 
dei congressi sezionali. Sempre a 
Genova un cunve-gno provincia¬ 
le dei segretari, dei responsabili 
sezionali d’organizzazione c di 
fabbrica ha fissato le misure at¬ 
te ad aiutare la EGCl. 

Il mese dì conquista 
della gioventù 
al comuniSmo 


In 


una sctnm.in i 33 federa¬ 
zioni giovanili hanno reclutato 
t. 4 Z 3 iscritti. Si sono distinte; 
Venezia, .Moilen.i, Parma. Siena. 
Perugia, .Messili 

Perugia ha LOstituito 1 nuovi 
circoli con 45 rei.lut.iti. Bologna 
lia organizzato 15 contcrcnzc su¬ 
gli ideali del Lonninismo, 6 se¬ 
rale della -gioveniù e iia proie¬ 
zioni tli filmine. Kc-ggu> Emilia 
35 conferenze. 

Ad .Ancona gli attivisti de! 
partito hanno reclutato in que¬ 
sti giorni oltre tco nuovi iscritti 
alla EGCL 

I segretari federali de! partito 
di Reggio l.milia e di Cremona 
lianno tenuto conferenze ai gio¬ 
vani. i' scgrctarii' d> Lucca lu 
invitato con una lettera tutti gli 
iscritti al partito ad educare i 
'oro figli nell’ideale del comuni¬ 
Smo c .iit agire per conquistare 
nuovi -giovani alla EGCf. 


iOinnn.ih di I aLonar.» c di Cliia- 
ravalle (Ancona) hanno votato 
un o.d.g. i-oiitro la costruzione 
di un aeroporto militare. 

T esseramento 

al Partito 


A!tr 


fede 


razioni 


ialino 


raggiunto c superato il 1 = 0 % de¬ 
gli iscritti: Varese, Como, Saler¬ 
no, I errara, Verona c Vercelli. 

Alla data del 6 aprile erano 
state ritirate an’Ainministraz.ionc 
Centrale 11 . g.!i 9 .(»S 7 tessere. 

Risposta a Sceiba 

zMl.i data dei i ; marzo la fe¬ 
derazione di Ravenna aveva di¬ 
stribuito 42.943 bollini-sostegno 
per un valore di 9 . 146.800 lire, 
di CUI il lo'/’ó fuori dal parrito. 

Per il suo congresso provinciale 
'Eorino b.i già raccolto 2 milio¬ 
ni di lire. La federazione di E'ro- 
sinonc li.i aperto una sottoscri¬ 
zione per mezzo milione. z\I 30 
aprile si chiuder.» Li c.imp.agna d? 




Wi 

Oggi non si ha né voglia, 
nè tempo di stare molte 
ore davanti ai fornelli. 
Facile è improvvisare 
un pranzo col Tonno in 
Gelatina La Rocca, piatto 
nutriente, squisito, appe¬ 
titoso. Serve anche come 
base di molte pietanze. 


Un Frigorifero 

ogni mese! 


Ospiti irpprovvisi? Faccio 
un ottima f-qura col Tonno 
m Gelatina La Rocca e in¬ 
salati! russa. Che figura' 




Ig 

iTz: 


Per ogni invo o- 3 
eiicheiie delle Pieianze 
Pronie o del Tonno 
in Gelatala la Rocca, 
'iceverete un buono 
premio che vi permei- 
le-a di pò'iccipdre al sorteggio mensile oi un 
magn |.co frioorijcro BAHRE-IO.MSA d. Roma, 
della capac'ia di ISO litri, nuovissimo mooello 
con due celle indipendenti e con la poss o • 
lite di utilizzare il suo amp.o p ano super-o'e 
come tavolo da cucma I 

Prima estrazione 30 Aprile 1954 

Pietanze Pronte 



di bucato: Tonno m Gela¬ 
tina La Rocca con patate 
m insalata Che comodità' 


.. 




ABBONATEVI A 

REALTA’ SOVIETICA 

ABBONAMENTO 
ANNUO t. SOO 


J 



aftàite 


iMiingiute presto e bene e imdute incontro :ill;i tortiinii: "ii.-tute c-ggi stesso ìe 
squisite Bietan'ze Pronte L:i Rotea e .'•pedile le etichette alla nif.a T.^oicn/.o La Rocc i. 
Via Extrjnnurale Ctipruzzi. 2UG - Bari ». 

Dill .1 LOltENZO LA ROCCA. Bini, l.-l, 10.279 — D.-posilo ili 
Rullili: Vili C. Tiivoliicci. 1. u-l. .700.901 
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Il 25 Aprile e il \ Maggio 

diffusione straordinaria dell'Unità 


due grandi opere 
sulla resistenza 



Due iicorrcnzo c.ue .ù la¬ 
voratori e a; deinocratici 
italiani si avvicinano: :1 25 
Aprilo, anniveivsario dotta 
Liberazione c il 1 . Maggio, 
festa del lavoro. Queste da¬ 
te fanno parte, ormai d.i 
anni, del ealtmdario di laxu- 
ro degli .Amici dell L'n.t.i =, 
come giornate d; d:^fu^;one 
straordinaria del .giornale 
del Partito comunista. 

Quest’anno, .lìla diffusio¬ 
ne di queste due giornate, 
sono legati problemi {^olitici 
particolari per :1 nostro 
Paese; la lotta contro la ra¬ 
tifica della CED e la lotta 
contro la minaccia di ster¬ 
minio atomico. Così come 
nelle p.assate battaglie con¬ 
tro la bomba atomica, con¬ 
tro il Patto atlantico, con¬ 
tro la legge truffa, il posto 
degli « Amici dell’Unità s 
sarà nelle prime file, per 
far conoscere la verità sul 
trattato della CED, per far 
conoscere gli orrori della 
bomba H, per smascherare 
e rintuzzare le minacce alla 
libertà da parte del governo 
Scelba-Sarasat. 


Dopo i successi d. quc-iti j 
ultimi mesi, in cui la tira¬ 
tura e la vendita dcll’Uiij- 
td hanno raggiunto cifro p.i- 
ri al periodo delia c.impa- 
,gna elintoialc delio .-eor.-o 
anno. T Associazione de.gìi 
» Amie; - s: foone l'obiettivo 
d; stabilizzare la diffus.one 
c di portare nelle fami.elie 
Italiane, nelle case dei lavo¬ 
rato!'; cattolici, che come 
no: guardano con appren¬ 
sione alla minaccia di di¬ 
struzione della nostra Civil¬ 
tà, una voce di fiducia nello 
ftorze della pace. 

'Bisogna rtusci-.e a tr(a- 
vare il modo d; rendere 
con.'a]7cvoie il numero p.ù 
vasto possibile d; c.lladini 
d; quello che sta avvenendo 
e chiam.arli alla protesta, al 
lavoro, al movimento por 
impedire che avvenga la 
catastrofe» — ha detto il 
compagno Togliatti nel suo 
Interv'ento al C.C. del P.ar- 
tito. Gli c Amici dell’Uuitd» 
raccolgono questa indicazio¬ 
ne di lavoro del compagno 
Togliatti por sviluppare la 
diffusione deirUnùd. 


LUIGI LONGO 

Sulla via 

deir insurrezione 

nazionale 

pp. XLVIII 4B3. l. eoo Ctilegofo L tOOO) 

PiETRO SECCHIA 

I comunisti 
e r insurrezione 

(1943 * 1945 ) 

pp XXXV} « 524. L 8CJQ (lilegalo t- ICDQ) 
neffe (nigliorì Jibrerie o presso gir 


EffITO 


BANCO (Il NAPOLI 

Istituto di Credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale e riserve : L. 2.I26.I59.I69 
Fondi di garanzia : L. 20.400.000.000 

COMUNICA ALLA CLIENTELA CHE PRESSO LA 

XXXIIHERA DI MIUNO 

(Palazzo Mostra del Turismo - Stands N.ri 32.133-32.135) 

funziona un proprio sportello per le OCCORRENZE 
BANCARIE DEGLI ESPOSITORI E DEI VISITATORI 


T//zm/yM/»mvmzyjm/mzymy/^zymyymzzm//my/myymzymz/^Azmz/m//mzzmA>mz/Ar//£r//mz'/m/'/mz'zmz/M/yM 



Roma. Via Tonwnoso Solvini. 0 - c.c.p. 1/889 


L’ULTIMA CREAZIONE 
DELL’ANTICA CASA 

TIBALDI 


smooMncA c.52 

L. 5.500 

MATITA C-52 

L. 2.000 






0 

l\\ 


.Via Appia Nuova. 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


PER RIHROUO LOCALI DI VIA APPIA RUOUA m 

ULTIMI GIORNI Di VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 

PANTALONI PURA LANA. 

GIACCHE FANTASIA . 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MAKO . . 
IMPERMF.ARILI puro MAKO . . . 
PALETOT PURA LANA. 


L. 

s> 

5» 

» 


1.350 

3.000 

4.500 

6.000 

O.200 

8.000 


N. B. - Essendo la vendita di realizzo^ non si effettuano Vendite 
Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

.AUT C C 


! 


I 
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« L'UMi'A’ » 


OI^I AWEiyiMEIVTt SPORTIVI 

OGGI ALLO STADIO OLIMPICO IL QUARANTOTTESIMO “DERBY,, CAPITOLINO 


LE FORMAZIONI 

LAZIO 

De Fazio 


Antonazzi Sentimenti 

Y Di Yeroii 

Alzani 


Fuin 

Burini Bredesen 

Vivolo 

Lofgren Fontanesi 


• 


Bettini Panctolfini 

Galli 

A. Venturi Ghiggia 

Celio 


Bortoletto 

Eiiani 

Grosso 

Azimonti 


Moro 

R O iM A 



I giallorossi decisi ad imporre una supremazia che sinora solo la classìfica esprime 
ed i biancoazzurri a far rispettare la tradizione - Tacciono le due tifoserìe 


Qualche ora cìicora c poi lo 
Stadio Olimpico getterà via 
l’abito freddo di tutti t giorni 
c si t’csfira a /està pronto ad 
ospitare la partita più attesa 
deirauiio: il -iS. derbp ufficiale 
tra Lazio e Roma. E’ arrivato 
Questo .. derby - ritto ritto, seii- 
ra il solito .^battage . di frizzi 
e di grosse scommesse, ma uoii 
per questo c meno atteso dei 
precedenti. 

La riralità che separa le due 
squadre romane è sempre quel¬ 
la di una uolta c le due tifose¬ 
rie sono da tempo sul chi vive 
pronte a dar fuoco a tutte le 
polveri del loro eutusinsmo per 
sostenere nel cimento i loro be¬ 
niamini. E se fino ad oggi han¬ 
no taciuto, quasi fossero per¬ 
vase da un iuspiegabilc timore, 
se bulino preparato in segreto i 
drappi, I bnndieroni c gli stri¬ 
scioni che oggi faranno la loro 
immancabile comparsa sugli 


Le 

partite di oggi (inizio 

ore 15.30) 

.SFHIE .\ 

1 SERIE B 

1 SFIIIK (' 

\talant.v-l.'clinr<ìr 

Fa n rulla-t’Iombinu 

* Pisa-.\rsenaltaraiiiii 

Iloluena-Legnaiiu 

t l'afillarl-Salrrnltatij 

1 l.ecco-farrarese 

Genua-Palermu 

.Marzotto-Padova 

1 Caarbosarila-Catan/arii 

Juvrntiis-Spal 

Treviso-Messina 

I.Uurnu-Maslir 

l.ario-llunia 

1 .Monza-Coino 

Finpuli'.Mantova 

.Mllan-Torlnu 

Lanerossi-Catania 

j Vfiir/la-Piacenza 

Napoll-IntiT 

Pro Patrla-Modrna 

I rrre-Sambnieclellrsc 

Novara-Saiiiiiduria 

llrescta-Pavla 

Parma-Sanreiiiesr 

Trlestlna-Ftorentlna 

! Verona-Alessandria 

1 


A COLLOQUIO CON I GIALLOROSSI NEL RITIRO DI MANZIANA 


•••11 


Mister Garver: “No commeat 
Pan doIflnI: “Spero di seg nare,, 

Moro promette di disputare una bella partita — Venturi o della disciplina 


(Dal nostro inviato spedalo) 


MANZIANA. 17, 
tempo ha molto 


— Il mal- 
contribuito 
a rendere tranquilla la vipilia 
dei Riallorossi nel iitiro scelto 
H due passi dal lago di Brac- 
i inno. Nessuno gironzola noi 
plessi del eonlortevole e civet¬ 
tuolo albergo « Villa Giulia » 
di Manziana le cui finestre ben 
tappate nasconderebbero co¬ 
munque agli occhi dei tifosi i 
protagonisti del « derby » di 
domani. 

Quando arriviamo all’albergo 
i giocatori hanno quasi tutti 
ultimato il pranzo. Molti di 
essi sono ancora seduti ai ta¬ 
voli e conversano tranquilla¬ 
mente; altri hanno già iniziato 
lo classiche partite a carte, uno 
dei pochi .svaghi offerti dal’e- 
lomo di Manziana. Fuori in¬ 
tanto infuria ancora lu bufera 
di vento. 

Mentre stiamo per avvicina¬ 
re qualche giallorosso, novello 
Cerbero, ci sbarra la strada 



A GALLI la gola non fa più 
male, ma la febbre lo ^ 
un po’ indebolito. Giocherà? 
Fin si ebe no 


mister Carver. Tanto vale af¬ 
frontarlo subito ed c con Tal 
lenatorc romanista che comin¬ 
ciamo: 

— Un pronostico mister Car- 


— Un giudizio sul 
deU’attuale Roma? 


valore 


— Un giudizio sul valore 
dell’attuale Lazio? 

— No comment„. 

— Ci può favorire la forma¬ 
zione? 

— La dirà Taltoparlanic del¬ 
lo Stadio Olimpico... 

— Giocherà Galli? 

— Lo chieda al doti. Zap¬ 
pala... 

Questo di Galli (giocherà 


non giocherà?) è un problema 
ancora in.soluto. Il centravanti 
della nazionale non può essere 
disturbato perchè non e.sco di 
camera; ci assicura il dottor 
Carpi, pero, che « Cai letto » c 
su di morale, sebbene .si senta 
debole, la lobbie e scesa, la 
gola non fa male e Cerretii lo 
assiste... 

Moro ha finito da poco di 
mangiare; gli domandiamo se 
abbia paura che Bredeseii gli 
faccia il solito scherzetto. 

« Paura? No davvero. Sono 
sicuro di fare una bella parti¬ 
ta per riconquistare la fiducia 
degli sportivi romani. 

Anche Bottini ha uliimalo 
il pranzo. La domanda di pram¬ 
matica è ovvia: 

— Se giocherai al centro del 
l’attacco segnerai ancora? 

— E’ quello che mi auguro... 
Perissinotto. Pandolfini, il 
doti. Carpi (accompagnatore) 
ai quali si è aggiunto anche 
Moro stanno per iniziare una 
partita di poker. A Pandolfini 
domandiamo: 

— Giocherai come hai gio¬ 
cato a Parigi? 

— Spero anche meglio. Mi 


contenterei coinunquo di se¬ 
gnale un goal come a Parigi. 

Ghiggia è già a.'sorto nella 
lettura. 

— Il fam«',-o goal che liai pio¬ 
messo di segnale alla Lazio 
verrà domani? 

— Faro tutto possibile poi 
mantenere promessa. 

Arcadio Ventuii scmbia as¬ 
sorto in una profonda medita¬ 
zione f(iia:*d<i ci .’ivolgtamo 
a lui- 

Ctioefieiai a luez/'ala destra 
domani? Sei contento di gio¬ 
care in ([uel molo? 

— Gli ordini di Mistoi Cai- 
ver non si discutono... 

Fuori il vento continua a fi¬ 
schiare III mezzo agli alberi. 
Ogni tanto nel cielo appare 
qualche schianta; ma e cosa 
di poca durata perchè le nubi 
prendono ben presto il soprav¬ 
vento. Non piove più ma si 
sente ancora neH'aria il soffio 
gelido della neve caduta ieri in 
questa zona. Domani farà for¬ 
se freddo anche allo Stadio 
Olimpico; ma la temperatura 
.si riscalderà presto al fuoco 
vivo del « derhj' ». 

CARLO MARCUCCI 


spalti dcll'Oliinpico, è sialo solo’ 
perché la esperienza invitava 
alla prudenza. 

Diuiqiic, oggi Lazio c Roma si 
troveranno ancora dt fronte, li¬ 
bere o quasi (per i biancoaz¬ 
zurri quatche jicricolo, seppure 
piccolo inccolo. csislc ancora) 
da tinpcllcnli necessità di clas¬ 
sifica per un prcsiigio di supre- 
inazia cittadina. La Roma scen¬ 
derà in campo decisa a ribadire 
una superiorità che per ora so¬ 
lamente la classifica esprime c 
la Lazio decisa ad imporre aii- 
-oTii lu tradizione creatasi iief 
dopoguerra, tradizione che la 
vuole sempre imbattuta nei 
confronti diretti con i cugini 
giullorossi: la Lazio inoltre tiio- 
Ic confermare la bella vittoria 
conquistata sulla Fiorentina per 
provare ai suoi sostenitori di 
avere oramai stiperulo il perio¬ 
do di crisi. 

Ed il pronostico'' Beh il pro¬ 
nostico c un po' difficile azzec¬ 
carlo. I derby, si sa, sono con¬ 
fronti che fanno stona a sé, 
ognuno di essi viene influenza¬ 
to da motivi diversi ed assai 
più caldi di Quelli che general¬ 
mente danno vita ad un comu¬ 
ne incontro di calcio. Ogni ri¬ 
sultato Quindi è possibile. Può 
vincere la Roma che ha dalla 
sua parte una migliore imposta¬ 
zione di gioco c inolire può con¬ 
tare oggi su un Galli cd un 
Pandolfini in splendida condi¬ 
zioni di forma e di inorale (Pa¬ 
rigi parla) ed in grado di risol¬ 
vere da soli la partita. 

Potrebbe però vincere anche 
la Lazio che é squadra più du¬ 
ra, di maggior ,■ grinta ^ c clic 
per un attacco lunatico Quanto 
mai vanta una difesa di propa¬ 
la esperienza, zi favore della 
squadra biancoazzurra, inoltre 
nel gioco del pronostico, si in¬ 
seriscono altri due fattori di or¬ 
dine psicologico che non vanno 
affatto tra.scnrati: I) la tradi¬ 
zione favorevole; l'j il grande 
desiderio di tirarsi su dalla sco¬ 
moda posizione di classifica at¬ 
tuale. 

C’é poi da considerare anche 
la terza fwssibilità: quella del 
pareggio che, tutto sommato, ci 
sembra la più giusta. Ma alViii- 
fuacalo calore del . derby* (lit¬ 
io può accadere... 


delle squadre. La Laiio è rien 
tratii iersera da Montecntin- 
(Ione si era ritirata jicr portare 
a termine la prepara:ioiic per 
il derby •> lontano dal clima 
rumoroso della capitnlc ed è 
.subito partita per Montetompa- 


Ed ecco ora le ultime novità spiinriicchio per la difesa gial- 


sf-e'- 



lorossa contro la quale ha sem¬ 
pre dispiUalo belle partite. 

Lu Roma rientrerà. iii''efi', 
lini ritiro di Manziiinii solamen¬ 
te Questa uiiiitiiiii. poche ore 
))riiua ilell’iiu'oiitrii. Sulla for¬ 
coni qiiiilelie jueeoli) dubbio clic 
mister • Ciirrer ha dichiarato 
di voler sciogliere solo al mo¬ 
mento di scendere in ciMu))o. Il 
dubbio maggiore ngiiardii il 


ruolo di ala sinistra ancora in 
ballottaggio fra Bettiiii c Peris- 
smotto. 

Poiché Carver ha ormai deci¬ 
so il rientro di Galli ni coman¬ 
do della prima linea ad ala do¬ 
rrebbe giocare Bettini. ma per 
quel ruolo il bresciano ha po¬ 
eti simpatia e lo Zia delto chia- 
riimeiitc ni tecnico inglese il 
Quale si è riservato di decidere 
all’ultimo momento. 

Ieri intanto OnIIi lamentaua 
ancora tm dolore alle tonsille, 
dolore che nella giornata di ve¬ 
nerdì gli ai'crn causato una 
no.siosii febbre. 

Tuttavia il prof. Zappalà che 
gli ha jiitto iirniiciire delle iliic 
rioni di penicillina, hn assicu¬ 
ralo che oggi il braco cciitrnt- 
liicco polrii essere sicuramente 
in ciimjjo. in difesa Renzo Ven¬ 
turi c Carilnrclli saranno sosti¬ 
tuiti da Arimonti ed Eliani. 

I L.VVIO G.VSr.VRINl 






GUIGGIA 



Fazio 


avvertito 


11. PAUKItK DKI BI.\NmA/./.Um(T SUI, DKUI5V ■ ODIUBN'O 


Vivolo vuol ripetere all’Olimpico 
lo sc herzo giocato alla Fiore ntina 

AlUìsio: .Vo/i dico nicnlc ' - Puccineìli: < Meglio non fare pronostici » - Burini 
ha fiducia nella (railizione - Ifarrioo a Termini e la partenza per Monicconipatri 


IJREIIKSEN: un pericolo per 
.Moro 


tri lid dove rientrerà Qlleslu 
niiittiiia 

Tutti i biancoazzurri .si tro- 
l'duu Iti (mone coiidtrioni di sa¬ 
lute e di spirito. Per Quanto ri¬ 
guarda la formazione Allasio ha 
già dichiarato da tempo che 
farà scendere fu campo la stes¬ 
sa squadra che ha battalo la 
Fiorentina con Cutiicii rarìontei 
di Bredesen al posto di Pi¬ 
stacchi. 

La variante e ciuiipreiisibi- 
lissimn chù Bredesen oltre ad 
essere il titolare del ruolo ha 
pure riacquistato la forma dei 
inazione della Roma esiste nii- 
giorni migliori. Senza conside¬ 
rare poi che il biondino rap¬ 
presenta un vero e proprio 


Stazione Terniiiii. oie li). AI 
iimrciapieile numeio 2 una pie-l 
cola folla paituolarmenle aiii- 
inata è in attesa. Sono ilirigen- 
1 i laziali, giornalisti, fotogiali 
e .sem|)liei tifosi in attesa del¬ 
la s(|uadia hianeazzni 1 a ehe 
deve giungeie con il diretto 
da Firenze. 

Impiovvisanienle l'a I lupai- 
lante gracchia: it II diiettis.simo 
da Milano ilelle oie 1!) arriva 
al marciapiede 4 anziché 2!'», 

La piccola folla immediata' 
mente m .sposta da un mar 
eiapicde all’altro giusto in tem¬ 
po jier vedere, aH’eslremità i!el 
binano, spuntate i fan del lo¬ 
comotore. Pochi minuti dopo il 
convoglio .si forma .sotto le 
pensiline o eomineia l'csodu 
dei viaggiatori. 

In mezzo alle peisone in ar¬ 
rivo che .sioiidono infreddolite 
dalle carrozze .si di.stinguono 
presto I giocatoli della Lazio: 
cpiasi tutti .sono .senza .sopra¬ 
bito; portano ima valigetta al¬ 
la minio. Sono allegri. 

Il primo ad aiipanrei davanti 
è il biondissimo Bredesen: no¬ 
nostante SI possa pensiiri* ehe 
debtia essere tinello ehe .soffre 
meno freddo di tutti indo.s.sa il 


PER L’ODIERNO GIRO DELLA TOSCANA IL PRONOSTICO HA UN SOLO FAVORITO 


Quasi iulli d'accordo: 
vin cerà rauslo Co ppi 

Forse ii «campionissimo» aspetterà le ultime battute della gara per venir 
fuori — Bartali, Magni, Astrua e Fornara gli avversari più pericolosi 


Vademeciiiii 
per lo .speliaiore 

Apprtura cancelli: ore 12. 
Inizio partita: ore 13,30. 
l’UKZZl DEI BIGLIETTI; 
Tribuna Monte Mario li¬ 
re 3.000. 

Tribuna Tevere numerata 
L. 2.200. 

Tribuna Tevere non nume¬ 
rata L. 1.500. 

Curve a sedere L. 3 .t 0. 
Curve in piedi L. 300. 

La vendita del biglietti 
eonlimirrà questa mattina 
sino alle ore 13 presso le 
agenzie dell’ARP.4 CIt _ e 
sino all’inizio della partita 
pre.sso i botteghini dello 
Stadio Olimpico. 


(Dai ' nostro inviato apocialo) 

FIRENZE, 17. — Sarà bene 
che i deboli e i mediocri si le¬ 
vino (se ce li hanno) i grilli 
dalla testa, e subirò: il Giro 
della Toscana è una corsa alla 
antica, di quelle che ancora 
piacciono ai nostri papà della 
bicicletta. 

Il risultato della corsa sem¬ 
bra già scontato: quasi tuffi 
dicono (e nessuno ha dubbi...) 
che vincerà Coppi. 

Quasi tutti dicono che vin¬ 
cerà Coppi: 

a) Perchè è il più forte del 
campo: 

b) perché è Vtiomo di mag¬ 
gior classe: 

c) perché ha vivo H desi¬ 
derio del trionfo, anche per 
far dimenticare la sua pole¬ 
mica e rassegnata corsa di un 
anno fa, durante la quale si 
ebbe fischi e parole nient’af- 
fatto gentili. 


tattica? Forse sì. Non vedre¬ 
mo, però un Coppi che sciupa 
le energie, perchè, 24 ore do¬ 
po, a Milano, l’aspcita Koblet, 
Io penso, perciò, che Coppi re¬ 
golerà la corsa in maniera da 
raggiungere lo scopo (la vit¬ 
toria), senza dover tirar fuori 
la lingua, senza strafare. 

Mali di stagione 

Voglio dire, che Coppi, per 
vincere, aspetterà forse, le ul¬ 
time battute della gara; vo¬ 
glio anche dire che Coppi non 
lascerà scappar troppo lonta¬ 
no i suoi giovani c vecchi av¬ 
versari. Avrà buon aiuto. Cop¬ 
pi; i suoi gregari (c ne ha di 
quelli che sono campioni: Gi~ 
smondi, Filippi...) non molle¬ 
ranno la briglia della corsa, 
scaricheranno il fucile su tut¬ 
te le lepri più grosse. 

Quali sono gli uomini che 
possono dar fastidio a Coppi 7 


Vedremo dunque, domani,! A lume di na.so. a occhio c 


un Coppi brillante, maestro di 


OGGI ALLE CAPAN NEl-t-l- 

Tutti contro Visinale 
nel milionario "Lazio 


Oggi, domenica di Pasqua, al 
i ippodromo delle capannelli è di 
scema il due volte milionario pre¬ 
mio Lasio che porterà per la pri¬ 
ma volta quest'anno i tre anni 
.luna severa distanza di 2400 me¬ 
tri in pista picco'a. 

liubbio partente Lonigo. saran¬ 
no certamente al nastri sei coiai- 
Il tra t quali, assente la brillante 
Flycka de samt Cyr, Vttmalc, ter¬ 
zo arrivato del classico « Parioli » 
> il netto favorito sebbene si tro- 
11 a rendere tre chili ad Alisco 
rhe resta «u di una vittoria con¬ 
seguita a San Sito cd un chilo e 
mezzo a Leacaut che ha denun¬ 
ciato uno straordinario progresso 
f*t forme. Minori chances dovreb¬ 
bero avere Ghcdmà e Zorzi men¬ 


tre Mamago airà :I compito di 
accompagnare il Suo piu dotato 
compagno Vismale. 

Di buon interesse nella stessa 
giorraita il ben dotato premio 
Abruzzi in cui Lucoìi c Trione 


croce, si può fare questo bre¬ 
ve elenco: Fornara, Asfrua.j 
Ponzini, Bartali c Magni. Non 
c'è Minardi, nelVclenco; Mi¬ 
nardi, infatti, ha dato forfait: 
il giovanotto ha ancora addos¬ 
so l’Influenza che s’c presa al¬ 
la vigilia della Parigi-Rou- 

baix. E dall’elenco manca an-,_ . , 

che Coletto, malato di brnn-terno al lotto che, 
cinte e Albani che ha la feb-ì?^’ ^‘i»ccrc anchei 

/ fibre. Né saranno al via Mar-*'", nazionale n. la culi 

■fini il luogoteneme di Pc-j 
Crespi pcrelié ip- 


Se domani pioverà, se do¬ 
mani farà freddo, gli uomini 
che taglieranno il nastro del 
traguardo si conteranno, for- 
,se, con le dita delle mani (c 
saranno troppe, forse, le di¬ 
ta...). La strada della corsa, 
infatti, c lunga: km. 286,600 e. 
for.sc piu. E le fatiche, le diffi¬ 
coltà, saranno pesanti, soprat- 
tuito se la gara, sarà battuta 
[come -si crede, di buon passo. 

A Bagni di Lucca, comincia¬ 
no le arrampicate: s’andrà su, 
a Popiglio: s’andrà su, a Mon¬ 
te Oppio; s’andrà su, a Le Pia¬ 
stre- Poi verrà la discesa per¬ 
duta che porta gin a Pistoia: 
poi la corsa .si arrampichcrà 
ancora: a San Baronia c a 
Chiesanuova. Sarà qui, a San 
Baronia o a Chiesanuova, a 
poca distanza dal traguarda^ 
che Coppi pianterà la compa¬ 
gnia ? Può darsi. 

Coppi sMmpegnerà 

C’è chi parla di un Coppi ^ 
clic guarda con più interesse'' 
al traguardo di Àfilano; sono' 
chiacchiere, soltanto c/itac-! 
chiere. Se Coppi s’ingaggia nel ' 
Giro della Toscana non è cer-', 
to per fare una passeggiata. E! 
poi il traguardo di Firenze puoi 
es.iere un terno al lotto, peri 



BARTALI-PERSEO: Venite a prenderlo se 


soprabito. Lo affrontiamo su- 
l)ito : 

- - Hai fatto buon viaggio? 

— Buonissimo. 

— Proiiostici per domani? 

- - Preferisco non farne... 

Bulini, invece, è senza sopra- 

luto e non iia.scondc il suo buo¬ 
numore: 

— Come andrà domani Bu¬ 
rini ? 

— Spero ’neiie per noi e che 
lu tradizione continui... 

In mezzo alla folla si aggira 
Allasio preoccupatissimo che 
lutti I .suoi uomini non si per- 
lifiiio c li indirizza verso Liisci- 
ta di via Maisala dove .si trova 
un pullman, tutto liiaiico-az- 
zurro. Dire che .411asio è iiiab- 
bordalute c poco. ! 

Azzardiamo c gli cliiediamoj 
la formazione, il pronostico. 

-- Niente, mente, non rlico 
niente, vedremo domani, deci¬ 
derò tuttri domani mattina. 

Puecinclli è atteso dalla mo¬ 
glie, con la quale discute ani¬ 
matamente fino sul punto rii 
salire sul pullman. Appena è 
solo lo affrontiamo: 

- Come va Puccinelli? 

-- Bcni.ssimo, grazie, .sebbe¬ 
ne abbia .sofferto per il freddo 
a Montecatini. 

— Pronostici per dumanì ? 

- - Meglio non farne, crede¬ 
temi. Sul campo sarà un’aUr^j 
cosa. 

Vivolo e Funi, i longilinei 
della compagnia arrivano as¬ 
sieme e SI infilano rapidamen¬ 
te neirintcrno del torpedone. 
Al Lcntroavanti bianco-azzurro 
chiediamo: 

— Quali sono le tue inten¬ 
zioni per domani? 

— Due domeniche fa l'aria 
della To.scana mi fece bene e 
segnai un goal che dette la 
vittoria alla mia squadra su) 
terreno della Fiorentina. Ora 
sono reduce da un nuovo sjg- 
giorno in Toscana e mi sento 


in buona forma e con il mo¬ 
rale a posto per rincontro con 
la Roma. Spero di fare un goal 
come all’andata. 

Mentre il torpedone si sta 
riempiendo ed è già circondato 
da molti curiosi che lianno ri¬ 
conosciuto i giocatori della La¬ 
zio, arriva nuovamente Allasio, 
che poco prima si era .allon¬ 
tanato in cerea di Alzani cd 
Antonazzi per avvisare che i 
due si trovano dall’altro lato 
della stazione in attesa con 
il loro bagaglio. 

Ultimi saluti poi il veicolo 
bianco-azzurro si mette in mo¬ 
to. Lo precede, quale staffetta, 
il massaggiatore della società 
che .sfida i rigori di questa 
strana primavera inforcando 
una potente moto. 

Prima che il pullman parta 
uno dei tifosi presenti irova 
modo di apostrofare Bredesen 
battendo .^ul vetro del fine- 
.strino: 


— Aho, io CIO scommesso 11 
sordi, vedete de nun fammeli 
perde !... 

M. V. 


LOT TA I.I BER.V 

Svezia-ltalia 7-1 

Nell'incontro intcrnazionai« 
di lotta libera svoltosi ieri sera 
ulta «Catutlenzza» lu nuzionaia 
sveucao ut lotta, una delle più 
torti del mondo, ha battuto net¬ 
tamente l'Itulia conseguendo 
lM:n sette vittorie su otto incon¬ 
tri. Kcco 11 dettaglio; 

PESI MOSC.V ; Fatata (1.) b. 
Johansson (S.) In 16'; PESI G.4L- 
LO: tVesterby (S.) b. Cocco (I.) 
In 10-30'* per seta.; PESI PIUMA; 
llakansson (S.) b. Trippa (I.) ai 
p. (2-1); PESI .MEDIO LEGGERI: 
Berltn (S.) b. Benedetti (1.) ai 
punti (3-0); PESI MEDI: Gron- 
bers (S.) b. Mariani (I.) in 13'9”; 
PESI MEDIO M<\SSI.MI : Palm 
(.S.) b. Verona (l.) in S’it”; PESI 
.M.\SSIMI: Antonsson (S.) b. 3Iar- 
cuccl (I.) in 3-45”. 




FORM.VTA D.4 ELEMENTI DELL' U.V.I. E DELL’ U.I.S.P. 


Una squadra italiana parteciperà 
alla ** Varsavia - Berlino - Praga,, 


disposti 
Guai di stagione, quelli che 
tormentano Minardi, Coletto c 
Albani; guai di una stagione 
ch'è pazza, calda e fredda. Ieri. 


dovrebbero esicrc » migliori. La!'*" Tosctwa, ha fatto burrasca; 
riunione che comprenderà * cor-Oppio, ieri, .sé messo 


ic aira inizio alte 15. Ecco le no¬ 
stre selezioni: 

PREMIO AGRIPPA: Lurette, 
FarindaU, Sante Fé IV. PREMIO 
PONZANO: Eril, iCnnnarese. 

PREMIO VENETO: Verrico, Fol¬ 
letto. Miglinrtna. PREMIO CALA- 
BRI A; VlOortno, Farne, Artegna. 
PREMIO LAZIO; VMaale. I.e- 
scanL Aliteo. PREMIO VIGNjX 
DI V.4LLE: MMa. Caaulnre. Ver. 
di. PREMIO ABRUZZI; Trione, 
Lneoli, Bendit. PREMIO MAR¬ 
CHE; Mitra, KnnnUa. 


un cappuccio di neve. 

Ieri, a Firenze, faceva un 
freddo da battere i denti. Og¬ 
gi, ogni tanto, vien fuori il 
sole. Afa è un sole pallido, co¬ 
me la luce di una candela; é 
un sole che non scalda. 

Magni (si capisce) spera 
nella tempesta. Coppi no ; 
Coppi spera nel sole. Cosi 
Bartali che ora. si arruggini¬ 
sce ancora di più. 


Ma ecco il campione. E’ ar¬ 
rivato a Firenze sul far del 
mezzogiorno: ho trovato Cop¬ 
pi all’Hotel Minerva, c gli ho 
chiesto : 

— Ce la farai a vincere a 
Firenze e a Afilano ? 

— Spero bene: comunque, 
oggi penso a domani-. 

Dunque: Coppi, nel Giro 
della Toscana, s’impegnerà. 
Coppi, nel Giro della Tosca¬ 
na, è l’uomo da battere, il fa¬ 
vorito d’obblìgo. Siccome il 
campione è l’uomo da battere 
d'eccezione, io penso che Cop¬ 
pi può vincere a Firenze e può 
vincere a Milano. Buona for¬ 
tuna, Fausto, 

ATnLlO CAMOBIAKO 


Ancho quest’anno un* aqua¬ 
dra di dilettanti itelianì parte¬ 
ciperà alla Varaavia-Berli no- 
Praca la claaaica eersa interna¬ 
zionale per « puri a che viene 
acni anno orvaniaxata dai cior- 
nati « Tribuna Lvdu », « Noe* 
Dautachland» # «Rude Prava a, 
ita squadra italiana di qweeq'an- 
no aarà particolarmanSa qualifi¬ 
cate perchè in aORulte ad on 
accordo raociunto dall’U.V.I. a 
dall’U.I.E.P. varrà formate da 
atleti della dua Brandi arvanic- 
ratieni spertivek 
La rappreeantativa "aaiarra” 
è state affidata alia eura, oltra 
che alla eafazione, dal C. T. 
Proietti àha ha aanvocato a Ro¬ 
ma i aqguenti affati: Ràbarta 
Falaachi, Sarcia Samprini, Mario 


Rourio, Cleto Maule, Luigi Mo¬ 
retti. Vecchiarelii Alberto, Giulio 
Valeriani, Armando Contri ad 
Ezio Bagno. 

Gli uomini aono ben noti. Il 
toecono Roberto Falaschi si è 
imposto quest’anno già come 
una delle migliori promessa del 
dilettantismo italiano, avendo 
vinto già quattro gare, alle quali 
erano presenti tutti ì migliori 
"puri” d’Italia. L'emiliano Ser¬ 
gio Semprini, già selezionato par 
la squadra che parteciperà ai 
mondiali è uno dei migliori va- 
loeieti del momanta Rosario 
Maule e il lazìala Vecchiarelii 
sene atleti dbl rendimento eo- 
etante o particolarmento adatti 
par una gara a tappa Oasi dL 
«asi dtali Altri pratatltL 


Oli atleti suddetti dovranno 
trovarsi a Roma martedi pros¬ 
simo presso la pensiono Beltra¬ 
me (via Venezia 2B) e nei giorni 
successivi inizieranno gli alle¬ 
namenti collagiali che culmine¬ 
ranno con la partecipazione di 
tutti gli atleti al Gr. Pr. dàlia 
Liberazione ohe avra luogo a 
Roma il SS aprile. 

La VII ediz'ione della «Corsa 
dalla Pacov, la Varaavia-Berllno- 
Praga, avrà luogo dallB al 17 
mMSid. La aorta che, come noto, 
è stata inclusa nel oelendarlo 
internazionale dall'Unione Cicli¬ 
stica Internazlcnsic, non ha mal 
registrato ainora una vittoria 
di corridori italiani: aporlamo 
cho Ruoeta aia la volta buonoi 
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^olomons 


presenta 


Carlo Levi 
Della Vida 


organizza 


GàMPniUTO 
EUROPEO di BOXE 

PESI MEDI TRA 
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ROMA • STADIO TORINO 
t MAGGIO - Oro 184* 

ALTRI INCONTRI 

Pesi medi 

FESTUCCt Ut.) BUXTON (Gr. Br.) 
10 riprese 

Pesi piuma 

POUDORI (It.) FAMECHO.N (Fr.) 

IO riprese 

Pesi piuma 

NUVOLONI (It.) BATAILLC (Fr.) 

8 riprese 

Pesi medlo-masslmt 

ALFONSETTI (ft.) ROUDE (Fr.) 

8 riprese 

Pesi medi 

D’O'TTAVIO (It.) PASEK (Fr.) 

8 riprese 

Prenotazione e vendita biiilictti 

ARPA (CÌT) 

6derìa Gotoma • TiL 684.316*684.309 

LIMN 54U'33N-in0-1IN Ii5O 

La rimatone non sarà 
trasmessa per tetecisione 



Recapito: Orfgaig. Stadio Torino • Roou • TeL { 
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IN TUTTE LE FARMACIE 
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VIKT-NAM — 11 Kcnerale Cìiap studia le tasi ilella liattafiila di llion Itleu Fu 


IMPLDIi NTI ,DICHIAHA'/IO.\I D I XIXON , 

Il Vice Pfesidente oineiicano 
cent fo uno lieBUfl in ìndoc lna 

Ideiliiliilo linoio di Iviippe degli Slidi IJitili nel Viel iXinn 
IJIndiii l'iiìuoou /’ti/jpe//o per unii sospeiisiione delle oslilili'i 


WASHINGTON, 17. Una 
clamorosa dimostrazione del 
propo-silo americano di sabo¬ 
tare la conferenza eli Ginevta 
è itala data eia nna dichia¬ 
razione re.sa ieri a numero¬ 
si {’iornali.sli dal vice pre.si- 
dentc doali Stali Uniti, Ni- 
xon. Evidontemcjite consape¬ 
vole della iJiaviia delle sue 
as-ser/ioni. Ni.\on aveva m un 
primo tempo vietato <li fare 
il suo nome, e le dichiarazio¬ 
ni da lui latte erano state 
attribuite a un «alto lunzio- 
nario americano 

Ogiii invece la reale iden¬ 
tità del « tunzionario >> è sta¬ 
ta ie.->a puljbiica, ai'j'iun''endo 
nuovo iermento a cjuello che¬ 
le su- dichiarazumi a\evano 
Kià piovocab», iK*r i numerosi 
a.-^petli di pravità eccezionale 
che e.^.sc pie.-,eutano. 

In prina» luo«<i, il \ ice p;e- 
sidente americano ha allcr- 


Una lettera di Juin a Coty 
cent ro la ratifica della C ED 

La stampa francese giudica insignificanti le « garanzie » americane contenute nel messaggio di Eisenhower 


malo che, se non vj sarà al¬ 
ito mezzo di impetliic « una 
nuova ritirata in Asta «h 
Sfati Uniti dovranno « correre 
il n.ìChio di inviare la {gioven¬ 
tù americana in Indocina », 
anche se questo poi leijbe il 
governo in una poaizione po¬ 
litica imptipolare. 

In secondo Inooo, Ntxon ha 
jiflermato, preeonizzantlo che 
inKlcst t* ^^;^^ce.-^i taranno 
prosMom :i Gmeviii. tiffmcliè 
•si uninfiu a una tte^'ti.i m In¬ 
docina. che CIO « condui I ebbe 
a una disfattii . 

Infine, il vice pie-ideno- ha 

-v 








DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17. — Al termino 
fìt una settimana politica 
parlicolarnu'ìitc afptata, in 
Francia, dallo divisioni che 
incorann il Governo, la di- 
chiaraziouo di Auyusta con 
cui il presidente Eisenhower 
ha nnnunciatn ieri le k garan¬ 
te «• americane olla CED non 
.solleva pii rnlusin.siiii propn- 
uandistici che a Washington 
forse speravano, ma solo ine- 
diiati coninieidi e amare ri¬ 
flessioni. 

■ Tutti i flioriifdi coiicordaiio, 
pre.ss'a poco, con le prime os- 
.'fcrvazioni regi.itrate già ieri, 
n .-instengono che « non c'è 
nidlo di veramente nuovo » 
o che in realtà » quel poco 
di nuni'o contribuisce a peg¬ 
giorare e non a migliorare la 
posizione della Francia e de¬ 
fili altri paesi a.ssoeiati alla 
Germania ncU'avventara del¬ 
ta CED ... 

Prima di tutto, f corrisiìon- 
(lenti francesi da Wn.shington 
rilevano che la stes.m annui- 
nì.'ttrazione americana «stima 
che le garanzie di Augusta 
sono soltanto un riassunto e 
uno .sintesi di rlenienti ante¬ 
riori e non contengono ne.s- 
siin elemento inedito ». 

Con (picsta impostazinne 
enneordano importanti com¬ 
menti delia stampa interiia- 
zinnale e nei circoli politici 
delia capitale britannica la 
agenzia ufficiosa «Reuter» re¬ 
gistra .stamane « il più diffu¬ 
so scrtiicismn sulle parole di 
Eisenhower, che uou sono 
certo le più adatte per rimuo- 
rere i sentimenti francesi di 
nstiiità nll’escrcìto europeo». 

Più precise sono, coin’c na¬ 
turale, le riserve r le diffi- 
ilenzc che si registrano a Pa¬ 
rigi. Es.se vertono prima di 
tutto sul valore delle « ga¬ 
ranzie ». Per a Combat » esse 
non nc hanno affatto, giacché 
« Ike non impegna che se 
stes.so ili quanto il presi¬ 
dente degli Stali Uniti è im¬ 
potente « di fronte ad un con¬ 
gresso che non intenila ap¬ 
provare alti decisi al di fuo¬ 
ri della .sua cerchia ... 

Quanto al problema di fon¬ 
do, alcuni gruppi dell'opinio¬ 
ne e del Parlamento france- 
chiedevano una garanzia 
internazionale che servisse. 
nU’iiitcrno della CED, a ri- 
.sfnbilire {'equilibrio fra gli 
altri pnc.si c «I pericolo dì ima 
egemonia ' tedesca pazàentc- 
mcnte preparata. Le jwirolc 
di Eisenhower hanno invece 
.suscitato solo l'adcsìone c il 
ringraziamento del canccllie- 
rr Adrnauer c un più forte 
allarme a Parigi. 

A giudizio deininmanilé 
e.«n si ri.wli'ono « in un.prc- 
Te.sfo per una ocaipazionc 
prolungata della Francia-, da 
parte delle truppe americane 
ni funzione di una guerra an~ 
tisovirtica ». mentre il gior¬ 
nale democratico Liberation 
esamina, alla luce di questa 
ultima manovra, l’insieme 
della politica di Washington, 
e afferma: «L’Americo c in¬ 
capace di condurre la sua 
•• politica globale > senza il 
sostegno della Gran Breta¬ 
gna e della Francia. Ma, nel¬ 
la misura in coi questa mp- 
liiica di espansionismo ag¬ 
gressivo. scontrandosi nei 
grandi popoli liberi, rischia 
ni scatenare una nuova guer¬ 
ra mondiale, diviene sempre 
più difficile nll’America tra¬ 
scinare la Gran Bretagna e la 
Francia le' cui popolazioni, 


terribihnmte provate, voglio¬ 
no la pace ». 

Con uu’aimlì.si estesa dei 
mutamenti .sopraevenuti nel¬ 
la politica iuteraazitniale. il 
direttore di « Lo Monde ... 
Beuvc-Merg, interviene oggi 
nel dibattito con un articolo 
iiiiitnlato >• L’ iiigrunaggio «.j 
firmato enti lo iiscadnnimn 
Siriu.s, dove .si eon.'<iderano 
gli errori comme.Hsi dai vari 
governi francesi nell’appog- 
giarc la imlitica post-bellica 
americana di « rore.sciamen/o 
delle alleanze ». « Coacejiiln 
per arginare ogni nuovo di- 
lagnre dei ru.s.si. il paini 
atlulicn diviene io strtinienìo 
di una riabililazinne, e poi 
di una promozione accelerata 
di Ila Germania... La Francia, 
al contrario, non ha gran che 
da guadagnare ma moito da 
/lerdere. Ecco P ingranaggio 
che bisogna .spezzare ■>. Co¬ 
me? Con una .soluzione di 
ricambio? « Se si vedono dei 
vantaggi, se ne vedono an¬ 


che più gli inconvenienti. 
Nella situazione attuale la 
vera questione si potrebbe 
/ormulare cinsi' c'è urgenza a 
lanciare attualmente la Ger¬ 
mania sulla via del riarmo? 
Se, come sembra, la risposta 
può e.s.sere negativa, la solu¬ 
zione migliore e più scmiilice 
non .sarebbe quella di re.stare 
allo stata i/iio'.’ ... 

l'araìleìamente a questa 
polemicn eondniia dalropi- 
ninne pubblica, H governo 
francese, da parte sua insiste, 
iniaatn, nella polemica con¬ 
tro Juin. Il miiri’.sciallo ave¬ 
va invilito, dopo lu .SUI! visitii 
Il Coti/, una lettera al Pre¬ 
sidente della Repubblica. 
dandone romiinienzinne al 
governo. Filli e» anatiz.avii 
come parti-udo da determi¬ 
nati* premesse favorevoli alia 
CED, era /ini pervenuto col 
tempo ■ a con.siderarc lu ne¬ 
cessità (li una « .sol'izioue di 
ricambio ». 

JVclla sua lettera, pubbli- 


Salva il soeeorritore 

che non sapeva nno tare 

Accailuto ad una danzatrice che voleva affogare nel Mississippi 


BILOX (Mis.sissippi), 17 — 
La 23cnnc danzatrice Eiaine 
Marlincz, stanca di vivere, 
ha tentato .stamane di .suici¬ 
darsi nelle acque del RTis.sis- 
sippi, ma ha cambiato idea, 
quando si è accorta che il suo 
generoso soccoiTÌtore, James 
Jenson, non sapeva nuotare. 

Ella infatti ha dichiarato 
alla polizia che, saltata nelle 
acque, si è vista piombare at 
canto il James che, dimenti¬ 
co di non saper nuotare, sta¬ 
vo per afTogarc nel tentativo 
di sah'arla. 

Immediatamente le parti .si 
invertivano ed era la Marli- 
nez a salvare U soccorritore. 


Pertfe la itoflie , 
ma guadagna il televisore 

I.ris .\N(iKl,K.S. 17. -- I.at- 
Irtce IKirothy Foni '-ih otienuio 
il dUor/Jo iial marito ’lliomas 
C'iiaiiiber. 

l/»uncc ha bosienuto in trl- 
Dunalc che u iirinclpaie ii.u-- 
rtsse doi marito nella vita di 
o^Jìì giorno era quello ili ar¬ 
sene semiire da\antl el le.c- 
\ Isore. • 

L attrice :ia precisato: «Tiio- 


iiuu. ar«i\a\a a vu-a v .-i fi do¬ 
va lUiMUiU ii!l «i|)parev<':i'.o. loii- 
timramlo a .-ryiilie «U hiioltn- 
.joli anche (Uutiiite i .luol fiu-ti 
lino alì'oru di «uiduic a 
niirc ». 

o tic a\C\a degli o.-.i>itl -- ha 
l ati lice — neoncuc 
tlllora SI st«tc«im lìal tele*, ivo- 
re o se qualcuno pMile.-taia. al- 
/a\a ancora d: jmi il \oUm.e 
dei suoni -> 

Per un iiiTOnlo pilla:» li« 
riioiiui» c iJorotiiy .-ut tcni ih 
loro proprietà. Il leìevl.-oi<; in¬ 
criminato o sialo u-f-esimto «1 
marito 


Dà alla hieo 

un bimbo in ascensore 


S.M.K.M (inu.'t. 17 — .'-tu na 
ne neirii.-r.n.-iiie ile; b:t-ioIi»ti>. 
'Il Fa'.cm, la .-Ignora lluntcì. 
mentre -idua al jiadiglìonc a. 
quale eni ,-lala ii''-e«:iat,i .la da¬ 
to alla iure unii tsniihin.-i di 
(|UH.st tte ciiih>"rainiiii. 

l'n inedieo cne jicr ra-o ai 
troMiVH 111*.i■!•.-(CTu-r.ri* hit i’ro;i- 
laiiicntc pie>ta!<. ht .-ii,» opera ed 
Il parlo f iiwenu'.o ie’.icemomc 

Rinascita 


rata oggi, il maresciallo siiic- 
ga che egli riteiirva sì do¬ 
vessero apportare rari emeu- 
damculì i:l trattalo delia CED 
e chii le sua raccomaudazioui 
al riguardo una erano stale 
accettate dal goi'eriio. 

« t'cr.so la filli- del llEi'J — 
ìirosegae Juin — dopo avere 
lippro/ouiliiii la conoscenza 
del trattato mi (-ourinsi che 
esso non doveva entrare in 
vigore senza alcune riservi 
che annullassero Vaiipìica.io¬ 
ne di iiiri «rficnii del trai 
tutu. 

« Questo i* .stato d deside¬ 
rio da me espresso velin mia 
conferenza a Stra.sburgo il J 
pcHuaii» liló.'l. Gli .'iforzi in- 
traiirrsi nel lUóJ con i pro- 
tocolli addizionali ed inter¬ 
pretativi s f o r tuuatamcute 
collimano .solo in modo a.s.sfi: 
imiìerfelto con micllo che io 
desidero vo_ 

« Ma alla fine di quclt'an- 
ao l’atmosfera cambiò a cau¬ 
sa di nuove circostanze. Vi 
crit nùnor prcoccupntiouc 
circa l'iiumincnza di una ag- 
gre.ssioue russa, c. d'altro 
(auto, le nostre forze militari 
vrnirnuo immobilizzate e iui- 
liieidUlc sempre di più in Iii- 
fìncina a drtrìmrulo della 
nostra sicurezza in Europa. 

« Sarebbe .stafo saggio in 
(pieste condizioni, con ìc no- 
slrc forze divise, entrare a 
far iiiirte di nna organizza¬ 
zione politica dove la Fran¬ 
cia noe potrebbe sperare dì 
r.sserc in iitai/gioranza e do¬ 
ve tutto mira a creare il ti 
more che la Germania ,snrrb-\ 
bc presto in primo piano? ». 

_Ml CnF.LE K AC.O 

[ii.se^iiaiifi .svizzeri 
visifaiio r 

MOSCA, 17 — Una delega¬ 
zione di in.segnanti .svizzeri 
sta attualmente visitando la 
Unione Sovietica dietro invi¬ 
lo del Comitato centrale dei 
l.ivoratori delle scuole prima¬ 
rie e secondarie della Fede¬ 
razione russa . 

Per olile 10 giorni gli ospi 
ti hanno studiato le attività' 
delle scuole, dei palazzi dei 
giovani piiinìci i, dei giardini 
d'infanzia e dei collegi per 
la formazione degli insegnan¬ 
ti; essi hanno visitato musei 
ed altri istituti culturali c di 
istruzione di Mo.-ca c Lenin¬ 
grado, cd hanno a.s.^i.stito a 
spettacoli teatiali- Gli inse¬ 
gnanti svizzeri hanno anche 
visitato il Ministcìo dcircdu- 
cazionc c l'Accademia delle 
.scienze pedagogiche 


é'' 


' f( 

X /Kr 

Il vice presidente Nixon 

discusso la piogcttata allean¬ 
za asiatica, -ollev.indo dubbi 
sulla .-ua realizzaliilita e ag¬ 
giungendo che •' r.-.-a non ri¬ 
sponderà. in ogni modo, alla 
dife.-a dal vero peiieoio che 
•ìiinaeeia l'A.iia. e cioè il 
.-ovicr'tiinentu deiro;dine dal- 
rintovno », 

in .-eiata il nipartimento di 
.Stato, interiogatii a propo.-ito 
delle dichiarazioni ih Ni.von. 
non ha smentito rinvio di 
truppe americane in Indocina, 
iiinitando.-i a definirlo «alta¬ 
mente iin/)robabile ». 

Con quali piopositi Wa- 
.<hingtiin 51 appresti ad af- 


81 porta a casa come un ? ombrello 


frontale la conferenza di Gi¬ 
nevra è del lOato conlennato 
da due notizie ictc note oggi. 
La prima, che Dullos « non 
intende restare a Ginevra più 
di una scttiman.i »; la secon¬ 
da, che il governo rii Si Man 
Ri ha deei-o di boicottale la 
conferenza. 

L*a|>])plio (li .Nelii'ii 

NUOV.-\ DELHI. 17. — Ir 
Pruno mim-tio imballo Ntbru 
lui pi t*.iiiiuim*';ito una unmuifri- 
!e liieliiaiazi,.iit ufficiaic .siii 
p’-ogettato paft» militare asia¬ 
tici). In irirt eummiicazione ti t- 
t.' a .:!.uo numi- in I^atkimeiitu 
Ua! . ottu-.-gn tal IO •iL‘ 1 . i'-ri ; i 
Cli.iiKia. .'onu già .inr.f pale 
alenili, o-, ei \uzioni ehi- j.i. fi.i- 
1,0 p* eve.h'ic il tilluie. (t. qiu- 
.iKliiar.izioni. ..o.^',ln/l,ll- 
iiK'ite .leKat.vi* im:- .itlia\er- 
'/) iin.i Canta lurmulazìone ai- 

fir'iiiiatie.i, 

• 'Quinto al inulto di v.-ta 
ini: Ilio ilice la euninn.ia- 
zionc ' c-'O f noto eci il go¬ 
verno <ii -Muova Delhi non in- 
teil'.e .ino-ita- ar-i dalle diret¬ 
tive o 'ti' che .‘(iotlaro dopu 
matni.i 'irh.-iune, di*-, ttue li 
qil'il. Ieri ! mu :■ ! in t 11 * la pa- 
ee e lini -uliuioiic diei piuble- 
ini attua’. attiave* -o inct ivl. 
piieifiei - 

A ^uet•i^al•l• li er.ricri .mpli- 
eila eonti Jjula in riiie-he fr.;-). 
Nehrii rieu.-da rin/i-d.\a iii- 
dian.a pe* ni aimì-tì/io i*; In¬ 
ducila p! .ni.i dell.i eunle-en- 
za ni CJineiia. «■ i.i lavoievoli 
•leeoghen/ i <*he e- > Ila r -e.-i-- 
-o mi pae,' .l'iatiei ( ’nfnian- 
tl. oh'-e ohe in f.inaoii o 'n 
Francia, ciò «he .fiimo-'tia 
-en/.a po-.sihilrtà -‘i diibbiu elle 
•iiia i*on-i<iei evole parti' della 
op'.iiioni' pubblica franee.-e è f,i- 
voiaviile ai Huspi -uggei- 
inen* •• 

Il nr*>h''-lii.l .lidia ,'i ".i/iii- 
ne .Ielle >-‘.1 là — aggriingej 
Xeluu -- -e-ta tuttora per noi 
nn inir.*-) .mpu tante e -n-eot- 
tibile di ap.'i’c li .-t'ana a nl- 
tei.o"i negu/iat 

i .-Xce. nna lido .ii mun.. a", pat- 
t> a^'atie ). Neli’U .iffernia. ni'i 
oreaii’iiineia r e ini.i e-piiei'a 
1 ehiaia/ ne. rhe 1 pii-*o .-1 
\i-’ i ir. iiano toltile n qit iKrt- 
.•/ pitta dir rm II viìlgii vics- 
't<•n/tl(■t l'i unii pnlilivit di bloc- 
"hi niilitxiri - n 1 ••.I iin- 

•ìuit.itii.. e -tiene eh* il n*o- 
bleina i* re.-o p l'i -ei.o r igl. 
ivieninionti leecrti. pv l'In- 
'I a e pe - ‘nf.i l'.A.'.-ia '-■nì- 

''rieritr.l * 
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Untervista con Joscitaro 


Silvia, la bella danzatrice 
andrà in galera per amore 

r — - — — — —- — - ■ — — - — «■— I- ■ I . ■ -w 

V Sono felice — clicliiara la rajicazza diciasi^ulteline, aiuaiite di 
nn ladro inleriiaziunale — così non dovrò sepavaiini da Ini 
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PARIGI, 17 (M.R.) — Sil¬ 
via M:igliarini. una danzatrice 
di appena 17 anni delle Fólies 
Bergère, arrestata por ricetta¬ 
zione e complicità in furto, 
mette la polizia .oarigina in 
un serio imbarazzo: la ragazza 
è veramente una ladra o ha 
peccato per aver troppo ama¬ 
to? Silvia dovrebbe essere in¬ 
fatti accusata solo di aver na¬ 
scosto circa 500.000^franchi in 
valute .«tranierc. Fra le sue 
lettere, la polizia ha trovato 
ieri decine di biftUeUi di ban¬ 
ca: per tina pMùla dolce, una 
sterlina; per un grido di pas-j 
sione, mille pcìsetas; per una 
effusione dì tenerena venti 
dollari. *• •• 

Di fronte a quc.stc provenni 
memetarìe cd affettive, la jjk»- 
vanissima Tersicore ha- fatto 
due ammissioni: 11 di essere 
follemente innamorata di 
Henri Leenen, cittadino btlca, 
di 33 azmb di proiessiost 

* ‘Jr»* ‘ 


,dro internazionale; 2) di sa- 
ixire che quel dovizioso botti¬ 
no in biglietti di banca prove¬ 
niva da un’aggressione a ma¬ 
no armata ai danni di un a- 
gente di cambio di Liegi com¬ 
messa martedì.scorso dal suo 
spasimante in compagnia di 
un altro « Henri » detto negli 


ambienti della malavita «ilito. 


franchi, prendili e toma a Pa¬ 
rigi. Per noi qui l’aria puzza 
di bruciato ». 

In realtà, un commissario 
belga era già xullc tracce dei 
malfattori che sono stati arre¬ 
stati ieri pomeriggio. La pre¬ 
cipitosa partenza di Silvia 
-'^vegliò subito qualche sos-oet- 


pangino ». 

Silvia conobbe Leenen ad 
Anversa, durante un giro del 
suo numero di danza. Divenu¬ 
ta la sua amante, abbandonò 
le FoUcs c si fece scritturare 
in un locale notturno della 
città belga. Lunedi scorso, 
Leenen e « il parigino » parti¬ 
rono per Liegi- Al loro ritorno, 
n il parigino » stentava a cam¬ 
minare, Egli aveva nascosto 
una parte del bottino nelle sue 
calze. 

•i 3iamo riusciti a prendere 
milioni — spiegò Henri alla 


danzatrice — ecco àOO.OOOsarà spezzato». 


Incosciente e leggera. Sìl¬ 
via non si è mostrata nè trop¬ 
po sorpresa nè troppo spaven¬ 
tata del suo arresto. Essa af¬ 
ferma che il suo innamorato 
n in tutta questa storia c solo 
un pallido complice ». Ed ha 
aggiunto, non rendendosi af¬ 
fatto conto della gravità della 
sua posizione: «Libera, avrei 
dovuto nascondermi e abban¬ 
donare Henri al suo destino. 
Cosi sono felice, perchè alme¬ 
no potrò scrivergli o. ricevere 
le sue lettere. Vado in prigio -1 
ne, ma il nostro amore noni 


(Conliniia/.iunc dalla 1. iiagina) 

.sulle ripercu.vsionì che gli 
effetti di questi crimuiali 
e.s-pcrimcnti hanno avuto sul¬ 
l’opinione pubblica c negli 
ambienti politici del suo 
Paese? ». 

«I E' facile intuirlo, dopo 
quello che vi ho detto. Mai 
come ora la popolazione ha 
compreso che cosa significa 
chiedere l’interdizione delle 
armi atomiche c Icrminiu- 
cleari. Dal momento che è 
bastata una semplice espe¬ 
rienza per colpire co.sì tra¬ 
gicamente nlciini figli del 
no.stro popolo e dal momento 
die le conseguenze materiali 
di que.sto esperimento si ri¬ 
percuotono oggi in modo 
gravis.sinio sulla vita di ognu-, 
no, gli ambienti politici noni 
potevano re.-itar sordi alVap-\ 
pello dell'opinione pubblica.] 

« Ecco perchè il Parlamen¬ 
to ha approvato alVnnanimi- 
ta nn appello che chiede la 
interdizione delle bombe ato¬ 
miche ed alVidrogeno cd il 
divieto di sperimentarle. 
Uguale appello è stato tìvoI- 
to (fai sindacati, dall'Accade¬ 
mia delle Scienze, dai consi¬ 
gli comiinnli di numerose 
grandi città. Posso dire nna 
cos(t soltanto: tutta l’opinione 
pubblica del nostro Paese è 
unanime nella esecrazione 
della politicu atomica, e ciò 
non può non avere profonda 
ripercn.s.shme su tutta la vi¬ 
ta politica della nazione ». 

« Può dirci, iigni*r Juscit.i- 
ro. il suo parere sul signifi¬ 
cato della politica atomica 
perseguita dagli Stati Uniti! 
d'America? ». 

< Credo che la risiwsta sia 
chiara. Xe.ssuuo può sottova¬ 
lutare la gravità della minac¬ 
cia atomica. Tuttavia essa 
rappresenta un passo indietro 
delle forze della guerra. Sì. 
perche il ”Xew hook’* ame- 
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ricaiio. questa recrudescenza 
di terrorismo atomico ci mo¬ 
stra anche che i governanti 
americani sentono che le 
mas.se sono sempre di più 
contro la loro politica. 

« Xo, essi non possono con¬ 
tare sugli nummi. Guardate 
in Asia: cs.-.i pantano non su 
forze nazionali, ma su eserci¬ 
ti mercenari come quelli ài 
Ciang Kai - seck e Si Man Ri. 
La loro polìtica di riarmo del 
Giappone non lui significato 
molto diverso e la CED stc.s- 
.sa, in Europa, sta ad indicare 
che essi vogliono smizioiia- 
Iiz.rare gli eserciti deirEiiro- 
pa occidentale ju r far cauto 
SII nn’nrmnta mercenaria te¬ 
desca. 

. Dai punto di n.-ita mili¬ 
tare. non SI può dire che In 
minaccia atounva costituisca 
nn vantaggio per gli impe¬ 
rialisti. Essi infatti vorreb¬ 
bero dustrnggcre. appena sca¬ 
tenala una guerra, i grandi 
centri industriali. Ma il ne¬ 
mico non pili) forse risponde¬ 
re nella stcs.sa maniera? Sa¬ 
rebbe soltanto nii'immcnsa 
dùstruzionc. che agli imperia¬ 
listi non darebbe alcun van¬ 
taggio. Ecco perchi' io con¬ 
cludo che la debolezza del 
"New Look” americano è co¬ 
stituita proprio dal fatto che! 
la guerra atomica ha come' 
suo corollario gli c.'^ercilì 
mercenari, c che d'altra par¬ 
te la lotta dei popoli contro 
tali eserciti sta diventando 
sempre più forte fino a por¬ 
re in crisi questi eserciti 
stessi. 

* Ciò è evidente in Giappo¬ 
ne e mi sembra sia crirfrnte | 
anche tu Europa colla CED . j 

POLTRO INfiR.XO dirrltorr ■ 
Gtorzio Colorii» vicr rtirnt. rrsp j 
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• Corso di Klettroauto (Llellricista di au¬ 
tomobili. autocarri, molo e molor-scooters). 

• l'orso di Elettricista installatore 

di impianti per abitazioni private c telefonia interna. 


Chiedeieci l'if.teressante boUettino EE 
■.gratuito) scrivendo chiaramente il vostro 
nome, cognome e indirizzo. Nel bolleUino 
gratuito è compreso un saggio di^e le¬ 
zioni comprensibili anche da chi abbia 
frequentato solo le scuole elemcnUrL 


SdOLl-UBOUiTOKIO (Il KlDIOTEC.VIC.l 

SEZIONE ELETTROMECCANICA 
VI.% DFLL.% PASSIONE N. 7-0 — MIL.VNO 




FIUMARA 

CARROZZINE 
f'.IOCATTOLI 
LETT I N I 

Prezzi rii assoluta reclame 

VISITATECI 

nel vo-sfi'o interesse 

Si effettunno riparazioni e 
rimodei'namenti di 
carrozzine e giocattoli 

VI-4 NO.MENTANA, 251 b 
Roma . Tel. 86.28.80 - Roma 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

01 OGNI ORIGINB 

Anomalie Senilità. Cure rapide 
prematnmonlaii 
PKOP. OR. DE BER.N'AROIS 
Ore 9-J3 . 16-19. lesi lU-fZ RO.MA 
Piazza IndiDendenra 5 istarione) 


Studio 

medico 


ESQIILINO 

X'TìVFRFF ramde 

» E7li [titilli:. prematrimoniaU 

Disfunzioni SESSUALI 

SANGUE 


di ogni origine 
Laborat. analisi micr**:. 

Diretl.: Or. F. t'alanbrl Soecial. 
Via Carlo .Albert,* rstarmne) 


liOTTuR Cfl'OADD 

ALFREDO alKUrl 

VENE VARICOSE 

VEsatam prua 

DISFUNZin.NI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso PtoBà 4el P*poie) 

Tei 61329 . Ore 8-Z9 . rest.8-t2 
fVrr Pr^f N gisti .lei -. 1.1952 


STROM 


Dotlui 

DAVID 

SPECIALISTA OBR.MATOLOGO 
Cura sc letTiu f d%u* 

V ENB ViUUCOSR 
VKMERE8 . PEìXM 
OISFDNZUNl SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 1S2 

rei. 3SI2UI1 . Ot« S-29 . Pesa 8-13 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
•ipcraunni con iniezioni sclern- 
saou. Palermo. Via Roma ' 457. 


I 


4 


f 




























